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ORDINI CAVALLERESCHI
Revoche di onorificenze.

*

Con Regio Magistrale decreto in data Sant'Anna di Valdieri

28 luglio 1935-XIII, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mi-

nistro Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le co-

lonie, vbnne revocato il Regio Magistrale decreto in data 2 gen-
naio 1921, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaÏìere dell'Or-
dine della Corona d'Italia al sig. Bellint Umberto di Remigio.

Con Regi Magistrali decreti in data Sant'Anha di Valdieri 26 lu-

glio e San Rossore 6 ottobre 1935-XIII, sulla, proposta del Ministro
Segretario di Stato per la grazia e giustizia, e del Primo Segreta-
rio di ß. M. il Re per il Gran Magistero Mauriziano, Cancelliere
dell'Ordine della Corona d'Italia, vennero revocati i Regi Magi-
strali decreti in data 31 maggio 1917 e 28 ottobre 1922, coi quali fu-
rono rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere e commen-
datore dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. Cione Stefano fu

Domenico.

Con Regio Magistrale decreto iri data Sant'Anna de Valdieri 26 lu-
glio 1935-XIII, sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la
grazia e giustizia, venne revocato 11 Regio Magistrale decreto in

data 23 luglio 1925, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere
dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. De Rossi Francesco fu

Gaetano.

Con Regi Magistrali decreti in data San Rossore 6 giugno e

Sant'Anna di Valdieri 26 luglio 1935-XIII, sulla proposta del Capo
del Governo, Pritno Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario
di Stato per gli affari dell'interno, e del Primo Segretario di S. M.
il Re per il Gran Magistero Mauriziano. Cancelliere dell'Ordine

della Corona d'Italia, vennero revocati i Regi Magistrali decreti in
data 25 luglio 1913 e 24 luglio 1924, coi quali furono rispettivamente
concesse le onorificenze di cavaliere ed ufficiale .dell'Ordine dell4
Corona d'Italia al signor Duina Pietro fu Giuseppe.
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LEGGI E DECRETI

ItEGIO DECRETO 2 agosto 1935-XIII, n. 2862.
Istituzione in Pescia di un Regio istituto tecnico inferiore isolato.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELÚ NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889;
Veduto 11 R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Veduta la legge 28 dicembre 1931, n 1771;
Veduto 11 R. decreto 15 maggio 1933, n. 491;
Veduto 11 R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;
Veduto 11 II. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1662, convertito

nella legge 1• aprile 1935, n. 955;
Sentito 11 parere della III sezione del Consiglio superiore dell'e-

ducazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale, di concerto con quello per le finanze e quello per
l'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - A decorrere dal 1• ottobre 1934-XII, è istituito
in Pescia un Regio istituto tecnico inferiore isolato.

Esso è riconosciuto come Ente dotato di personalità giuridica e

di autonomia nel suo funzionamento e sottoposto alla vigilanza del
Ministero dell'educazione nazionale.

E approvato l'unito statuto per 11 Regio istituto tecnico inferiore
Ô\ Pescia, visto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
818 inserto nella raccolta ufficiale delle leggt e dei decrett del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Sant'Anna di Valdleri, addl 2 agosto 1935 - Anno XIll

VITTORIO EMANUEl E.

MUSSOLINI - DE VECCHI DI VAL CISMON - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foglio 147. - MANCINI.

Statuto del Regio istituto tecnico inferiore di Pescia.

Art. 1. - Il Regio istituto tecnico inferiore di Pescia è costituito
dal corsi inferiori completi ad indirizzo generico indicati nella ta-

bella organica annessa al presente decreto.

Art. 2. - Per l'attuazione dei suoi fint l'Istituto, oltre godere del
beni immobili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati, di
spone:

lo di un contributo ordinario del Ministero dell'educazione na-

zlonalo di L. 99.500 e dell'importo della quota di caroviverl a carico
dello Stato, per il personale insegnante incaricato e supplente;

20 del provento delle tasse scolastiche:
3• degli eventuall contributi e sussidi di Enti pubblici e pri-

Vati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.
Art. 3. - Sono forniti dalla Provincia: I locali e relativa manu-

tenzione ed arredamento, l'illuminazione, il rtsealdamento. 11 mate-
riale didattico e sciefitifico, e il fondo per le spese varie di ufficio.

Spetta Inoltre alla Provincia fornire il personale di segroterla e

11 personale di servizio.
Art. 4, - Sono organt dell'Istituto:

a) Il Consiglio di amministrazione;
b) 11 Preside;
c) 11 Collegio del professort.

Art. 5. - Il Consiglio di amministrazione e costituito:
a) dt due rappresentanti del Ministero dell'educazione nazio-

nale:
b) di un rappresentante delin provincia di Lucca;
c) del Preside dell'istituto che ha voto deliberativo ed eser-

cita le funzioni di segretario.
Gli Enti che si impegnino a contribuire in forma continuatlva

al mantenimento dell'Istituto con una somma annua non inferiore a

L 5000, oppure che concorrano, una volta tantro, al suo incremento
con una elargizione non inferiore alle L. 50.000, hanno diritto ad un

rappresentante nel Consiglio di amministrazlone.
Allo stesse condizioni anche t privati possono essere ammessi dal

Ministero a far parte del Consiglio di amministrazione.

Le funzioni di membro del Consiglio di amministrazione del-
l'Istituto sono gratuite.

Art. 6. - Al Consiglio di amministrazione spettano 11 governo
amministrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Istituto.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento dell'Istituto, ha

facoltà di proporre modifiche al presente statuto, in rapporto ai par-
ticolari bisogni dell'Istituto e alle esigenze dell'economia locale, ed
e6ercita ogni altra funzione che gli sia attribuita dalle leggi e dai
regolamenti, seguendo le direttive e le 1struzioni del Ministero del-
l'educazione nazionale.

Art. 7. - 11 Preside ha il governo didattico e disciplinare del-
I'Istituto.

Nel campo amministrativo esso e l'organo cui è demandata l'at-
tuazione delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 8. - Oltre alle mansioni che gli sono affidate dal regolamento
generale, 11 Collegio dei profes6ori assiste il Preside nella compila-
zione del regolamento interno dell'Istituto, nella scelta del mate-
riale didattico e scientifico e in ogni altra mansione e circostanza
in cui il Preside ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 9. - Agli effetti dell'art. 37 dello legge 15 giugno 1931, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, l'allegata tabella
organica indica 11 numero dei corst completi dell'Istituto, quello delle
cattedre per le varie materie e gruppi di materie, gli insegnamenti
da conferimi per incarico e le classi nelle quali ciascun professoro
di ruolo è tenuto ad insegnare.

Art. 10. - Le tasse dovute dagli alunn1 sono quelle indicate nelle
tabelle annesse al R. decreto 11 ottobre 1934, n. 1936.

Art 11. - Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scola-
stiche, secondo le norme vigenti per tutte le scuole ed istituti d'istru-
zione media dipendenti dal Ministero dell'educazione nazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazionale ed

i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose at sensi della legge

14 giugno 1928, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto 1928, n. 1944;
e) gli stranieri ed 1 figli dei cittadini italiani residenti al-

l'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;
f: 1 cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti nella

Tunisia;
e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a inm1Alie residenti nelle provincia
e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183, inserittist non oltre
il 1928-29.

L'esonero ë sospeso per i ripetenti falla eccezione per gli alunnt
di cui alle lettere d) ed e).

Art. 12. - Possono essere esonerati per merito dal pagamento
totale delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie di con-
dizione economica disagiata, i gnalt abbiano consegnito il prescritto
titolo di ammissione o di 1doneità in un'unlea sessione, o la promo-
zione in prima sessione, con una media non inferiore agli 8 derimi,
per l'esenzione totale, e al 7 deciml. per l'esenzione parziale.

Per gli alunnt di scuola pubblien la VOtazione in condotta non
dovrA essere inferiore agli 8 decimi

L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle tasse
di arnmissione al corso superiore, è accordato agli alunni che ahhiano
goduto nell'anno in corso dell'esonero dalla tassa di fregnenza - che
dev'essere stato totale, per gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa
d'esame - e si trovinn nelle condizioni di proltto e di condotta di
cui ni comma precedenti.

Art 13. -- I n scelta dell'istituto di cred1to a cul 81 Intenda affidare
11servizio di enen, la custodia dei valori della Sonola e la riscossione
delle laF,se seninstiche al sensi dell'art. 33 della legge 15 giugno 1931,
n. 889, speita al Consiglio di ammmistraz1one

I a relativa deliberazione e soggetta all'approvazione del Mini-
stern delreduenzione nnzionale.

Tutte le entrate sono versale su apposito conto corrente: 1 paga-
menti sono effettuati direttamente dalflstituto di credito, en ordini
di pagamento

11 Consiello di ammimetrazione deslana, anno per anno, tra la

persone indicate nel comma 26 dell'art. 33 della citata legge, quella
che unitamento al Pre:1de deve firmare gli ordini di pagamento

Art. 14. - Al pagamento delle minute spese provvede 11 segretarlo
su apposita anticipazione. la cul misura é fissata dal Consiglio di
amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (mille). L'anticipa-
zlone viene reintegrata, quando occorra, su pre6entazione del rendi•
conto.
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R'ÈGIO DECRETO-LEGGE 3 febbraio 1936 XIV, n. 483.
Approvazione del plano regolatore generale di massima edilizio e di am-

pliamento della città di Adria a delle relativa norme generali e prescrizioni
tecniche di attuazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITAIJA

Ritenuta l'assoluta ed urgente necessità di approvare il piano
regolatore generale di massima edilizio e di ampliamento della città

di Adria;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio. 1926, u. 100;
Udito-il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato, per i lavori

pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per la grazia e giu-
stizia, per le finanze e per l'educazionè nazionale;

Abiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Ë approvato e dichiarato di pubblica utilità îI piano
generale di massima regolatore edilizîo e di ampliamento della città
di Adria, adottato con deliberazione del podestà, del 21 settembre
1934, n. 118, ed esaminato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici
nella adunanza dell'assemblea generale del 7 agosto 1935-XIII, n. 1452.

Un esemplare di detto piano, costituito da una planimetria in
1scala 1:Ñ00 munito del visto del Ministro per i lavori pubblici, sarà
depositato all'Archivio di Stato.

E approvato il regolamento annesso al presente decreto (alle-
gato A) contenente norme generali e prescrizioni tecniche per l'at-

tuazione del piano regolatore, il quale regolamento, vistato dal Mini-

stro per i lavori pubblici, sarà depositato alPArchivio di Stato.
Art. 2. - Con l'approvazione dei piano regolatore di massima ven-

gono fissate le direttive e determinati i criteri generali secondo i quali
saranno sviluppati e compilati i piani particolareggiati di esecuzione.
Il comune di Adria provvederà alla compilazione dei piani parti-

colareggiati di esecuzione delle varie zone ed opere, comprendenti
la planimetria particolareggiata della zona e l'elenco delle proprietà
soggette ad espropriazioni od a vincolo.
I piani particolareggiati di esecuzione di ciascuna zona dovranno

essere resi pubblict at sensi e per gli effetti dell'art. 87 della legge
25 giugno 1865, n. 2359.

La pubblicazione uffletale dei piani particolareggiati sarà effet-

tuata per opera del comune di Adria a mano a mano che, se ne pre-
Senti l'opportunità e se ne preveda la prossima realizzazione.

La imposizione del vincolo ed i termini per la presentazione dei
ricorsi decorrono dalla data della pubblicazione uffleiale di ogni sin-
golo piano particolareggiato.

L'approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione sarà data
con Regio decreto su proposta del Ministro per i lavori pubblici 11
quale, per quanto riguarda la tutela monumentale, paesistica ed ar-
tistica, provvederà di concerto col Ministro per l'educazione nazionale.

Art. 3. - Per I'occupazione delle aree necessarie alla esecuzione
del piano regolatore, il Comune procederà in confronto dei rispettivi
proprietari, a norma delle disposizioni del presente decreto e di
quelle della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilità.

Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni dema-
niali o beni altrimenti soggetti per legge a speciale sorveglianza
delle autorità pubbliche, saranno presi dal comune di Adria preven-
tivi accordi tecnici e finanziari con le Amministrazioni competenti.

Art. 4. - Il Comune è autorizzato a comprendere nelle espropria-
zioni anche i beni attigui, l'occupazione dei quali giovi ad integrare
le finalità dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili esigenze fu-
ture.

Prima di procedere alla espropriazione dei beni occorrenti per
l'attuazione del piano, il Comune deve farne notifica ai rispettivi
proprietari e contemporaneamente invitarli a dichiarare entro un
termine fissato se o meno intendano essi stessi addivenire alla edifl-
cazione o ricostruzione sulla loro..proprietà, singolarmente se pro-
prietari della intera zona o riuniti in consorzio, secondo le norme
estetiche ed edilizie che il Comune stabinrì in relazione ai vincoli
del piano, alle speciali norme generali e prescrizioni tecniche di cui
al suddetto regolamento e alle disposizioni del regolamento edilizio
e d'igiene vigenti nel Comune stesso.

Gli inviti di cui nel presente articolo saranno a cura del Comune
notificati at proprietari interessati neIIa forma delle citazioni, se-
condo l'elenco desunto dalle intestazioni catastali.

Art. 5. - Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei
contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano regolatore.

L'indennità dovuta ai proprietart degli immobili espropriandi e
determinata sulla media del valore venale e dell'imponibile netto agli
effetti delle imposte sui terrent e sui fabbricati capitalizzato ad un
saggio dal 3,50% al 7°o a seconda delle condizioni dell'edifleio o della
località.

Nella determinazione delle índennità di espropriazione 1 peTiti
debbono riferirsi al puro valore dell'immobile, considerato indipen-
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dentemente dalla maggiore edificabilità del terreno e debbono esclu-
dere qualsiasi coefficiente di valore in più o in meno che direttamente
o indirettamente mediatamente o immediatamente dipenda o conse-

gua dalla adozione, a,pprovazione ed esecuzione totale o parziale del

Nel determinare l'indennità per i miglioramenti e le spese fatte

dopo la pubblicazione del piano, i periti dovranno attenersi alle nor-
me dell'art. 14.

Art. 6. - Per l'esecuzione degli esproprl degli stabili compresi nel
piano particolareggiato, il Comune pub, a suo insindacabile giudizio,
seguire la procedura normale stabilita dalla legge di espropriazione
per causa di pubblica utilith 25 giugno 1865, n. 2359, oppure seguire
la procedura speciale abbreviata di cui al successivo articolo.

Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale, i ter-
mini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, possono essere abbre-
Viati con decreto del prefetto da pubblicarBI nei modi di legge.

Art. 7. - Per la iprocedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme:

a il Prefetto della provincia di Rovigo in seguito a richiesta del
comune di Adria, dispone perchè, in contradittorio col Comune stesso
e con i rispettivi espropriandi, venga formato lo stato di consistenza
dei beni da espropriarsi e sulle risultanze dello stato di consistenza
ed in base ai criteri di valutazione di cui all'art. 5 del presenle de-
creto, sentito, ove occorra, un tecnico da lui scelto nell'Albo degli in-
gegneri della provincia di Rovigo, determina la somma che dovrà de-
positarsi alla Cassa depositi e prestiti, quale indennità di espropria-
zione unica ed inscindibile per ogni proprietù, a tacitazione di tutti
i diritti reali inerenti alla proprietà stessa.

Tale provvedimento ,è notificato agli espropriandi nella forma
delle citazioni;

V nel decreto di determinazione della indennità 11 Prefetto deve

pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante deve eseguire 11
deposito presso la Cassa depositi e prestiti dell'importo della inden-
nitñ di cui sopra;

c) effettuato 11 deposito l'espropriante dovrà richiedere al Pre-
feito il decreto di trasferimento di proprietà e di immissione in pos-
sesso degli stabili contem,plati nello stato di consistenza dei beni di
cui al comma a) del presente articolo.

d tale decreto del Prefetto deve essere, a cura dell'espropriante,
trascritto all'Ufficio delle ipoteche e successivamente notificato agli
interessati.

La notificazione. del decreto tiene luogo di presa di possesso del
beni espropriati;

e) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli interes-
sati possono proporre avanti l'Autorità giudiziaria competente le loro
opposizioni relativamente alla misura delle indennità come sopra de-
terminate;

f) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui al comma d) del
presente articolo senza che sia stata prodotta opposizione, l'indennità
come sopra determinata e depositata diviene definitiva;

g) le opposizioni di cui al comma e) del presente articolo sono
trattate colla procedura stabilita dall'art. 51 della legge 25 giugno 1865,
n. 250, ma per l'eventuale nuova valutazione debbono applicarsi i
criteri ed i riferimenti stabiliti con l'art. 5 del presente decreto.

Art. 8. - Tutte le costruzioni eseguite sia da privati che dal Co-
mune o suoi concessionari per l'attuazione del piano compiuto nel
termine di anni dieci dalla data di pubbIlcazione del presente decreto,
godranno della esenzione venticinquennale dalla imposta e dalle so-

vrimposte comunali e provinciali sui fabbricati.
Art. 9. - Il comune di Adria è autorizzato ad imporre ai proprie-

tari di beni che siano avvantaggiati dalla esecuzione delle opere pre-
viste dal presente piano regolatore contributi di miglioria, nei limiti
e con le forme previste dal testo unico per la finanza locale, appro-
Valo con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175.

Art. 10. -- I proprietari delle nuove costruzioni, le quali debbono
essere dotate di portici, hanno l'obbligo, senza indennizzo di sorta, '
di lasciare soggetti a servitù di pubblico transito e quindi da consi-
derarsi per ogni conseguente effetto come pubbliche vie, i portici stes-
si, oltre i contributi su indicati.

Art. 11. - F: vietato procedere a lottizzazione di terreni a scopo
edilizio fuori del piano regolatore edilizio e di ampliamento senza il
permesso dell'autorità comunale, che avrà facoltà di concederlo solo
nel caso in cui il progetto di lottizzazione non sia in contrasto coi
criteri di massima da esso adottati per l'ulteriore sviluppo della città,
e solo rµiando l'interessato assuma, con idonee garanzie, l'obbligo di
procedere a proprie spese all'impianto dei pubblici servizi (acqua,
fognatura, illuminazione, mezzi.di trasporto in comune) su progetti
approvati dal Comune e da eseguirsi sotto la vigilanza del medesimo.

Art. H. - La tassa di registro e di trascrizione ipotecaria sui soli
trapassi di proprieta al comune di Adria per l'esproprio e l'acquisto
di immobibi occorrenti per la esecuzione del piano regolatore generale
t.pprovato con il presente decreto, è stabilita nella misura fissa di
L 10 per ogni atto ed ogni trascrizione.

Il privilegio fiscale previsto nel precedente comma del presente
articolo e limitato agli atti e contratti indicati nel comma stesso posti
in essere entro il termine di dieci anni a decorrere dal presente
decreto.

Art. F3. - Il Governo del lie ha facoltà di approvare con Regio
decreto e previa l'osservanza della procedura stabilita dall'art. 87 della
legge 23 giugno 1863, n. 2359, le parziali modificazioni del piano che
nel corso della sua attuazione il Comune riconoscerà opportune.

Art. 14. - Il presente piano di massima non ha limiti di durata.
Per l'esècuzione dei piani particolareggiati è assegnato il termine

di anni dieci dalla pubblicazione del decreto di approvazione.
Nella deliberazione podestarile di adozione del piano particola-

reggiato dovrà essere indicato il termine entro il quale dovranno com-
piersi le espropriazioni.

Tale termine decorrerà dalla pubblicazione del decreto di appro-
vazione. Anche dopo l'approvazione dei piani particolareggiati sarà
consentito ai proprietari colpiti dal piano la esecuzione delle opere di
conservazione e manutenzione dei loro immobili.
Il Comune potrà anche consentire opere che eccedano la conser-

Vazione e la manutenzione a suo esclusivo giudizio.
In tal caso delle opere eseguite sarà tenuto conto nel comput L

delle indennità di esproprio deducendone le quote di deprezzamentoF
Art. 15. -- In quanto non disposte o modificate col presente decreto,

Valgono le norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del relas

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello Stata,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLlNI - COBOLLI-ÛIGLI - SOLMI -

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

DI REVEL - DE ECCHI DI VAL CISMON.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1936 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 370, foUlio 183. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1936-XIV, n. 484.
Norme per disciplinare lo stato giuridico, il reclutamento, l'avanzamente

ed il trattamento economico ed amministrativo del personale della Croca
Rossa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 10 agosto 1928-VI, n. 2034, convertito in
legge con la legge 20 dicembre 1928, n. 3133, contenente provvedi-
menti necessari per assicurare 11 funzionamento dell'Associazione
Italiana della Croce Rossa;

Visto il R. decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84, convertito in
legge con la legge 17 aprile 1930, n. 578, recante modificazioni al
Regio decreto-legge sopra citato;

Visto 11 R. decreto 21 gennaio 1929, n. 111, col quale fu appro-
vato lo statuto organico dell'Associazione italiana della Croce Rossa
e le successive modificazioni;

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;

-
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, Ministro Segretario di Stato~per la guetia e per
l'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

PARTE I.

Reclutamento del personale della Croce Rossa Italiana.
CAPO I. - DISPOSIZIONI GENERALI - GERARCHIA.

Art. 1. - Per il funzionamento dei suoi servizi del tempo di
pace e del tempo di guerra la Croce Rossa Italiana arruola un

proprio :personale, direttivo (ufficiali) e di assistenza (sottufficiali
e truppa), che costituisce un corpo speciale volontario, ausiliario
delle Forze armate dello Stato.

Il suddetto personale, a seconda degli obblighi assunti a norma
degli articor seguenti, è inscritto in due distinti ruoli di anzianità:
uno normale, l'altro speciale.
Il ructo normale comprende il personale arruolato per i servizi

del tempo d pace o di guerra, suddiviso in altri tre ruoli: mobile,
indisponibili e di riserva. Gli appartenenti al ruolo normale riman-
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gono permanentemente inscritti all'Associazione ed a sua disposi-
zione, per tutta la durata del proprio arruolamento, salvo il dispo-
sto degli ultimi due comina del presente articolo.
Il ruolo speciale comprende invece personale avente obblighi

militari, arruolato per i soli servizi del tempo di pace. Gli inscritti
in tale ruolo potranno fare poi passaggio nel ruolo normale in
bas# al .disposto dell'art. 44.

In caso di chiamata alle armi, indetta in tempo di pace, dalla
Autorità militare, gli aventi obblighi militari debbono sempre ri-
spondere alla chiamata stessa, a qualunque ruolo essi appartengano.
In caso di mobilitazione dovranno rispondere alla chiamata

alle ârmi i soli appartenenti al ruolo speciale.
Art. 2. - La gerarchia nei gradi del personale della Croce Rossa

Italigna è la seguente:

Personale dtrettivo - Ufficiali - Corriepondenza ai gradi
del Regio esercito:

Maggior generale (medico o

commissario.
Colaanello (medico o commis-
sario).

Tenente colonnello (medico o

commissario).
Maggiore (medico, chimico-
Tarmacista, commissario).

Capgp11ano Capo della C.R.I.

Capitano (medico, chimico-far-
mácista, commissario, conta-
bile).
Cappellano della C.R.L

Tenente (medico, chimico-far-
macista, commissario conta-
bile).

Sottotenente (medico, chimico-
farmacista, commissario-con-
tabile,

Maggior generale medico o
commissario.

Coloñuello.

Tenente colonnello.

Maggiore.

Assimilato a cappellano capo
(capitano).

Capitano.

Assimilato 'a cappellano (te-
nente).
Tenente.

Sottotenente.

Personale di assistenza - a) Sottufficiali:

Maresciallo (maggiore, capo,
ordinario).

Sergente maggiore,

Sergente.

Maresciallo (maggiore, capo,
ordinario), Maresciallo di
alloggio dei carabinieri reali
(Maggiore, capo, ordinario).

Sergente maggiore: Brigadiere
dei carabinieri Reali.

Sergente: vice brigadiere dei
carabinieri Reali.

Personale di assistenza - b) Truppa:

Caporal maggiore. Caporal maggiore: appuntato
dei carabinieri Reali.

Caporale (infermiere scelto, Caporale, carabiniere,
meccanico automobilista con-

ducente, cuoco).
Milite (infermiere, inserviente, Soldato, appuntato - allievo
portaferiti, trombettiere, la- carabiniere.
Yandaio, aiuto di cucina,
ecc.).

Art. 3. - Nes6uno può ricoprire un grado, nel personale dell'AS-
sociazione, se non è riconosciuto idoneo ad adempierne gli uffici e
se non sia in condizioni sociali compatibili col decoro del grado
stesso.

Non sono concessi gradi onorari, nè cambl di categoria.
Art. 4. - Per essere ammesso nel personale dell'Associazione

occorre che l'aspirante abbia sempre tenuto una condotta irrepren-
sibile, civile, morale e politica, da valutarsi a giudizio insindaca-
bile delle Autorità, cui è devoluta la nomina, e che non faccia parte
delle Associazioni contemplate dalla legge 26 novembre 1925, n. 2029.

Art. 5. - Possono concorrere all'arruolamento nel personale
dell'Associazione, direttivo e di assistenza, del ruolo normale (ser-
vizi del tempo di pace e di guerra):

a) i cittadini e6enti da obblighi di leva od in c,ongedo asso-

lato, cioè non soggetti a chiamata alle armi avendo superato il
550 anno di età, che non abbiano compiuto il 600 anno per il per-
sonale di assisten2a (sottuffleiali e truppa) ed il 656 per il personale
direttivo (ufficiali).

Previa autorizzazicne del l\Iinistero della guerra e limitatamente
al numero flssato da detto Ministero, secondo 11 bisogno, possono
reclutarsi nel ruolo normale anche cittadini aventi obblighi militari,
che abbiano raggiunto il quarantacinquesimo annu di età 0 un'età
supenore¡

. b) i cittadini riformati, riconosciuti da visita medica idoneiat servizi, della C.R.I., dal 20° anno di età in poi, ria non oltre il600 anno per il personale di assistenza ed il 650 per il personaledirettivo.
Possono concorrere all'arruolamento nel personale dell'Associa-zione, direttivo e di assistenza, del ruolo speciale (servizi del tempo ,di pace) i cittadini aventi obblighi di servizio militarre, dal 180 annodi età flno alla cessazione di detti obblighi per raggiunti limiti dietà o per riforma.
Se essi rive6tono un grado in una delle categorie in congedodelle Forze armate deHo .Stato, potranno conseguire la nomina al

corrispondente grado nel personale della C.R.I. conservando la pro-pria anzianità, subordinatamente, per il personale di assistenza,al disposto degli articoli 19 e 33 del ipresente decreto e, per il per-sonale direttivo, al possesso dei titoli di studio di cui agli arti-coli 13 e seguenti.
Art. 6. - I riformati, di cui al comma lo (lettera b), del prece-dente articolo, per essere ammessi, oltre a possedere l'idoneità ai

servizi nelle unità mobili e territoriali delfAssociazione, riconu-
scluta da visita passata da un ut'ficiale medico dell'Associazione, al-
l'uopo delegato, dovranno risultare esenti da difetti incompatibili
con l'uso della uniforme. L'infermità che dette luogo alla riforma,
se riconosciuta compatibile col servizio della C.R.I., non potrà es-
sere addotta in seguito dall'interessato per ottenere l'esenzione dal
servizio stesso, salvo casi di aggravamento riconosciuto. L'interes-
sato dovrà rilasciare in proposito apposita dichiarazione in calce
al Verbale di visita medica.
Art. 7. - Non potranno essere amme661 nel personale dell'Asso-

ciazione coloro ai quali sia concessa la dispensa di diritto da qual-
siasi chiamata alle armi, perchè ricoprono una delle cariche o uno
degli impieghi indicati dal regolamento sulle dispense dalle chia-
mate alle armi del Regio esercito e negli specchi annessi al regoia-
mento stesso.

Potranno invece essere ammessi coloro i .guali ricoprano una
delle cariche o uno degli impieghi, indicati nei suddetti specchi,
per i quali la dispensa puð essere concessa soltanto a richiesta dei
capi degli uffici, purchè tale concessione non sia ancora intervenuta
o sia stata revocata.

L'arruolamento dei (lipendenti dalle Amministrazioni dello Stato,
comprese quelle aventi ordinamento autonomo, ncnchè dei maestri
elementari inscritti nei ruoli regionali scolastici e dei professon
delle scuole ed Istituti mantenuti con concorso dello Stato, sia nel
tempo di space che nel tempo di guerra, non puð aver luogo senza
11 preventivo consenso dell'Amministrazione alla quale essi appar-
tengono.

Art. 8. - Gli aspiranti all'arruolamento nel personale dell'Asso-
Ciazione dovranno dichiarare di non avere alcun impegno verso
l'Associazione dei Cavalieri del Sovrano AIilitare Ordine di Alaba
e, nel caso in cui avessero appartenuto alla detta Associazione, du-
yranno indicare per qual motivo cessarono di farne parte.

CAPO II. -- PROCEDURA PER LE NOMINE.

Norme generali.
Art. 9. - Le nomine degli appartenenti al .personale direttivo

della Croce Rossa Italiana (ufficiali) sono effettuate con docte.u
Reale, su proposta del Afinistro per la guerra, in seguito a designa-
zione fattagli dal ipresidente generale dell'Associazione.

Quella degli appartenenti al personale di assistenza (sotturn-
ciali e truppa) sono effettuate, con brevetti, dai presidenti dei Co-
mitati centri di mobilitazione, per delegazione del presidente ge-
nerale.

Le ammissioni sono consentite per 11 solo _ruolo normale nio-
bile e per il ruolo speciale. Non possono, in nessun caso, essere con-
cesse ammissioni per il ruolo normale di riserva nè per quello degh
indisponibili.

Nel ruolo di riserva possono fare passaggio soltanto gli inscritti
nei ruoli mobili o negli indisponibili, nei casi previsti dal presente
decreto.

Art. 10. - Le domande per l'arruolamento nel personale diret-
tivo (uffleiali), da compilarsi su apposito stampato rilasciato dai
Comitati e 60ttocomitati della C.R.I., debbono essere dagli aspiranti
indirizzate al presidente generale dell'Associazione, cui dovramio
pervenire per il tramite dei Comitati centri di mobilitazione, neHa
cui giurisdizione territoriale è domiciliato stabilmente il richiedente,
mediante appositi elenchi di proposte in duplice copia.

Le domande per l'arruolamento nel personale di nssistenza (sot-
tufficiali e truppa), ccmpilato sullo stampato suddettu, debbono es-

sere invece indirizzate al presidente del Comitato centro di mobili-
tazione, nella cui giurisdizione territoriale o domiciliato il richie-
dente.

I Comitati e Sottocomitati della C.R.I. Sono delegati a ricevere
le demang g prruolamento, inoltrandolo direttamente, con i docu-
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menti prescritti, al competente Comitato centro di mobilitazione.
Se richiesti dagli interessati possono rilasciare ricevuta per i docu-
nienti presentati.

Art. 11. - Alle domande, nelle quall l'aspirante dichiarerà di
essere a piena e perfetta cognizione di tutte le norme contenute
nel presente decreto, debbono essere uniti i seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio,

se 11 richiedente appartiene tuttora ad una delle Forze armate dello

Stato; foglio di congedo assoluto, se ha cesgato di farne parte; di.
chiarazione di riforma, se riformato;

d) certificato rilasciato da uno dei sanitari di cui al prece.
dente art. 6, 0, quando non sia possibile, dal medico condotto del
Comune ove 11 richiedente risiede, legalizzato in tal caso dal pode-
stà, dal quale risulti che l'aspirante è di sana costituzione fisica ed

è esente da difetti organici incompatibili con i servizi dell'Associa-
zione, in relazione al disposto del suaccennato articolo;

e) attestato del podestà, o del direttore della fabbrica, dello
stabilimento o dell'amministrazione, cui l'aspirante appartiene, che
dichiari la sua professione, arte o mestiere;

f) i documenti comprovanti i titoli di studio (licenza, lau-
rea, ecc.), richiesti dagli articoli seguenti per l'ammissione alle varie
categorie e specialità, e tutti quegli altri documenti, che gli aspi-
ranti credessero di aggiungere iper dimostrare la loro idoneità al
servizio pel quale fanno domanda, nonche il loro grado di cultura,
la conoscenza di lingue straniere ed altre specifiche cognizioni;

g) consenso dell'Amministrazione cui l'aspirante appartieno,
quando faccia parte del personale dello Stato o degli altri porso-
nali di cui all'art. 7, terzo comma;

h) se 11 richiedente riveste, all'atto dell'arruolamento, 11 grado
di ufficiale in congedo in una delle Forze armate dello Stato, dovrà
presentare copia del decreto di nomina o copia dello stato di servi-
zio; e, qualora abbia appartenuto, come ufficiale, ad.una delle Forze
suddette, oltre alla copia del decreto di nomina, dovrà anche pre-
sentare copia del decreto di perdita del grado.

Non occorre che alla domanda sia allegato dall'aspirante 11 cer.
tificato penale; esso sarà richiesto di ufficio dal Comitato centro di

mobilitazione interessato, al procuratore del Re del Tribunale civile

e penale nella cui giurisdizione è situato 11 Comune di na6eita del-
l'interessato. Tale certificato di penalità dovrà essere richiesto e ri-

lasciato integro.
Se i richiedenti hanno obblighi militari, i presidenti del Comi-

tati centri di mobilitazione, prima di dar corso alle pratiche per
l'arruolamento, si assicureranno della precisa posizione militare

degli aspiranti, rivolgendosi, per informazioni, alle competenti Au-
torità militari.
I Comitati centri di mobilitazione richiederanno altresi per tutti

gli aspiranti all'arruolamento, informazioni sulla loro condotta ci-

VHe, morale e politica, rivolgendosi alla Regia questura ed ai Reali

carabinieri.
Tutte le informazioni di cui trattasi dovranno, col certificato

penale, essere allegate ai documenti annessi alla domanda

I Comitati centri di mobilitazione e quelli delegati, ai quali
pervengano domande di ammissione nel personale dell'Associazione,
debbono accertare che le domande stesse contengano tutte le indi-

cazioni prescritte e che ad esse siano uniti tutti i documenti che, a
seconda dei casi, sono richiesti.

CAPO III. - ARRUOIAMENTO DEI. PERSONALE 01RE"fTIVO.

(Ufficialf ).
Art. 12. -- Qualora, sia in tempo di pace che in tempo di guerra,

vengano emanate speciali disposizioni per le nomine di uffidiali del
Regio esercito, intese a conferire gradi più corrispondenti ai titoli
posseduti dagli interessati, e6se saranno esaminate volta per volta

dalla Commissione centrale del personale, di cui all'art. 25, per
stabilire se sia opportuno applicarle al personale direttivo della
Croce Rossa, previa autorizzazione del Ministero della guerra, tenuto
presente l'art. 114 del presente decreto.

a) Ufficiali medict.
Art. 13. - Possono ottenere la nomina a sottotenenti rgedici della

C.R.I. gli aspiranti che posseggono il diploma di abilitazione allo
esercizio della professione di medico chirurgo; ovvero la laurea in

medicina e chirurgia conseguita entro il 31 dicembre 1923, 0, ai
sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, n. 2909, entro
11 31 dicembre 1925.

b) Ufficiali chimici-farmacisti.
Art. 14. - Possono ottenere la nomina a sottotenenti chimici-

farmacisti della C.R.I. gli aspiranti che posseggono 11 diploma di
abilitazione all'esercizio della professione di chimico e il diploma
di abilitazione all'esercizio della professione di farmacista; ovvero
la laurea in chimica e farmacia, o la laurea in chimica e 11 diploma

'

in farmacia, conseguiti entro il 31 dicembre 1923, o, ai sensi del-

l'art. 6 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, n. 2009, entro il 31 di-
cembre 1925.

c) Ufficiati commissari.

Art. 15. - Possono ottenere la nomina a sottotenenti commissari
della C.R.I. gli aspiranti che si trovino nelle seguenti condizioni;

a) abbiano conseguito il diploma di maturità classica o scien-

tifica o un titolo equipollente;
b) siano sottulliciali congedati del Regio esercito, che abbiano

ottenuto dalle Commissioni di avanzamento del Corpo, al quale ap-
partennero, una dichiarazione comprovante che, per condotta e per
qualità militari, morali ed intellettuali, sono meritevoli di coprire
11 grado di sottotenenti di complemento e che posseggano uno dei
titoli di studio richiesti. per poter aspirare all'ammissione ai corsi

allievi uffleiali di complemento del Regio esercito.
In mancanza del titolo di studio, il sottufficiale dovrà sostenere,

con successo, apposito esame di cultura generale, in base al disposto
dell'art. M, dinanzi ad apposita Commissione.

d) Ufficiali contabili.
Art. 16. - Possono ottenere la nomina a sottotenente contaÊŸ

della C.H.I. gli aspiranti che si trovino nelle condizioni seguenti:
a) abbiano copseguito il diploma di abilitazione nella Sezione

di ragioneria d'Istituto tecnico superiore;
b) abbiano conseguito il diploma di abilitazione in qualsiasi

sezione d'Istituto tecnico superiore, e diano prova di aver disimpe-
gnato, almeno per un anno, funzioni effettive di ragioniere pressp
un uff1cio governativo, provinciale o comunale, o presso una impor-
tante azienda privata;

c) che, pur non avendo i titoli di studio sopra descritti, abbiano
ottenuto il passaggio all'ultimo corso d'Istituto tecnico superiore o

di liceo scientifico e ricoprano un impiego nei quadri organici di
ragioneria di un'Amministrazione dello Stato, delle Provincie, del
Comuni o dei principali Istituti di credito, ovvero di importanti
ditte commerciali, con funzioni direttive.

e) Cappellanf.

Art. 17. - Possono ottenere la nomina a cappellani (assimilati
a tenenti) i sacerdoti cattolici che ne facciano domanda e che si

trovino nelle condizioni volute dagli articoli 5 e 6 del presente
decreto.

Le non tne dei cappellant debbono avere 11 preventivo nulla osta
dell'Ordinario militare per l'Italia, cui saranno trasmesse dal presi-
dente generale dell'AS60ciazione le domande degli interessati.

Un cappellano capo della C.R.l. (con assimilazione a capitano)
fa parte della Curia dell'Ordinario militare. Il cappellano capo è

nominato tra i cappellant che abbiano almeno tre anni di anzianità

di grado, su designazione insindacabile dell'Ordinario militare e del

presidente generale.
Al cappelÏano capo ed ai cappellant della C.R.I. chiamati in ser-

vizio è dovuto il trattamento economico spettante agli ufficiali della

C.R.I., cui sono rispettivamente assimilati, e quello disciplinare e

morale che compete ai cappellani militari in servizio presso le Forza

armate de'lo Stato.
L'assimilazione a grado militare del personale per l'assistenza

spirituale non assoggetta alla giurisdizione penale e disciplinare mi-
litare, se non in caso di mobilitazione totale o parziale ed in caso

di imbarco sulle Regie navi a norma dell'art. 5, legge 11 marzo 1926,
n. 417.

CAPO IV. -- AnRUotANIENTn NEL PERSONALE DI ASSISTENZA.

(Sottufficiali e truppa).

Art. 18, - Possono aspirare alla nomina a maresciallo ordinario,
maresciallo capo, maresciallo maggiore della C.R.I. i marescialli in

congedo delle Forze armate dello Stato delle tre categorie.

Sarà data la preferenza a coloro che abbiano disimpegnato, al-
meno per un anno, le funzioni contabili. Essi conserveranno il grado
ricoperto nelle dette forze e la relativa anzianità.

Possono inoltre aspirare alla nomina a maresciallo ordinario

della C.R.I. coloro che abbiano conseguito la licenza di Scuola

tecnica (ora Istituto inferiore), o ginnasiale, che diano prova di aver

disimpegnato attribuzioni di contabile in un ufficio governativo pro-
vinciale, comunale o privato im,portante, e dimostrino, sottoponen-
dosi ad un apposito esperimento pratico da determinarsi dalla Pre-

sidenza generale dell'Associazione, di ben conoscere la disciplina e

i regolamenti militari.
Art. 19. - Po6eono aspirare alla nomina a sergente maggiore o

a sergente della C.R.I. i sottuffleiali del corrispondente grado delle
Forze armate dello Stato, in congedo. Essi debbono perð obbligarsi a
seguire con profitto 11 corso d'istruztone, di cui al seguente art. 334

Possono inoltre aspirare alla nomina a sergente della C.R.I.,
senza seguire il corso teorico pratico sanitario, di cui all'art. 22,
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gli studenti di medicina e chirurgia che abbiano compito il e anno

di università e che diano prova di conoscere le norme del regola-
glento di disciplina militare.

Art, 20. - Possono aspirare alla nomina- a caporale maggiore
della C.II.I., senza seguire 11 corso teorico pratico di cui all'art. 22:

a) gli studenti in medicina e chirurgia che abbiano compiuto
g 2• 80110 di untyersità e diano prova di conoscere 11 regolamento di
disciplina militare;

b) i militari in congedo che abbiano frequentato 11 corso di

aiutanti di sanità, riportando la classifica di ottimo.
Art. 21. - Possono aspirare alla nomina a caporale della C.R.I.,

senza seguire 11 corso teorico-pratico, di cui all'art. 22:
a) gli studenti di farmacia che abbiano compiuto 11 primo

anno di corso e diano prova di conoscere il regolamento di disci-

plina militare;
b) 1 militari in congedo che abbiano frequentato 11 corso di

hintanti di sanità, riportando la classifica di ottimo;
c) gli informieri di professione, che ricoprano permanente

mente la carica di 60rvegliante in un ospedale civile importante.
Art. 22. - Coloro che aspirano ad essere ammessi come infer-

Iplejl e non presentino certificato comprovante la loro attitudine

a taÍe servizio, debbono obbligarsi a seguire, oltre al corso di cui
all'art. 33, un corso speciale di istruzione teorico-pratico per l'aßei-

stenza del malati e feriti in guerra e per i servizi di pronto soccorso,
secondo apposito programma stabilito dalla Presidenza generale.

Art.623 i Por essere nominati trombettieri, inservienti, lavandal,
ettochi, meccanici e conducenti, gli aspiranti dovranno dar prova
dBÌà necessaria attitudine.
-900

CAPO V. - ARRUOLAMENTO DEL PERSONALE SPECIALE COLONl&LE D'ASSISTENZA.

Art. 24. - Puð essere arruolato, per i servizi nelle Colonie, un

pçrsonale speciale coloniale d'assistenza (in relazione al disposto
dgl'art. 1. n. 3, dell'ordinamento militare per i Regi Corpi di truppe
coloniali, di cui al R. decreto 3 settembre 1926, n. 1608), tra gli indi-

geni che non abbiano impegni militari nel Corpo delle llegie truppe
coloniali e che abbiano i requisiti d'età stabiliti per 11 personale
della C..R.I.. di cui all'art. 5.

Per quanto riguarda la gerarchia e le altre condiz1oni speciali
di servizio di tale personale, et osservano di massima, ed in quanto
applicabili, le norme del regolamento per l'arruolamento delle truppe
indigene, di cui al R. decreto n. 1608 succitato e quelle successive,

in vigore nelle Colonie.
Il suddetto personale dovrà essere sempre impiegato alla dipen-

denza di superiori nazionali come ausiliario, e sottostare alle norme
disciplinari in vigore per il personale dell'Associazione al quale e

aggregato.
Esso dovrà vestire una speciale divisa.

CAPO VI. - NOMINE - STAro Giunlolco - DURATA DEGL1 AltRUOLAMENTI

DOVER] E DIRITTI - RUOLI E TRASFERIMENTI DI RUOLO.

Art. 25. - 'Í°utte le domande di amm,1ssione nel personale diret-
tivo della C.R.I., trasmesse dal Comitati centri di mobilitazione, se-

condo l'art. 10, al Presidente generale, debbono essere sottoposte al-

l'esame di una Commissione centrale del personale, nominata dal

Consiglio direttivo dell'Asenetazione, in anale dà il proprio parere
sulla ammiselbilità degli aspiranti all'arruolamento.

Quando 11 parere della Commissione sia risultato favorevole e

sia stato approvato dal presidente generale, sarà inoltrata al Mini-

stero della guerra la designazione per la nomina dell'aspirante, di

cui all'art. 9.
La Commissione centrale del personale sarà composta di un pre-

sidente e di quattro membri effettivi (due ufficiali superiori della
C.R.I - uno medico ed uno commissarlo - un ufticiale superiore del

Reglo eseretto ed un uffletale superiore della Regia marina).

Un ufficiale inferiore della Croco llossa funzionerà da 6egretario,
senza voto

Il preshlente e 1 membri della Commissione debbono, di regola,
avere residenza in Iloma, rimarranno in carica tre anni e saranno

rieleggibili.
La Commissione s1 aggregherà 11 capo dell'ufficio che amministra

11 per6onale, senza diritto a voto.

Art. 26. - Il personale di assistenzn è nominato, a norma del-

l'art. 9, dal presidenti del Comitati centr1 di mobilitazione, per de-

legaziotte affidata loro dal presidente generale Nella t.rattazione delle

praticlie relative agli arruolamenti essi dovranno sempre attenerst

alle .disposizioni del presente decreto della cut osservanza é disci-

plinarmente responsabile l'ufficiale od 11 funzionario preposto al-

l'ufficio persongle e mobilitazione del Comitati, seconrlo quanto è

stabilito dall'art. 7 dello statuto dell'Assoc1aziono.

Art, 27. - Il numero delle nomine nel personale direttivo e in

quello di assistenza sarà limitnto al vosti che el renderanno annual-
mento vacanti, in base ad apposito organico per il ruolo normale

mobile da stabillrei, ogni due ann1, con decreto del Ministero della

guerra, su relazione del presidente generale dell'A660ciazione allo

autorltà tutorie.

Gli altri ruoli non hanno limitazioni organiche.
' Coloro che abbiano ricevuto 11 decreto Reale o il brevetto di
nomina debbono rilasciarne apposita ricevuta, da conservarsi presso
la Presidenza generale per gli uffleiali, pre660 1 Comitati centri di
mobilitazione per i sottufficiali e truppa.

L'impegno assunto verso l'Associazione da tutti coloro che siano
stati ammessi a far parte del personale direttivo (ufficiali) e di asei-

stenza (Bottuffleiali e truppa) decorre dalla data del decreto Reale
e del brevetto di nomina. Gli arruolandi, però, assumono l'obbligo
di essere a disposizione della C.R.l. fin dal momento in cui sotto-
scrivono la domanda di arruolamento. Essí quindi non potranno
riflutare di ritirare il Reale decreto o il brevetto e di firmare 11 rela-
tivo modulo di ricevuta, rimanendo, per l'obbligo già assunto, even-
tualmente soggetti alle disposizioni del presente decreto anche se

non abbiano ritirato i documenti suddetti. Quanto sopra ha valore

anche per i decreti e brevetti di promozione.
Art. 28. - Per determinare le anzianità di grado, assolute e re-

lative, per la iscrizione nei ruoli degli appartenenti al personale
direttivo, valgono per analogia, in quanto applicabili, le disposizioni
stabilite in materia dalla legge sullo stato degli ufficiali del Regio
esercito e delle relative norme e6ecutive.

Art. 29. -- In base al disposto dell'art. 7 del R. decreto-legge
10 agosto 1928, n. 2034, modificato dall'art. 5 del R. decreto-legge
12 febbraio 1930, n. 84, gli inseritti nei vari ruoli del personale del-

l'Associazione, escluso il personale per l'assístenza spirituale, chia-
mati in servizio, sono militari e sottoposti alle norme del regola-
mento di disciplina e del Codice penale del Regio esercito.

Le chiamate in servizio ed i collocamenti in congedo degli In-
Scritti suddetti sono effettuati dai Comitati centri di mobilitazione

con facoltà insindacabile. Le chiamate sono disposte con precetto
6piccato in seguito ad autorizzazione del presidente generale.

Al mancanti alle chiamate coal disposte sono applicate le dispo-
eizioni penali sancite per i militari del Regio esercito.
I Comitati centri di mobilitazione dovranno rendere bene edotti

sia gli aspiranti all'arruolamento,.sia gli arruolati precettati, di tale
loro stato giuridico ed assicurarsi, prima di equipaggiarli, della

perfetta conoscenza da parte di essi delle norme essenziali della

disciplina militare.
La procedura per la militarizzazione e disciplinata da apposite

norme contenute nella parte V del presente decreto.
Art. 30. - Gli inscritti al personale della Croce Rossa, quando

prestano servizio, sono considerati anche pubbliej ufficiali. Essi

quindi hanno i doveri e i diritti inerenti a tale loro qualità.
Il personale direttivo (ufficiali), non in servizio, e soggetto alle

disposizioni disciplinari stabilite dal regolamento di disciplina mi-

litare per gli ufficiali in congedo al quali è egn1parato.
Art. 31. - Tanto 11 personale direttivo (uffleiali), quanto 11 per-

sonale di assistenza" (sottufficiali e truppa), dopo nominato, dovrà

prestare giuramento in conformitå al disposto del capo I, n. 1, del

regolamento di disciplina militare e con le formalità stabilite dal-

l'appendice al regolamento stesso.
11 giuramento degli ufficiali sarA fatto alla presenza del pre-

dente del Comitato centro di mobilitazione. ()uello dei sottufleiali

e della truppa, alla presenza del presidente stesso o di un ufflciale

superiore della C.R.I., all'uopo delegato.
Art, 32. - Tutti gli aspiranti ad un grado nel personale direttivo

(ufficiali) dovranno obbligarsi ad intervenire, prima dell'ammis-

stone, o successivàmente, ai coret di istruzione che saranno tenuti,

presso i Comitati, sul servizio della Croce Rossa e su quanto concerne
la disciplina militare.

Essi verranno provvisti, a tal uopo ed a loro spese, degli spe·
ciali regolamenti di servizio.

Dopo l'ammisione, ed entro due anni dalla medes1ma, gli appar-
tenenti al personale suaccennato dovranno prestare un servizio di

prima nomina dt almeno quindici giorni, in un ufficio o stabilimento

da designarsi dal presidente generale dell'Associazione. Essi sono

tenuti a provvedersi dell'uniforme ordinaria di servizio.

Gli inscritti nel personale direttivo (ufficiall), potranno insert-

versi all'Unione nazionale degli ufílciali In congedo d'Italia e godere
dei vantaggi da detta istituzione concessi.

Art. 33. - Tutti gli arruolati nel personale di assistenza dell'AS-

Sociazione dovranno seguire un breve corso d'istruzione sui serviz1

speciali e sui materiali della Croce Rossa, e di istruzione e di diset-

plina militare. Da quest'ultimo corso possono essere dispensati i

militart che hanno prestato servizio effettivo 60tto le armi per un

periodo non inferiore a tre mesi e che diano prova di conoscere le

norme discíplinari e Pistruzione militare suddetta.
Talt corsi avranno la durata ed i programmi che verranno sta-

biliti dalla Presidenza generale dell'Assoetazione.

Art. 34 - L'inscrizione all'Associazione degli appartenenti at

personale direttivo, con gli obblight che ne conseguono, non ha

durata limitata. L'uffleiale potrà essere esonerato, in tempo di pace,
dagli impegni assunti versa l'Associazione, dietro presentazione, per
via gerarchica, di una domanda ut sum, nella quale sarò indt-
cato il motivo delle dimissioni stesse. Egli'non BRr** libero dat

Vincolo d'arruolamento, che tre mesi dopo la data della preo
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zione della istanza al Comitato centro di mobilitazione, cui è in-
scritto, che ne deve rilasciare ricevuta all'interessato.

La Presidenza generale, qualora esigenze del momento lo richte-

dano, ha facoltà di 60spendere l'accettazione delle dimissioni.
In tempo di mobilitazione parziale o totale non potranno accet-

tarsi domande di dimissioni per nessun motivo.
I Comitati centri di mobilitazione, per i necessari controlli e per

comprovare la regolarità della permanenza nei ruoli del personale
direttivo, richiederanno, in seguito a disposizione del Comitato cen-

trale, od anche direttamente quando siavi qualche dubbio sulla con-
dotta morale e politica di appartenenti al personale direttivo, le
informazioni di cui al terz'ultimo comma dell'art. 11.

Art. 35. - La durata dell'arruolamento nella C.R.I., con gli ob-
blighi che ne conseguono, per il personale di assistenza è di due
anni, a datare dal lo gennaio succes61vo al giorno in cui sia 6tato
flrmato il brevetto di nomina

Coloro perð che, arruolandosi nel primo semestre dell'anno, non
desiderino assumere un obbligo superiore ai due anni, possono ot-
tenere che la ferma decorra dal 1o gennaio dell'anno nel quale con-

traggono l'arruolamento.
Scaduto il primo biennio di arruolamento, la ferma sarà rinno-

Vata previa visita medica e previo consenso da parte della Presi-
denza del Comitato e dell'interessato, il quale dovrà, in ogni caso,
sottoscrivere un nuovo atto di arruolamento (rafferma) per altri due
anni, e così di seguito.

11 preeldente generale, qualora esigenze del servizio lo richie-
dano, ha facoltà di sospendere tempotaneamente la scadenza della
ferma.

In tempo di mobilitazione parziale o totale, la scadenza della
forma re6ta sospesa, per tutti gli arruolati, fino al termine della
mobilitazione stessa.

Nessun inscritto può essere sciolto, per qualsiasi motivo, dai Vln-
coli assunti, prima dello scadere della ferma, 6alvo il disposto del-
l'art. 48.
I Comitati centri di mobilitazione, allo scadere delle singole

ferme, debbono aver cura d'invit.are gli interessati a rinnovarle,
purchè trattisi di inscritti che ritengano meritevoli di rafferma.

Periodicamente e, in ogni modo, prima di procedere alla raf-
ferma, i Comitati dovranno nuovamente assumere le informazioni di
cui al terz'ultimo capoverso dell'art. 11, per tenersi al corrente della
privata condotta degli inscritti al dipendento personale.

Così pure, qualora sia necessarlo, i Comitati dovranno sottoporre
a visita medica il personale da raffermare per controllarne le con
dizioni fisiche in relazione ai servizi dell'Associazione.

Art. 36. - In base al disposto dell'art. 14 del R. decreto-legge
10 agosto 1928, n. 2034, gli impiegati civili dello Stato inscritti nel
ruoli del personale della Croce Rossa, nonclië 1 maestri elementari
ed i professori di scuole ed istituti mantenuti con concorsi dello
Stato, di cui all'art. 5 del R decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84, se
prestano servizio con consenso della propria Amministrazione, che
deve essere dato per iscritto, anche se non hanno obblighi militart,
in caso di guerra, si considerano ad ogni elTetto come in congerlo
e se, sempre col consenso-della propria Amministrazione, prestano
servizio in tempo di pace in circostanze temporanee di pubblica ne-
cessitA, usufruiranno del medesimo trattamento prescritto dall'art. 81
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per i richiamati alle armi
per servizio temporaneo.
In relazione al disposto dell'art. 5 rlel R. decreto-legge n. 84,

sopra citato, ed in base a quanto stabilisce l'art. H del R. decreto-
legge 10 agosto 1928, n. 2034, al personale della C.R.I. chiamato co-
munqua in servizio in tempo di pace in circostanze temporanee di
necessità pubblica e per istruzioni, gli enti nutarchici e parastatali
e le aziende private sono obbligati a conservare l'impiego, nonche
ad applicare ad esso le disposizioni contenute nel 2° e 3 comma del-
l'art. 6 del R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, circa la cor-

responsione di indennità mensili, in luogo dell'ordinaria retribuzione.
Le chiamate dovranno effettuarsi mediante precetti appositl, da

presentarsi dagli interessati alle amministrazioni suddette.

Art. 37. - 11 personale della Croce Rossa Italiana, di cui all'art. 5
<lel presente decreto, a norma dell'art. 17 del it, decreto-legge 10 ago-
sto 1928, n. 2034, chiamato comunque in servizio in tempo di pace,
verrà assicurato a cura dell'Associazione con forme idonee di pre-
videnza per gli infortuni e malattie contratte in servizio e per cause
<li servizio; quindi tale servizio non potrà essere in nessun caso Va-
lutato agli effetti di pensione come prestato allo Stato o ad altri
enti pubblict.
Il servizio, invece, prestato dal detto personale in caso di guerra,

al seguito delle Forze armate dello Stato, è considerato ad ogni ef-
fetto di pensione come reso allo Stato. Parimenti è considerato utile
il servizio stesso agli effetti della determinazione dello stipendio,
in conformith a quanto dispongono l'art. 52 del R. decreto 11 no-

yembre 1923, n. 2395, e le successive modificazioni.
Le ferite e le infermità che, in caso di guerra, siano contratte

in servizio dagli inscritti al personale della croce Itossa, conferl-
ranno il diritto a pensi aseneo11ella legge 23 giugno 1919, n. 667,
e modificaza essive.

Art. 38. - La liquidazione delle pen6ioni al personale indicato
all'art. 37 per i servizi prestati in tempo di guërra al seguito delle
Forze armate dello Stato, viene stabilita in base alle tabelle di cui
alla parte IV del presente decreto applicando per gli uffleiali le
norme in vigore per gli ufficiali del Regio esercito aventi la corri-
spondente qualifica (medici - farmacisti - commissari - contabili) e

per i sottufficiali e militari di truppa, le norme stabilite rispettiva-
mente per i 6ottufficiali e militarl di truppa del Itegio esercito.

Art. 30. - Gli assegni per il personale direttivo e di assistenza,
chiamato in servizio, sia in tempo di guerra che in tempo di pace,
risultano dalle tabelle annesse alla parte IV del presente decreto.

Per i 6ervizi resi dal personale mobilitato presso le Regie truppe
coloniaÊ, saranno applicate al personale della Croce Rossa le ste66e
disposizioni stabilite per il personale nazionale appartenente a dette
tsuppe e relative agli assegni ed al trattamento di pensione.

Art. 40. - Il personale direttivo (ufficiali) inscritto nel ruolo
normale, è transitato d'ufficio dal ruolo mobile al ruolo di riserva,
conservando il grado e l'anzianità, e potrà essere impiegato per i
servizi territoriali, quando raggiunga i limiti di età indicati nella
seguente tabella:

Maggior generale (medico o commissario) . .
anni 65

Colonnello (medico o commissario) . . . » 65 A

Tenente colonnello (medico o commissario) . » 65
Maggiore (medico, chimico-farmacista, commis-
sario) . . . . . . . . . » 63

Cappellano capo della C. R. I. (assimilato a

capitano) . . . . . . . . . » 45
Capitano (medico, chimico-farmacista, commis-

sario, contabile) . .
» 60

Cappellano della C. R. I. (assimilato a tenente). » 65
Tenente (medico, chimico-farmacista, commis-

sario, contabile) .
. . » 58

Sottotenente (medico, chimico-farmacista, com- en
missario, contabile) . . . . . .

i 58

Art. 41. - Il personale direttivo (uffleiali), che non sia più fice.
nosciuto idoneo al servizio delle unità mobili, verrà trasferito riet
ruoli di riserva, conservando il grado e l'anzianità, e verrà impie-
gato per i servizi territoriali, anche prima di raggiungere 11 limito
di età stabilito dall'articolo precedente, purchè conservi la idoneità
richiesta per tali servizi.

La non idoneità dovrà risultare, oltre che dalle note caratteri-
stiche, anche da motivati rapporti dei Comandanti e degli ispettori
delle unità, muniti del parere del presidente del Comitato. La non
idoneità per ragioni fisiche, dovrà essere dichiarata in seguito a

parere di un collegio medico.
Per il passaggio nel ruolo di riserva per motivi indipendenti

dall'età, pronunzierà il parere la Commissione centrale del perso-
nale di cui all'art. 25.

Coloro che non siano giudicati idonei nemmeno per i servizt
territoriali, sia per motivi fisici, sia per inidoneità agli uffici del
grado, saranno cancellati dai ruoli, a norma del seguente art. 48.

La decisione definitiva, per i passaggi e le cancellazioni su ac-
cennate, spetta al presidente generale. Contro il merito di tali prov-
Vedimenti non è ammesso ricorso.

Art. W. - Gli appartenenti al personale dell'Associazione, che
siano dichiarati indisponibili per effetto del regolamento sulla di-
spensa dalle chiamate alle armi del Ilegio esercito o fossero dispen-
sati in seguito dalle chiamate alle armi, debbono essere trasferiti,
dalla data della concessione, conservando 11. loro grado e la loro
anzianità, nel ruolo degli indisponibili, a cura del Comitato centrale
per gli ufficiali, e del Comitato centro di mobilitazione per la
truppa.

Saranno parimenti trasferiti nel ruolo degli indisponibili gli
ufficiali non aventi obblighi militari, che, a causa della loro profes-
sione od impiego civile, non abbiano potuto o non potranno pre-
stare alcun servizio durante campagne di guerra.

Contro 11 merito del provvedimento non è ammesso ricorso.
Art. 43. - Coloro per i quali siano venute a cessare le ragioni

che provocarono il trasferimento nel ruolo degli indisponibili po-
tranno essere reintegrati nel rispettivo ruolo normale, mobile o di
riserva, seguendo l'ultimo inseritto di pari grado ed anzianità. I.a
reintegraz one nel ruolo mobile sarA però effettuata nel limite di
un quarto delle vacanze veriflcatosi durante l'anno nel ruolo stesso
del grado dell'interessato.

Art. 44. - Gli appartenenti al personale direttivo inscritti nel
ruolo speciale, di cui all'art. 1, saranno trasferiti d'uffleio, con-
servando grado ed anzianitA, nel ruolo normale mobile, previo
passaggio nel ruolo dei fuori quadro, quando vengano a trovarsi
nelle condizioni richieste per l'appartenenza a deMolo.

Gli appartenenti al personale di assistenza che vengono a tro-
varsi nella suddette condizioni, sono trasferiti direttamente nel
ruolo normale, però nel limite di un terzo dei posti annualmente
disponibili in ciascun grado.

Art. 45 - Gli inscritti nel ruolo di riserva cossano di apparte-
nervi al compimento del 736 anno di età, se uffleiali superiori me-
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dici; del 70• anno, se ufficiali superiori amministrativi e del 686 anno,
se ufficiali inferiori, conservando, a titolo di onore, il proprio
grado e l'uso della uniforme.

Gli inscritti al personale di assistenza, raggiunto il 586 anno

di età, pot'ranno essere impiegati per i servizi territoriali.
Essi cesseranno di appartenere al personale dell'Associazione,

allorché avranno compiuto il 686 anno di età.
Art. 46.. -, Tutti gli grruolati nel personale dell'Associazione

sono obþ1igati, in caso di cambiamento di domicilio o di residenza,
a darne avviso al Comitato presso il quale furono arruolati ed a

queBo nella cui giurisdizione vanno a stabilirsi.
Art. 47. - I Comitati centri di mobilitazione rimetteranno, non

oltre il 10 maggio di ogni anno, al Comitato centrale l'elenco del
personale arruolato, inscritto nel ruolo normale e nel ruolo speciale.

. Allorquando eseguiranno promozioni o cancellazioni nel per-
sonale di assistenza, ne dovranno dare subito partecipazione al
Comitato centrale, per le opportune annotazioni.

CAPO VII. - PERDITA DEL GRADo - SOSPENSIONE DAL GRADO - CONSIGLI

E CONIMISSIONI DI DISCIPLINA.

Art. 48. - Gli appartenenti, al personale della C. R. I. perdono
il grado per una delle cause seguenti:

1 dimissioni volontarie, secondo il disposto dell'art. 34 del
presente decreto;

20 dimissioni (personale direttivo) o proscioglimento dalla fer-
ma (personale d'assistenza) d'autorità: A

a) per interdizione civile, ovvero per inabilitazione civile;
b) per irreperibilità accertata;
.c) per posizione sociale incompatibile con il decoro del

grado;
d) per non aver risposto, senza giustificato motivo, alle chia-

mate in servizio in tempo di pace aper servizio di prima nomina;
e) per incapacità alle funzioni del proprio grado, che dovrà

risultare da motivati rapporti dei comandanti delle unità, muniti
degli espliciti pareri di tutte le superiori autorità gerarchiche, e dal
giudizio della Commissione centrale del personale, di cui all'art. 25,
in conformità al disposto dell'art, 41;

f) per riforma, su verbale di apposito collegio medico, ac-

cettato dall'interessato, che avrà altrimenti diritto ad una visita

collegiale d'appello presso la Commissione superiore medica di
controllo del Comitato centrale, la cui decisione sarà definitiva.
Alla riforma del personale si potrà però far luogo soltanto quando
l'iscritto sia stato riconosciuto non idoneo neppure ai servizi ter-
ritoriali (art. 41). Sulla riforma dovrà pronunciarsi sempre una

Commissione superiore medica di controllo;
30 perdita della cittadinanza;
to cancellazione dai ruoli per motivi disciplinari, previo con-

forme parere del Consiglio o della Commissione di disciplina;
5 cancellazione dai ruoli che consegue di diritto:

A) Per gli appartenenti al personale direttivo, per condanna:
a) nel casi espressamente preveduti dalla legge penale mili-

tare;
b) per delitto non colposo, quando esso importi una delle

pene accessorie prevedute dal 16 comma dell'art. 19 del Codice pe-
nale comune (tranne che si tratti dei reati di cui agli articoli 396
e 399 del codice stesso), ovvero quando 11. condannato sia stato sot-

toposto ad una delle misure di sicurezza personali, prevedute dal-

l'art. 215 del detto codice;
c) per i delitti non colposi contro la personalità dello Stato

(capo I e II, titolo I, libro II, del Codice penale comune) e per i

delitti preveduti dal predetto codice negli articoli dal 476 al 493.
530, 531, 532, 533, 534, 535, 536, 537, 624, 628, 629, 640, 643, 646 e dal

Codice di commercio negli articoli 860 e 861, terzo comma.

11) Per il personale di assistenza, per condanna:

a) nei casi espressamente preveduti dalla legge penale mill-
tare;

b) ad una pena restrittiva della liberth personale per un tempo
maggiore di cinque anni;

c) a qualunque pena prevista dal Codice penale comune:

libro 11, titolo I (capo 1, esclusi gli articoli 273 e 274 - capo I1 -

capo 1V - articoli da 301 a 307 del capo V); titolo II (articoli 314, 315,
316 e 334 del capo I - articoli 349 e 351 del capo II); titolo III (arti-
coli 368 e da 371 a 377 del capo I); titolo V (articoli da 416 a 419);
titolo VI (capo I - articoli 438, 439, 440, 442, 445, 446, 447 del capo II);
titolo VII (capo I - articoli da 467 a 471 del capo I[ - capo III,
esclusi gli articoli 480, 481, 484); titolo IX (articoli 519, 520, 521 del

capo I - articoli dal 530 al 537 del capo 11); titolo XI (articolo 564 del

capo II); titolo XllI (articoli 624, 625 e da 628 a 634 del capo I - arti-

coli 640, 645, 646, 648, del capo 11) e dagli articoli 860 e 861 del Codice
di commercio;

d) per qualsiasi delitto ad una pena restrittiva della liberth

personale di. qualsiasi durata, quando slavi congiunta come pena

accessoria l'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici ufflei,
ovvero siavi aggiunta, per sanzione di legge o per disposizione del
giudice, la sottoposizione del condannato alla libertà vigilata.

La perdita del grado per gli appartenenti al personale direttivo
sarà effettuata con decreto Reale, su proposta del Ministro per la
guerra, in seguito a designazione fattagli dal pre6idente generale
dell'Associazione.

Per gli appartenenti al personale di assistenza, la detta san-
zione sarà adottata con pro$vedimento del presidente generale del-
l'Associazione.

Art. 49. - Nel caso di condanna, la cancellazione dai ruoli avrà
luogo a decorrere dal giorno in cui la sentenza è passata in giudi-
cato; ma se trattasi di sentenza contumaciale pronunciata da un

giudice militare, si verilleherà dopo trascorsi tre mesi dalla affis-
Bione della sentenza.

Art. 50. - Al personale direttivo (uffleiali) può essere inflitta
la sospensione dal grado, regolata secondo quanto è disposto dai
seguenti articoli.

L'anzianità dell'ufficiale sospeso dal grado viene ridotta di un
periodo di tempo uguale a quelld dgla durata della sospensione.

Art. 51. - La sospensione dal grado è di carattere penale, d.1-
sciplinare e precauzionale. ,

Fuori dei casi previsti dall'art. 48 e salvo disposizioni delle leggt
penali militari, le condanne alla reclusione o all'arresto proferite
in applicazione della legge penale comune per un tempo non in-
feriore a due mesi, hanno (per effetto la sospensione dal grado,per
la durata della pena, salvo il caso di condanne con il beneficio della
sospensione condizionale.

Art. 52. - Quando ad un ufficiale siano addebitati fatti per i
Unali possa essere sottoposto a procedimento penale o disciplinare
e la gravità di essi 10 consigli, egli può essere sospeso dal grado
a tempo indeterminato.

Tale provvedimento dovrà essere adottato senz'altro quando
a carico dell'ufficiale sia stato emesso mandato o ordine di cat-
tura, o siano state adottate misure di sicurezza detentive in via
provvisoria.

Art. 53. - Se il procedimento penale ha termine con ordinanza
o sentenza definitiva che esclude la esistenza del fatto imputato,
0, pure ammettendolo, escluda che l'ufficiale vi abbia preso parte,
la sospensione viene revocata a tutti gli effetti.

Quando però dal procedimento ,genale, comunque definitivo,
emergano fatti^o circostanze che poMano rendere passibile l'uf11-
ciale di punizione, egli dovrà essere sottoposto a procedimento
disciplinare.

Art. 54. - Nel caso di sospensione precauzionale dal grado di
cui al primo comma dell'art. 52, 11 procedimento disciplinare dovrà
essere iniziato non oltre sei mesi dalla sospensione.

Ove pero tale procedimento non possa avere•inizio entro detto
termine, l'ufficiale potrà essere confermato nella sospensione.

Art. 55. - 1:a durata della sospensione dal grado di carattere
disciplinare .non può essere inferiore a due mesi, ne superiore a
dodici e sarà indicata nel decreto con cui viene inflitta.

Art. 56. - La sospensione dal grado di cui ai precedenti arti-
coli è inflitta con decreto Reale su proposta del Ministro della

guerra, in seguito a designazione fattagli dal Presidente generale
dell'Associazione.

Art. 57. - Quando un appartenente al personale della C. R. I. In
congedo si sia reso responsabile di atti presunti incompatibili con
il suo grado o che, comunque, possano costituire mancanza puni-
bile con la ,cancellazione dal ruoli, l'ente dell'Associazione da cui
egli dipende provvede con sollecitudine per gli accertamenti no-
cessari e per la raccolta di tutti i dati ed elementi, che sia possi-
bile rintracciare e che valgano a determinare 1 caratteri del caso.

Comunica poi per iscritto all'inquisito gli addebiti che gli ven-
gono mossi, invitandolo a presentare le sue discolpe entro dieci
giorni dalla comunicazione fattagli. Il detto termine può essere

prorogato o abbreviato insindacabilmente dall'autorità che ha pro-
ceduto agli accertamenti.

Qualora l'inquisito rinunci a presentare la sua difesa scritta,
ciò dovrà risultare da una sua dichiarazione da allegarsi agli atti,
o, in mancanza, da analoga attestazione dell'autorità che gli ha
comunicato gli addebiti.

11 deferimento di un ufficiale della C.RI. in congedo al giudizio
del. Consiglio di disciplina è rimesso alle decisioni del Presidente

generale dell'Associazione. Per il personale di assistenza in con-

gedo l'ordine di deferimento ad una Commissione di disciplina deve

essere emanato dai Presidenti dei Comitati centri di mobilitazione.
Art. 58. - Qualora si verificasse la necessità di convocare un

consiglio o una commissione di disciplina a riguardo di un uffi-

ciale o di un sottuffleiale della Croce Rossa chiamato in servizio,
dovranno applicarsi le disposizioni e la procedura stabilite in pro-
posito dalla legge sullo stato degli ufficiali e dalla legge sullo stato

dei sottufficiali del Regio esercito.
Le disposizioni e la procedura di cui trattasi, dovranno appli.

carsi anche se, durante l'inchiesta disciplinare, 1 ufficia:e o 11 mot,
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tufliciale inquisito sia stato inviato in congedo ed anche se gli
athlebiti, nel quali egli sia incorso durante il suo servizio militare,
vengano a risultare dopo il suo invio in congedo.

Dopo i provvedimenti di competenza dell'autorità militare, 11
Ministero della guerra trasmetterà gli atti del procedimento disci-

piinare compinto, in comunicazione, alla Presidenza generale della
Croce Rossa Italiana, per la cancellazione dal ruoli dell'Associa-
zione dell'ufficiale o del sottufnciale incorso nella perdita del grado,
e provocherá per gli ufficiali il relativo decreto Reale.

Art. 59. - Allorche si tratta di giudicare personale non chia-
mato in servizio, le Commissioni e il Consiglio di disciplina saranno
costituiti come segue:

1) Per gli ufficiali, funzionerò da Consiglio di disciplina la
Commissione centrale del personale, composta a norma dell'art. 25.

In nessim caso potrà un ufficiale dell'Associazione, anche se

membro della Commissione, giudicare sulla condotta di altro uffl-

ciale a lui superiore in grado o più anziano. Veriflcandosi tale cir-

costanza si dovrà provvedere dal presidente generale alla sostitu-
zione dei membri incompatibili.
Il Consiglio potrà essere convocato soltanto dal presidente ge-

nerale dell'Associazione;
b) Per il personale di asiistenza, le Commissioni di disciplina

sdranno formate di volta in volta e convocate presso ogni Comi-
tato centro di mobilitazione dal rispettivo presidente. Esse saranno

composte di:
un tenente colonnello o maggiore della Croce Rossa, prest-

dente;
un capitano della Croce Rossa; un ufficiale subalterno della

Croce Ro6ea, membri.
Il subalterno fungerà da segretarlo.
I a Commissione è costituita con uffleiali comandati per turno

di anzianitA, tra i presenti alla sede del Comitato centro di mobili

tazione, effettivi al Comitato stesso.

Qualora gli ufficiali presenti non hastassero a costituire la Com-

missione, se ne riferirà al presidente generale dell'Associazione,

che disporrA designando, con facoltA insindacabile, ufficiali di un
Comitato viciniore, nel numero necessario.

Gli ufficiali chiamati a far parte del Consiglio o della Commis-

sione di disciplina non avranno diritto ad alcun compenso.
Art. 60. - Quando per un medesimo fatto, o per più fatti con-

nessi, debbano essere sottoposti a Commissione di disciplina più
inscritti non in servizio, sarg convocata un'unica commissione, dal

presidente del Comitato centro di mobilitazione presso cui è in-
scritto l'inquisito di grado più elevato o, a paritA di grado, più
anziano.

Art. 61. - Non possono far parte della Commissione centrale del

personale, riunita in Consiglio di disciplina, o della Commissione

di disciplina:

a) persone etie prestino servizio permanente presso il Comitato

centrale o il Comitato centro di mobilitazione, cui spetti di convo
care la Commissione;

b) persone che siano tra loro parenti od affini sino al terzo

grado inclusivamente;
c) l'offeso o il danneggiato e le persone che siano parenti od

affini, fino al quarto grado inclusivamente, con l'inquisito o con l'of-

feso o danneggiato;
d) chiunque abbia presentato rapporti o eseguito indagini sui

fatti che determinarono il procedimento disciplinare, e chi per utli-
cio diede parere in merito;

e) persone che, m qualsiasi modo, abbiano avuto parte in un

precedente giudizio penale o disciplinare per lo stesso fatto, ovvero
siano state sentite come testimoni nel giudizio disciplinare di cui
trattasi.

Art. 62. -- L'autorità che ha ordinato la convocazione del Consi-
glio o della Commissione di disciplina, dopo aver sostituito i membri
incompatibili o comunque impediti, informa l'inquisito della deci-
sione adottata.

Trasmette poscia al presidente di tale consesso l'ordine di con-
vocazione, nonchë le informazioni assunte per disposizione del pre-
scritta dell'inquisito e copia del suo stato di servizio.

Tutti i documenti che costituiscono l'incartamento disciplinare
dovranno essere elenenti in apposito indice.

Art. 63. - Il presidente del Consiglio o della Commissione, esami-
nati gli atti, provvederti, qualora occorra, affinchè sia raccolto ogni
altro elemento di fatto, dichiarazioni di testimoni o documenti, sia a
carico che a discarico, che egli reputi necessario od utile per met-
tere il Consiglio o la Commissione in grado di pronunziare il suo
verdetto con piena conoscenza dei fatti che si attribuiscono all'In-
quisito.

Art. 61 - Il segretario comtmica all'inquisito, almeno tre giorni
prima della riunione del Consiglio o della Commissione, tutti gli atti
e doenmenti ricevuti dall'autoritti, clie ha emanato l'ordine di con-
vocazione, nonchè le informazioni assimte per disposizione del pre-
sidente a nurina del precedente articolo.

L'inquisito può liberamente osaminare gli atti, alla presenza del
segretario, prendere nota dei punti salienti e fare le sue istanze al
presidente del Consiglio o della Commissione.

Egli dovrit firmare, per presa conoscenza, ogni singolo docu-
mento esaminato, e, qualora vi si rifiuli, il segretario compilerft un
apposito ierhale, da unirsi agli atti del procedimento.

Art. GS. - E' allidata all'onore ed alla coscienza del presidente la
facoltfL di accogliere o respingere istanze dell'inquisito per la pro-
duzione di nuovi documenti o por l'audizione di altre persone in ag-
giunta a quelle esaminate, ovvero per altri oggetti concernenti il
procedimcato disciplinare.
Il presidente indica le persone che debbono comparire a deporre

innanzi al Consiglio o alla Conanissione, stabilisce il giorno e l'ora
della sua riunione e può anche prorogarlo.

Art. 66 - Le sedute del Consiglio e della Commissione di disci-
plina sono tenute a porte chiuse presente l'inquisito.

Ove questi non si presenti, senza addurre un legittimo e compro-
vato impedimento, si delibcia nonostante la sua assenza, facendone
menzione nel processo verbale.

Art. 67, - Adunati il Consiglio o la Commissione, il presidente
fa leggere dal segretario tutti gli atti del procedimente, i quali do-
vranno essere firmati, dopo la lettura, da tutti i membri ed essere
timbrati con bollo del Comitato, presso il quale ha luogo 11 Consi-
glio o la Commissione.

Verranno poscia introdotte, una dopo l'altra, nell'ordine stabilito
dal presidente, le persone chiamate a deporre, le quali faranno se-

paratamente le loro attestazioni. Queste debbono essere riassunte nèl
verbale della seduta. *

L'inquisito !!a infine facoltà di esporre a voce, a suo discarico,
tutte quelle altre ragioni, che crederà di aggiungere a quelleMgià
addotte nella difesa scritta.

Dopo li ciò il presidente dichiara terminata la discussione e in-
vita l'inquisito a ritirarsi.

Art. 68. - Terminala la discussione, il Consiglio o la Commis-
sione dovranno immediatamente deliberare.

I a votazione avviene a mezzo di sclieda segreta e firmata.
Art. 69. - Il quesito da porsi m votazione sarà sempre cosi for-

mulato: « Il
. . . . . .(grado, categoria, cognome e nome

dell'inquisito) e meritevole di restare nei ruoli del personale della
C. H. I.î •

I membri del Consiglio o della Commissione di disciplina espri-
meranno il loro giudizio consultando esclusivamente la propria con-
vinzione e il sentimento dell'onore e del dovere.

Art. 70. - Il presidente, raccolte le schede, le legge ad alta voce
e proclama l'esilo della votazione e il conseguente giudizio del
Consiglio o della Commissione secondo la maggioranza.

11 segretario compila subito il verbale della seduta col giudizio
del Consiglio o della Commissione, documento clie viene letto e fir-
mato dai coniponenti,

I e schetle sono distrutte dal pre6tdente subito dopo la firma del
verbale.

11 Consiglio o la Commissione, dopo di cio, saranno sciolti di
pieno diritto e tutti gli atti saranno trasmessi, dal presidente, alla
autorità elle avrà ordinato il procedimento. Tutti i membri dovran-
no tenere il piti scrupoloso segreto sui deliberati.

Art. 71. - Il presidento generale dell'Associazione o il presidente
del Comitato centro di mobilitazione, esaminati gli atti del Consiglio
o della Commissione di disciplina, si assicurerti che nello svolgi-
mento della procedura siano state osservate tutte le disposizioni re-
golamentari e deciderà poi in modo inappellabile. Egli potrit disco-
starsi dal parere del Consiglio o della Commissione soltanto a favoro
dell'inquisito.

Per la cancellazione dai ruoli degli appartenenti al personale
della C.H.I., riconosciuti non meritevoli di rimanervi, saranno appli-
cati il penultimo e ultimo comma del precedente art. 48.

PARTE II.

Avanzamento del personale della Croce Rossa Italiana.

CAPO I - DISPOSIZlONI GENERALI.
Art. 72. - Nessun inseritto nel ruoli del personale della C.R.I.

può conseguire l'avanzamento al grado superiore, se non è ricono-
sciuto pienamente idoneo ad adempierne le funzioni ed in possesso,
in modo spiccato, dei necessari requisiti di carattere, di intelligenza,
di prestanza flsica e di cultura.

L'essere stato ritenuto idoneo a disimpegnare bene le funzioni
del proprio grado è condizione indispensabile, ma non suffleiente, pet
ottenere l'avanzamento al grado superiore.

Art. 73. - L'avanzamento del personale della Croce Rossa Ita-
liana ha luogo, con promozioni successive, da ciascun grado a quello,
immediatamente superiore, nella misura e colle norme appresso in-
dicate.
Il maggior generale è prescelto fra i colonnelli medici o coms

missari e nominato enn decreto Reale, su proposta del Ministro peq
12 guerra, su designazione del presidente generale dell'As60ciazione,
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CAPO ll. - AVANZAMENTO DEL PEllSUNALE D11tETTIVO.

(Ufficiall).

Art. 74. - L'avanzamento del personale direttivo (ufficiali) ha

luogo ad anzianità, a scelta ed- a scelta per meriti eccezionali.

L'avanzamento ad anzianità si effettua dal grado di sottotenente

a tenente, secondo l'ordine in cui gli ufficiali sono inscritti nei
ri-

spettivi ruoli, in relazione al numero dei posti vacanti, e in base al

disposto degli articoli 75, 77 e 78. E' concesso a tutti quel sottotenenti

che siano giudicati in possesso dei requisiti necessari per adempiere
le funzioni del grado superiore.

L'avanzamento a scelta si effettua per le promozioni ai gradi di

capitano e superiori, secondo l'ordine in cui gli utilciali sono in- i

scritti nel rispettivi ruoli, in relazione al numero del posti vacanti

nel ruoh stessi, e in base al disposto dei citati articoli. E' concesso

soltanto a quegil L'"lelati che siano giudicati in possesso, in modo

epiccato, di tutti i requisiti necessari per adempiere degnamente le

funzioni del grado superiore.
[, adan:nmento a scelta per meriff eccezionalf si effettua

nei casi

e con la procedura di cui al seguente art. 82, promuovendo l'ufficiale
con scavulcamento del pari grado che lo precolono nel ruolo, in

ilerega di ogni altra prescrizione o limitazione stabilita nel pre-

kerna decreto purche l'ufficiale sia conipreso nel primo terzo del

ruolo cui appartiene.
Nel mese di gennaio di ogni armo il presidente generate dell'As

sociazione, tenuto conto dell'organico generale e del numero del po-

sti resibi vacanti, determina, per le singole categorie del personale
direttivo, i limiti di anzianità entro i quali devono essere comprese,

,greinceinscun grada, le proposte di avanzamento ad anziariitA ed n

Ageltà, e li comunica ai Comitati centri di mobilitazione. Nel com-

puto del posti disponibili deve tenersi presente il disposto dei pre-

cedenti articoli 42 e 44.

Art 75. -- I,e promozioni al grado superiore possono effettuarsi,

a) fino al grado di colonnello per i medici;
b) fino al grado di maggiore per i farmacisti;
c) fino al grado di colonnello per i commissari;
d) fino al grado di capitano per i contabili.

Tuttavia 1 capitani contabili, se posseggono tutti i requisitt ri-

chiesti por far parte del ruolo degli ufficiali commissari e se sinno

riconosciuti idonei per competenza e per qualith tecniche ed orga-

nizzative a ben disimpegnare le funzioni dell'uffleiale superiore com-
missario, possono essere proposti per ]'avanzamento al grado di

maggiore commissario. Potrà però essere loro riservato solo un

quinto dei posti disponibili.
Fer essere presi in esame agli effetti dell'avanzamento occorre

che i candidati abbiano una permanenza minima in ciascun grado
stabilita come appresso:

ad anzianild:

4 annt nel grado di sottotenente;

a scelta:

7 anni nel grado di tenente;
innni nel grado di capitano;
4 anni nel grado di maggiore;
3 anni nel grado di tenente colonnello.

I giudizi per l'avanzamento vengono dati su appositi specchi di
proposta:

a) da un consigliere del Comitato centro di mobilitazione, dele-

gato al p:rsonale (giudizio di 1 grado). Nel caso di candidati richia-
mati in servizio occorre il parere o la proposta del direttore del-

Funità o servizio;
b) dalla Comm1Astone del personale del Comitato centro di mo-

bilitazione di cui all'art. 80 (giudizio di II grado)
c) dalla Commissione centrale del personale di cui all'art. 2:i

(giudizio di III grado).
Gli specchi di proposta debbono contenere la seguente formula,

seguita dal giudizio sull'avanzamento.
Per l'avanzamento ad anzianità: e L'ufficiale possiede tutti i re-

quisiti necessari per adempiere le funzioni del grado superioref ».
Il giudizio dovrà esprimersi con un si, o un no.

Per l'avanzamento a scelta: « I,'ufficiale possiede in modo spic-

cato tutti i requisiti necessari per adempiere degnamente le fun-

zioni del grado superiore? ». Il giudizio dovrà esprimeTsi con un si,
o con un no.

I suddetti giudizi dovranno essere seguiti dalle parole: a pre.

scelto », oppure a non prescelto ».

Art. 76. - 11 giudizio sull'avanzamento e la promozione dell'ut-
ûciale che sia già stato prescelto debbono essere sospes1:

a) quando, in seguito ad accertamenti sanitari, l'ufficiale ri-

sulti temporaneamente inabile al servizio di istituto.

In tal caso il giudizio sull'avanzamento o la promozione non

possono essere tenuti sospesi per più di tre anni consecutivi. Qualop

permanesse l'inidoneità oltre tale limite, l'ufficiale dovrà essere defl-

tutivamente dielliarato non promovibile ed inidoneo al servizio di

istituto e proposto per la riforina;
0) quando siano in corso accertamenti penali o disciplinari clie

possono dar luogo a.provvedimenti riguardanti 10 stato dell'ufficiale.
Ove perð l'esito del procedimento penale o disciplinare sia favo-

revole, l'ufficiale, previo nuovo giudizio d'avanzamento se già giu-
dicato prescelto, viene promosso e gli è assegnata la data e la sede

di anzianità che avrebbe conseguito qualora la promozione non fosse

stata sospesa.
Art. 77. - I requisiti richiesti per l'avanzamento sono desunti

dagli stati di servizio, dalle note caratteristiche, dai rapporti infor-
mativi, dalle informazioni sulla condotta, competenza, cultura del-

l'uffleiale, che potranno essere assunte dal Comitato centro di mobi-

litazione, e dai particolari titoli eventualmente prodotti dall'inte-
ressato.

l.e autori¾ giudicatrici dell'avanzamento, nel prendere in esame

l'ufficiale, debbono assicurarsi:
a) che abbia bene assolto, in caso di prestato servizio, le fun-

zioni inerenti al suo grado;
b) elle possegga tutti i regttisiti 11sici, morali, intellettuali, di

carattere- e di cultura, per adempiere degnainente alle funzioni del
gaulo superiore;

c) che per la sua posizione sociale a per la condotta tenuta
nella vita civile, sin degno e meritevole di conseguire la promozione.

Art. 7ß. -- Costituiscono titoli valutabili per l'avanzamento:
lo avere una maggiore anzianità di appartenenza ai ruoli del

personale mobilitabile della C.R.I.;
2 avere prestato lodevole servizio come ufflelale nelle Forze

armate dello Stato o nella C.R.I., in tempo di guerra od in tempo
di pace, in occasione di calamità pubbliche ed epidemie, od in cir-

costanze eccezionali di ordine pubblico;
3° avere conseguito ricompense al valor militare;
P avere prestato lodevole servizio nelle Colonie;
5° avere riportato ferite, mutilazioni, in guerra o per la causa

nazionale, a norma del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706;
6e avere frequentato con esito favorevole almeno due corsi di

istruzioni presso la C.R.I. O presso 11 Regio esercito;
7 essere iscritto ai Fasci di combattimento in data anteriore

al 28 ottobre 1922.
Se avere prestato lodevolmente il servizio di prima nomina, di

cui all'art. 32 del presente decreto;
9° per l'avanzamento nelle singole categorie di ufficiali sono

inoltre necessarl i seguenti speciali requisiti;
Per Uli ufflefali medict.

Follotenenti: 4 anni almeno di laurea.

Tenenti: 10 anni almeno di laurea ed il po68e66o di almeno uno

dei seguenti titoli:
a) diploma di abilitazione all'e6eret21o di una specialità me-

dico-chirurgica, conseguito secondo le modalità prescritte dalla legge;
b) impjego di ruolo tecnico sanítario presso Amministrazioni

statali, parastatali, provinciali o comunali, conseguito mediante

pubblico concorso;
c) titoli professionali o di carriera attestanti la buona capacità

professionale pratica (pubblicazioni scientifiche, assistentato ospe-
daliero, corsi di perfezionamento, ecc.).

Capitani, maggiori e tenenti colonrtelli: pos6e68o di almeno uno

dei titoli seguenti:
a) docenza universitaria;
b) essere od essere stato aiuto od assistente ordinario di clini-

che od istituti scientitlei universitari;
c) essere od essere stato primario od aiuto di ospedali civili

di grandi cittA, regolarmente assunto mediante pubblico concorso.
d) impiego di ruolo tecnico sanitario di grado non inferiore

al 6° presso Amministrazioni statali, parastatali, provinciali o comu-
nuli, conseguito mediante pubblico concorso.

Per gli ufftetalt chimief-farmacisti.
Sottotenenti: 4 anni almeno di laurea.

Tenenti e capitani: possesso almeno di uno del titoli seguenti:
a) docenza universitaria;
b) essere od essere stato aiuto od assistente ordinario di ístituti

scientifici universitari;
c) impiego di ruolo tecnico chimico-farmaceutico pressa Ammi-

nistrazioni statali, parastatali, provinciali o comunali, conseguito
mediante pubblico concorso;

d) titoli professionali o di carriera attestanti la buona capacità

professionale pratica (pubblicazioni scientifiche, assistentati, corsi
di perfezionamento, etc.).

Per gli ufficiali commissari e contabili.

Gradi superiori al sottotenente: lodevole servizio eventonimente

prestato - pubblicazioni amministrative, scientifiche, ecc. . possesso

di titoli professionali superiori a quelli richiesti per la nomina a
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sottotenente e clie abbiano attinenza con le mansioni inerenti alla

specialitA e grado.
Art. 79. -- Gli Ufflci personale e mobilitazione dei Comitati pro-

vinciali centri di mobilitazione, ricevuta la comunicazione presiden-
ziale di cui all'ultimo comma dell'art. 74, e tenuto conto del termine
stabilito dal seguente art. 81, compilano degli elenchi distinti per
categorie e gradi inscrivendovi per ordine di anzianità, tutti gli
ufficiali compresi nei fissati limiti di anzianità. Per coloro che non

possono essere presi in esame, ne indicano il motivo nell'elenco.
Per tutti gli altri intestano uno specchio singolo di proposta di

avanzamento, raggruppando tali spëcchi in ciascun elenco.

Ogni specchio di proposta d'avanzamento è corredato dei seguenti
documenti:

1• titoli accademici, di studio o di carriera, posteriori alla no-
mina od all'ultima promozione dell'interessato;

2• copia dello stato di servizio; .

30 copia delle note caratteristiche;
4• ogni altro documento, che possa corroborare i giudizi da

formularsi nei riguardi del candidato.
Gli elenchi, con i relativi specchi e documenti, sono poi conse-

gnati al consigliere delegato al personale, cui spetta, a norma del
precedente art. 75, di formulare il giudizio di primo grado.
Art. 80. - In ogni Comitato centro di mobilitazione, 11 presi-

dente convoca quindi la Commissione per il personale, la quale è
composta come appresso:

presidente: il presidente del Comitato centro di mobilitazione;
membri: due ufficiali superiori della Croce Ilossa, uno medico

ed uno amministrativo.
Il presidente può delegare a presiedere la Commissione del Co-

mitato un consigliere del Comitato stesso, fatta eccezione del con-
sigliere delegato al personale; in tal caso però le deliberazioni della
Commissione dovranno avere il visto e l'approvazione del presi-
dente del Comitato.
Il funzionario addetto all'Uffleio personale e mobilitazione del

Comitato funge da segretario, senza voto.
Il candidato, per essere prescelto dalle Commissioni dei Comitati

centri di mobilitazione, deve riportare la maggioranza dei voti.
Art. 81. -- Tutti gli specchi di avanzamento, unitamente ai docu-

menti indicati nel precedente art. 79, sono trasmessi infine dai
Comitati al presidente generale dell'Associazione nel termine di un
mese dalla data della comunicazione presidenziale indicata nel-
l'art. N, accompagnati dagli elenchi distinti per categorie e gradi
di cui al citato art. '19.

Scaduto 11 termine sopra indicato, qualsiasi pròposta di promo-
zione non potrà formularsi e dovrà essere rinnovata in occasione
delle successive promozioni.

Le proposte dei Comitati centri di mobilitazione sono dal pre-
sidente generale dell'Associazione sottoposte all'esame della Com-
missione centrale del personale, di cui all'art. 25, la quale puòrichiedere tutti i documenti o schiarimenti che ritenga necessari e
pronuncia sulle singole proposte, il suo giudizio, da riportarsi sullo
specchio di avanzamento.
Il candidato è dichiarato « pre6eelto a per l'avanzamento quando

abbia riportato a suo favore la mag.gioranza det voti.
Il presidente generale dell'Associazione sanziona, quindi, o meno,i giudizi di avanzamento. Trasmette poi in ogni caso la pratica,corredata dei documenti di cui all'art. 79, al Ministero della guerra,per la definitiva approvazione dei giudizi. Qualora i giudizi snac-cennati non siano approvati, quello decisivo e definitivo spetta alMinistro per la guerra.
Le promozioni sono effettuate con decreto Ileale, su propostadel Ministro per la guerra.
Art. 82. -- La promozione a scelta per meriti eccezionali puòessere proposta, in qualunque momento dell'anno, soltanto a favoredell'ufficiale che, aveildo dato accertata ed indubbia prova di pos-sedere eccezionalissime qualità organizzative, direttive - tecnichee militari -- ovvero specialissime benemerenze nel campo scienti-fico, unite a spiccate doti morali. intellettuali e di carattere, diasicuro affidamento di poter esercitare in modo particolarmente di-stinto le funzioni del grado superiore.
La propo6ta può e68ere promossa dall'autorità dalla quale l'uf-flciale dipende. A tale uopo detta autorità illustra e documenta, inuna apposita relazione, gli eccezionali regl'lisiti e benemerenze del-l'ufficiale.
Le autorità alle quali gerarchicamente spetta di dare 11 giudizio,debbono esprimere in merito il loro parere motivato.
11 presidente generale, con sua speciale relazione riassuntiva,inoltra al ilinistro per la guerra la proposta.
Art. 83. - 11 giudizio di non prescelto per favanzamento è comu-

nicato all interessato dal presidente del Comitato centro di mobili-
tazione cui appartiene, con lo seguenti motivazioni:

avanzainento ad anzianitù: « Perchè l ufficiale non possione
tutti,1 requisiti neCEssari per adempiere le funzioni del grado su-
periore »;

avanzamento a scella: « Percl¾ l'ufficiale non possiede in
modo spiccato tutti i requisiti necessari per adempiere degnamente
lo funzioni del grado superiore ».

Per l'uffleiala a non prescelto » per l'avanzamento deve essere
scritta nel libretto personalo la seguente variazione: « Non prescelto
per Pavanzamento

.
. . per l'anno 19 . . . .

(segue la motivazione) ».
L'uffleiale « non prescelto » per ragioni indipendenti dalle con-

dizioni fisiche, può essere preso in esame una seconda volta sol-
tanto se sia stato richiamato in servizio per un periodo continuativo
non inferiore ad un mese. Qualora sia nuovamente giudicato non
prescelto, è escluso definitivamente dall'avanzamento.

Art. 84. -- I capitani che abbiano raggiunto l'anzianità stabilita
dal Ministro per la guerra per i capitani del Regio esercito, della
corrispondente categoria, assumono la qualifica di lo capitano.

Per il conferimento della suddetta qualifica vengono applicate,
per analogia, le norme in vigore per gli ufficiali del Regio esercito.

La qualifica di 1• capitano è conferita per determinazionedel
presidente dell'Associazione. Am

Gli studenti, già inscritti nel personale di assistenza, in qualltà
di sottufficiali, dopo che abbiano conseguito i titoli di cui all'art. 13
e seguenti, possono essere nominati sottotenenti, nei limiti dei posti
disponibili e con precedenza sugli altri candidati.

Art. 85. - L'art. 12 del presente decreto e applicabile anche in
materia di avanzamento agli ufflciali della C.H.J., tenuto preewite
il disposto dell'art. 114. Esa

Art. 86. - 11 personale inscritto nel ruolo normale degli imli-sponibili, di cui all art. 1 del presente decreto non può conseguirepromozioni.
Art. 87. - Gli ufficiali inscritti nel ruolo speciale, di cui all'at 1,

possono essere promossi, con procedura analoga a quella stabilita
per gli inscritti nel ruolo normale niobile, e nei limiti appresso in-
dicati, solo quando siano stati promossi tutti i pari grado della
stessa anzianità del detto ruolo normale, non tenendosi conto dei
dichiarati non prescelti iper l'avanzamento.
Il numero delle vacanze utili per dette promozioni verrà cal-

colato tenendo presente che per ogni cento ufficiali di ciascuna
categoria del ruolo speciale, sessanta debbono essere ufficiali subal-
terni (sottotenenti o tenenti), trenta capitani e dieci ufficiali supe-
riori (maggiori, tenenti colonnelli e colonnelli).

CAPO III. - AVANZAMENTO DEL PEftSONALE DI ASSISTENZA.
(Sottufficiali e truppa).

Art. 88. - Le promozioni nel personale di assistenza hanno
luogo esclusivamente a scelta, in base ai requisiti di cui agli arti-
coli seguenti, e ai ruoli normali e speciali di cui all'art. 1, compi-lati per gradi e secondo l'Ordine di anzianità. Gli idonei sono pro-
mossi seguendo Pordine d'inscrizione nei ruoli suddetti.

Gli inscritti al ruolo speciale possono essere promossi solo
quando siano stati promossi tutti i pari grado della stessa anzia-
nità del ruolo normale, non tenendosi conto dei dichiarati non
idonei.
Il numero delle vacanze utili per dette promozioni verrà cal-

colato tenendo presente che per ogni cento appartenenti al perso-
nale di assistenza del ruolo speciale, sessantacinque debbono essere
militi (inservienti, infermieri, ecc.), venti caporali o caporali mag-
glori, dieci sergenti o sergenti maggiori, e cinque marescialli dei
tre gradi.

Art. 80. - Annualmente, dopo la firma degli atti di rafferma
del personale di assistenza e prima dell'invio al Comitato centrale
dell'elenco del personale di cui all'art. 47, entro il mese di marzo,
i Comitati centri di mobilitazione procedono all'accertamento dei
posti vacanti in ciascun ruolo organico e grado, e compilano, su
tale dato, un prospetto indicante il numero dei posti da coprire.
Determinano quindi, per ciascun grado, il limite di anzianità, fino
al quale si può estendere la scelta per le proposte di avanzamento,
tenendo presenti le disposizioni stabilite nel seguente art. 90.

Non possono aver luogo promozioni nel personale di assistenza
del ruolo normale se non vi siano posti vacanti nei ruoli organici
del singoli gradi.

E applicabile anche al personale di assistenza il disposto dol-
J'art. 76, relativo alla sospensione dei giudizi di avanzamento e
delle promozioni.

Art. 90. -- L'anzianitA minima prescritta per conseguire l'avan-
zamento a ciascun grado di truppa è fissata come segue:

a) un anno dall'arruolamento per la promozione a caporale;
b) un anno nel grado di caporale per la promozione a capo-

ral maggiore:
c) un anno nel grado di caporal maggiore per la promozione

a sergente;



3-IV-1936 IV) - OAZZETTA ITFFICIAT E DEL fŒGNO IYITALIA - N. 78 ggg

d). due anni nel grado di sergente per la promozione a ser-

gente maggiore;
e) due anni nel grado di sergente maggiore per la promozione

a maresciallo;
f) due anni in ciascuno dei gradi di maresciallo.(maresciallo

ordinario e maresciallo capo) per la promozione al grado superiore.
Art. 91.. - Per essere dichiarato idoneo all'avanzamento il mi-

lite, graduato o sottuffleiale deve e6eere riconosciuto pienamente
capace di esercitare, in ogni circostanza, le funzioni del grado che
dovrà ricoprire; perciò, oltre a possedere la necessaria attitudine e

prestanza fisica, occorre che egli:
a) abbia tenuto buona dondotta in servizio e in congedo;
b) possegga i requisiti morali, di carattere e l'istruzione lette-

raria necessaria per le funzioni del grado al quale è proposto;
c) possegga il prestigio per bene comandare e mantenere la

disciplina di un reparto, a seconda del grado che dovrà ricoprire;
d) abbia perfetta conoscenza delle attribuzioni determinate

dai regolamenti ed istruzioni in rapporto al grado che dovrà ri-

Vestire.
Questi requisiti devono essere posseduti in modo più elevato

Oper le promozioni a sottufliciale e, allorchè si tratti dell'avanza-

.
mento al grado di maresciallo, essi devono risultare da una BSPli·
Cita dichiarazione della commissione del personale del competente
comitato centro di mobilitazione.

Per' la promozione al grado di maresciallo ordinario e le suc-

cessive promozioni a maresciallo capo e maresciallo maggiore, i

sgrgenti maggiori e marescialli debbono inoltre avere prestato al-

mèno un periodo di servizio ed avere dimostrato, oltre che il pos-
sesso dei requisiti sopra citati, anche capacità tecnica per il disim-
pegno delle .mansioni, specialmente amministrative, devolute al

grado superiore.
Art. 92. - I marescialli maggiori che, non avendo i titoli voluti

dagli articoli 15 e 16 per la nomina ad utilciali amniinistrativi, fos-
sgro ritenuti meritevoli di avanzamentp per speciali requisiti perso-
nell, saranno dai comitati centri di mobilitazione proposti, con la

prescritta procedura, per la promozione a sottotenenti commissari

o sottotenenti contabili quando si trovino nelle seguenti condizioni:

a) abbiano l'idoneità fleica e la posizione sociale confacenti al

grado di ufficiale;
b) abbiano complessivamente almeno cinque anni di anzia-

nità nei vari gradi di maresciallo, o, comunque, due anni di anzia-
nità di maresciallo maggiore.

c) abbiano preso parte almeno a tre servizi importanti di mo·
bilitazione;

d) abbiano riportato sempre la qualifica di ottimo nelle note

caratteristiche e la esplicita attestazione in esse di particolare atti-
tudine al servizio di amministrazione e di idoneità alla promozione;

e) abbiano superato, con esito favorevole, l'esame davanti ad
apposita Commissione, prescritto dall'art. 94, per l'accertamento

della cultura generale, istruzione militare e conoscenza dei rego-
lamenti della Croce Rossa, indispensabili per ricoprire il grado di
uBiciale.
Art 93. - I giudizi d'avanzamento in tempo di pace vengono

formulati dalle autorità seguenti. Per il tempo di guerra provvede
Part. 103.

Per i militi e graduali di truppa:
a) dal capo dell'unità o servizio (giudizio di 10 grado);
b) dal consigliere delegato al personale del Comitato centro

di mobilitazione (giudizio di 2o grado);
c) dalla Commissione del personale del Comitato centro di

mobilitazione di cui all'art. 80 (giudizio di 3° grado e decisivo).
he trattasi di candidati in congedo il giudizio di 1 grado è for-

mulato dal consigliere delegato al personale e quello di 20 grado
dalla Commissione del personale.

Per i sottufficiali:

a) dal consigliere delegato al personale del Comitato centro

di mobilitazione, in seguito a parere o proposta del capo dell'unità
o servizio (giudizio di lo grado);

b). dalla Commissione del personale del Comitato centro di

mobilitazione (giudizio di 2e grado);
c) dal presidente generale dell'Associazione (giudizio di 3e gra-

do e decisivo).
Per le promozioni a maresciallo ordinario, capo e maggiore, il

giudizio di 3o grado viene dato dalla Cominissione centrale del per-

sonale di cui, all'art. 25 e quello decisivo dal presidente generale.
Per le promozioni dal grado di maresciallo maggiore a sotto-

tenente, di cui all'art. 92, oltre al parere del presidente generale,
occorrono l'approvazione e il giudizio decisivo del Ministro per la

guerra, in conformità al disposto dell'art. 81.
La Commissione del personale dei Comitati centri di mobilita-

zione-e la Commissione centrale deliberano sulla idoneità all'avan-

zamento di ciascun proposto a maggioranza di voti.

Il giudizio sull'avanzamento deve essere concretato in una deljo
due formule « idoneo » o « non idoneo ».
Il giudizio di non idoneità, se trattasi di sottufflciali, deve es-

sere sempre motivato dall'autorità giudicante, specificando in quale
dei requisiti indicati dall'art. 91 11 sottuffiejale sia giudicato insuf-
fìciente.

Art. 94. - I requisiti indicati ai comma b), c) e d), dell'art. 91,
saranno accertati mediante brevi esami ed esperimenti teorico-
pratici.

L'accertamento della cultura generale per i candidati, di cui
al precedente art. 92, sarà effettuato con aspposito esame, seconda
i programmi che il Ministero della guerra stabilisce per gli aspi-
ranti alla nomina a sottotenente di complemento in analoghe con-
dizioni.

Spetta al presidente del Comitato centro di mobilitazione di
disporre per gli esami ed esperimenti di cui al primo comma e per
l'esame indicato alla lettera e) dell'art. 92, secondo i programmi
suadeennati e le norme che saranno stabilite dal Comitato centrale.
Detti esami avranno luogo dinanzi ad apposita Commissione di cin-
que membri, nominata dal presidente suddetto e composta di tra
persone, anche estranee all'Associazione, che abbiano competenza
specifica nelle materie d'esame, e di due ufficiali della C.R.I., una
medico e uno amministrativo, di grado non inferiore a capitano.

Art. 95. - Le autorità giudicatrici per l'avanzamento esami-
nano, per ciascun candidato, se egli possegga i requisiti voluti dai
precedenti articoli e prendono altresi in esame:

a) le annotazioni risultanti dal foglio matricolare (stato di
servizio) e le note caratteristiche;

b) il risultato ottenuto negli esami di cultura generale e negli
esperimenti teorico-pratici;

c) le informazioni, che devono essere richieste al comandame
dell'unità ospedaliera od uflicio presso cui ha prestato servizio il
candidato, in merito alla sua condotta, prestigio ed attitudine pra-

,

tica ai vari servizi.
Art. 96. - Gli ufflei personale e mobilitazione dei Comitati

centri di mobilitazione, compilato il prospetto indicante 11 numero
dei posti vacanti per ciascun grado e gli elenchi, divisi per gradi
e ruoli, dei candidati all'avanzamento, sottoporranno tali docu-
menti, con le proposte o pareri dei direttori delle unità o dei ser-
vizi, con lo stato di servizio, con le note caratteristiche e con i
rapporti informativi, e per i sottufficiali con lo specchio di avanza-
mento al consigliere delegato al personale.

I giudizi delle autorità giudicatrici per gli avanzamenti a gra-
duati di truppa saranno segnati negli elenchi, a flanco di ciascun
candidato; iper i sottufficiali saranno formulati invece sugli specchi
d'avanzamento.

Art. 97. - Per i candidati che abbiano riportati i prescritti giu-
dizi favorevoli, in caso di avanzamento a graduato di truppa, 11

presidente del Comitato centro di mobilitazione, provvede al rila-
scio del brevetto; se invece trattasi di avanzamento a sottufficiale,
rimette le proposte con i relativi documenti al Comitato centrale,
per i successivi giudizi di cui all'art. 93.

Art. 98. - Il milite, graduato o sottufficiale, che per due volte
consecutive è giudicato a non idoneo », resta escluso in modo dell-

nitivo dall'avanzamento.
Sono pure esclusi dall'avanzamento i militi, graduati o sot-

tufficiali che, chiamati in servizio per istruzioni, per tre volte con-
secutive non si siano presen‡ati, anche qualido la loro assenza sia

stata causata da un motivo giustificato.

CAPO IV. - DISPOSIZIONI RELATIVE AL TEMPO DI GUERRA.

Art. 99. - Per i tempo di guerra a devesi intendere quello che
intercorre fra la data della proclamazione dello stato di guerra in
tutto od in parte del territorio dello Stato e delle sue colonie, e la

data di cessazione dello stato di guerra stesso.

Art. 100. -- In temp°o di guerra possono essere effettuati, in tutti
i gradi del personale direttivo e di assistenza, avanzamenti straer-
dinari nel ruolo per meriti eccezionali debitamente accertati, di
inscritti che abbiano dato un eccezionale contributo alla prepara-
zione ed allo evolgimento dei servizi dell'Associazione.

Per questi spostamenti straordinari di sede nei ruoli potrà de-

rogarsi dai limiti di anzianità e dalla permanenza minima nei gradi
di cui agli articoli 74, 75 e 90.

Nello stesso grado Ipossono essere conseguiti anche pift avan-

zamenti straordinari, per nuovi meriti eccezionali successivamente
acquisiti.

Art. 101. - Le proposte di avanzamento straordinario nel rnom

per meriti eccezionali a favore di ufficiali sono formulate, con ap-

posita relazione, dai delegati dell'Associazione presso le Forze ar-

mate ovvero dai presidenti dei Comitati centri di mobilitazione,
rispettivamente per il pereotlale in servizio presso unità od uffici

alle proprie dipendenze.
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Le -proposte a favore di appartenenti al personale di assistenza

sono formulate, con apposita relazione, dal capo dell'unith o

ßCTV1ZIO.

I)elte relazioni accompagneranno i giudizi, da formularsi dalle

autoritù prescritte dall'art. 103.

Art. 102. - L'avanzamento straordinario di ruolo per meriti en-

cezionali è concesso con spostamento di sede dell'inscritto interes-

sato nel ruolo, per un numero di posti pari ad un terzo del ruolo

del grado cui l'inscritto medesimo appartiene, calcolato per gli ut11-
ciali secondo il disposto dell'art. 111.

Qualora, nell'effettuare detto spostamento, 61 debba entrare nel

ruolo del grado superiore, l'inscritto e subito promosso; e se non

esiste vacanza à promosso fuori quadro a norma degli articoli 107

e 111, se ufficiale; ovvero in soprannumero se appartiene al perso
nale di assistenza.

Art. 103. - I giudizi d'avanzamento in tempo di guerra vengono
formulati, per 11 personale chiamato in servizio, dalle autorità se-

guenti. .

.

Per gli vßiciali addetti ad unità o servizi dell'Associazione:

a) dal delegato dell'Associazione presso le Forze armate ovvero

dall'ufficiale superiore preposto all'ispezione dell'unità, rispettiva-
monte per il personale aÍle proprie dipendenze. Nel Comitati, nella
cui cirCO6erizione non funzioni un ispettore delle unitA, dal con

sigliere delegato al personale (giudizio di le grado). 11 giudizio é

provocato da una proposta del capo dell'unità p servizio;
b) dal presidente del Comitato centro di mobilitazione, in so-

stituzione del giudizio della Commissione del personale del Comi-

talo stesso (giudizio di to grado);
c) dalla Commissione centrale del personale (giudizio di 3e gra

do). Dopo tale giudizio dovrà seguirsi la procedura stabilita per le

normali promozioni del tempo di pace.

Per gli ufficiali comandati presso le Forze armate dello Stato:

d) dall'autorità militare preposta all'unità o servizio (giudi
zio di 16 grado);

e) dalle autorità dell'Associazione di cui alle lettere 0) e c).

Per i sollufficiali addetti ad unità o servizi dell'Associazione:

f) dalle autorità di cui alla lettera a) (giudizio di 16 grado)
U) dall'autorità di cui alla lettera b) (giudizio di 26 grado);
h) dal Presidente generale dell'Associazione (giudizio di 3o gra

do e decisivo). Per le promozioni ai gradi di maresciallo e sottote

neute si applicano gli ultimi due commi dell'art. 93.

Per i militi e graduali di truppa addetti ad unitù e servizi del-

L'Associazione:

1) dal capo dell'unità o servizio (giudizlo di 16 grado);
I) dalle autorità di cul alla lettera a) (giudizio di 26 grado);
m) dall'autorità di cui alla lettera b) (giudizio di 3o grado e de-

cisivo).

Per il personale d'assistenza comandato presso le Forze armale

dello Stato:

n) dall'autorità militare preposta all'unità o servizio (gludi
zio di 10 grado);

0) dall'autorità dell'Assoclazione di cui alla lettera a) per i

militi e graduati di truppa; e di cui alla lettera b) per i sottufft-
ciali (giudizio di 2e grado);

p) dall'autorità di cui alla lettera b) per i militi e graduati di
truppa¡ e di cui alla lettera h) per i sottufficiali (giudizio di 3e gra-
do e decisivo).

Per il personale non chiamato in servizio dovrà seguirsi la

procedura ordinaria prescritta per il tempo di pace.
Art. 104. -- In occasione delle promozioni normali annue del per-

sonale direttivo e di assistenza, di cui rispettivamente agli artl-
coli 74 e 88, gli ufflei personale e mobilitazione dei Comitati centri

di mobilitazione segnaleranno i candidati compresi nei fissati limiti
di anzianità alle autorità competenti, per emettere 11 giudizio di

16 grado a norma dell'art. 103 e trasmetteranno a dette autorità gli
specchi, elenchi e documenti previsti dall'art. 96.

Le autorità che intandessero formulare proposte di avanzamenti

straordinari di ruolo per meriti eccezionali, dovranno preventiva
mente chiedere al competente Comitato centro di mobilitazione in
formazioni sulla sede di anzianitA dell'interessato nel ruolo e sulle
pratiche conseguenze che l'eventuale proposta avrebbe per l'interes-

sato medesimo.

Art. 105. - Gli articoli 100 e sognenti sono applicabili anche af

personale direttivo e di assistenza che partecipi nelle colonie ad

operazioni militari importanti.
Agli uiliciali rlell'Asso<iazione eventualmente prigionieri di guer-

re, saranno applicate per analogia le norme degli articoli li'l, 1H

e 145 della legge 7 giugno 19¾, n. 800, sull'avanzamento degli uffi-
ciali del Regio esercito.

Nel caso di sopraggiunta inabilità fisica in servizio e per cause
di servizio di guerra, saranno applicati per analogia gli articoli 140,
141 e 1E della predetta legge.

PAliTE III.

Norme relative agli ufficiali fuori quadro ed in r.oprannumero.

Art..106. -_Gli ufficiali della Crace flossa Italiana, chiamati in
servizio e comandati in tempo di pace o di mobilitazione a prestare
servizio presso comandi, ufflci od unità delle forze armate dello
Stato o alle dipendenze della Sanità pubblica, saranno collocati fuori
quadro rispettivamente all'organico prescritto dall'art. 27 del pre-
sente decreto. Essi saranno presi in forza ed amministratt dal co-

mandi, uffici ed unità presso i quali siano stati comandati.

Art. 107 - E' altresi collocato fuori quadro il personale diret-
tivo, che risultasse eventualmente in eccedenza all'atto della prima
applicazione dell'organico, di cui al predetto art. 27.

E' inoltre colldcato fuori quadro 11 per60nale direttivo dei ruoll

speciali che abbia acquisito titolo per 11 passaggio nei ruoli normalt
Sarà infine collocato fuori quadro, a norma degll articoliMG4

e 102, 11 personale direttivo che abbia conseguito l'avanzametdo

straordinario per meriti eccezionali, qualora non esista la vacanza

necessaria per la promozione.
Art. 108. - Fino a quando vi siano ulticiali fuori quadro a senso

degli articoli precedenti, gli inscritti nel ruolo degli indisponibili,
per i quali venga revocata la dispensa loro concessa, anziche essere

trasferiti direttamente nei ruoli normali, mobile o di riserva,
ranno transitati nell'elenco dei fuori quadro, seguendovi però l'
timo inscritto di pari grado ed anzianità.

Art. 109. - Tutto il personale direttivo collocato fuort quadro
sarà inscritto iti un unico elenco distinto per categorie e gradi, y
guendo rigorosamente l'ordine dell'anzianitA di grado già posse-
duta od acquistata per promt>zione da ciascun uffleiale, salvo, per
i provenienti dal ruolo degli indisponibili, 11 dispo6to del precedentp
articolo.

Art. 110. - L'avanzamento ad anzianità od a scelta dell'ufficiale

collocato fuori quadro avrà luogo quando sarà stato promosso al

grado superiore un pari grado che 10 seguiva o 10 6eguirebbe nel

ruolo normale. I provenienti dal ruolo degli indisponibili potranno,
invece, essere promossi soltanto quando ela stato promosso l'ultimo
inseritto nel ruolo normale, di pari grado ed anzianità, dichiarato
« prescelto ».

Art. 111 - Per le promozioni ad anzianità, a scelta e per meriti

eccezionali degli ufficiali fuori quadro, dovranno applicarsi gli ar-
ticoli 74 e seguenti salvo, in tempo di guerra, il disposto degli arti-
coli 103 e 104.

Per gli avanzamenti straordinari nel ruolo per meriti eccezio·

nali del personale suddetto, in tempo di guerra, l'aliquota di un

terzo dei posti stabilita dall'art. 102 dovrà calcolarsi su un ruolo

unico, il quale contenga gli inscritti nel ruolo normale, i fuori

quadro e gli ufficiali in hoprannumero, che ricoprano il grado del-

l'interessato. Questi as6umerà l'anzianità del pari grado che, a 6po-
stamento effettuato, venga a precederlo nel detto ruolo unico. In

caso di pron ozione al grado superiore assumerà invece l'anzianità

che gli compete secondo le norme comuni.

Art. 112. - Fino a quando vi siano ufficiali fuori quadro, la
metà dei posti resisi vacantie devoluti all'avanzamenjo nel ruoli

normali per ciascun grado (e in caso di numero diepäri, la metà

più uno), dovrà essere destinata al loro ritorno nel ruoli suddettL

L'altra metA sarà destinata agli avanzamenti normali.

Art. 113. - Il ritorno degli ufficiali fuori quadro nel ruolo nor-
male avverrà seguendo rigorosamente l'ordine di anzianità di cia-

scun inscritto, il quale dovrà riprendere la sede di anzianità già
eventualmente posseduta nel ruolo stesso, eccezione fatta per coloro
che provengono dal ruolo degli indisponibili, i quali dovranno rien-

trare nei ruoli normali, mobile o di riserva, seguendovi l'ultimo
inscritto di pari grado ed anzianità, a termini dell'art. 42.

Art. 114. - Gli uffleiali della Croce Rossa Italiana inscritti nel

ruolo normale, promossi in applicazione dell'art. 85, qualora risul-
tino in eccedenza rispettivamente all'organico prescritto dall'art. 27,
saranno collocati in soprannumero, lasciando vacanti altrettanti

posti nel ruolo normale del grado inferiore.
Art. 115. - Avvenuto il completo ritorno degli ufficiali fuort

quadro nei ruoli normali, la metà dei posti riservati a tale riassor-

bimento sarà invece devoluta alla graduale eliminazione dei sopran-
numeri.

Per ogni soprannumero eliminato, sarà coperta la relativa va-

canza nel grado inferiore.
Effettuainai l'eliminazione di eni trattasi, la totalità dei posti va-

canti nei ruoli normali per riuscun grado, verrà de6tinata alle pro-
niozioni norinali a terniini dell'art. 75 del presente decreto.
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PARTE IV.

Assegni ed indennità al personale militare della Croce Rossa Itsfiana.

DISPOSIZlONI GENFRALI.

Art. 116. - 11 personale direttivo (ufficiali) e di assistenza (sot-
tufflciali e truppa) della Croce Ros6a Italiana, assunto in servizio in
tempo di pace negli stabilimenti od uffici dell'Associazione, riceve
la competenze stabilite per ciascun grado dal presente decreto, salvo
provvedimenti da adottarsi dalla Pre61denza generale, in analogia a

quanto venga praticato per i personali militari e delle amministra-
zioni statali.

In tempo di guerra, il personale direttivo e di assistenza della

C. 41. I, riceve lo stesso trattamento economico dei pari gra'do del

Regio esercito.
E' in facoltà del Ministro per la guerra, di concerto col Ministro

per le finanze, di corrisponriere al personale volontario non avente

ebblighi lailitari, un supplemento di assegni da stabilirsi all'atto
della mobilitazione.
Tali competenze sono corrisposte in ragione del grado e della

carica che ciascuno riveste e nei casi indicati dal presente decreto.
Nei casi di servizi speciali, 6 Mmistero della guerra ha facoltà

di assegnare di volta in volta, di concerto col Ministero delle finanze,

ggprassoldi speciali a seconda del servizio, della sua probabile du

esta e del luogo ove deve essere prestato.
All'infuori delle competenze fissate dal presente decreto, nul-

l'altro compete al personale in servizio, salvo i casi di cui al primo
conima del presente articolo.

Chiunque percepisca, corrisponda, o faccia corrispondere, per

ggalsiasi ragione, indennitit, soprassoldi, sussidi, gratiflenzioni ed
genere qualsiasi competenza nella misura, per il tempo e per i

pyvizi o missioni non conteinplati dal presente decreto, è tenuto a

risarcire l'amministrazione della somma inttebitamente percetta,
pagata o fatta pagare.

Nella stessa responsabilith incorre chiunque usufruisca, corri-

onda, o faccia corrispondere, come sopra, competenze in natura

Gli stipendi, le paglie giornaltere, le intiennità e gli assegni tulti

e possono spettare agli artielati. sotterrici.iti, caporali e militi aelia

R. f.. non possono cetiersi ne sequestrarsi, eccettuati i casi di

debito verso lo Stato, verso l'amministrazione militare o (tella C. R. I

dipendenti riall'esercizio delle loro funzioni, e per gansa di alimenti

dovuti per legge, ett i casi previsti dall'art 2 della legge 30 gin
gno 1909, n. 335, nella misura prevista dalla legge stessa e successive

modiftenzioni.
Agli ufficinit e sottufficiali, impiegati rielle oubbliche amministra

rioni, degli enti locali e delle istituzioni pubbliche rli beneficenza,

i quali abbiano ceduto il quinto del loro stipendio civile, la ritenuta
viene onntinuata dall'unith o servizio cui sono addetti.

Al caporali e militi, la ritenuta per sperpero e sciuplo del ma-

teriale e per debito verso l'amministrazione può essere praticata in
ragione di moth riella paga.

Gli stipendi, le indennità e RIi assegni di qualunque genere do-

vuti agli ufficiali, ni sottaffleinli, ni caporall e militi. dei quali non
sia domandato il pagamento entro due annt dal giorno della rispet-
tiva scadenza, sono prescritti

. Quando perà la prescrizione°corre contro minori non emancipati,
e contro Interdetti, essa non si compte che nel periodo di cinque
anni, a meno che tanto gli uni quanto gli altri siano, a norma di

legge, integrati nella capacità giuridica e rappresentati dai rispettivi
tutori, nel qual caso si applica la prescrizione biennale.

La prescrizione si compie per mancata domanda o per trascu-

rata esazione da parte del creditore.
Nel rapporti amministrativi, qualunque domanda o sollecita-

zione scritta, effettivamente provata, presentata nel termine pre-
6eritto, hasta ad interrompere la prescrizione.

'

In tutti i casi non contemplati dal presente decreto, decide, di
Volta in volta, la Presidenza generale, su proposta dell'ufficio com-

petente.
Le misure degli stipendi, degli assegni e delle indennità varie

previste dal presente decreto sono al lordo delle riduzioi sancite

dal Reel decreti 20 novembre 1930. n. 1491 e 14 aprile T934, n. 561,

e s'intendono modiftcate in relazione alle varianti che eventualmente

venissero stabilite in materia per il Regio esercito.

CAPO 1. - COX1PETENZE DEL PERSONALE DIRETTIVO (UFFICIALI).
Art. 117. - Gli ufficiali della Croce Ro68a Italiana, quando ven-

gono richlamati dal congedo o in caso di prima nomina, ricevono,
per i primi tre mesi di servizio, lo stipendio nella misura annua

appresso indicata: Lordo
: I 30-11-30

Magglore generale . . . , . . . . . . .

L. 24.000
Colonnello . . . . . . . . , , . , , . » 19.500
Tenente colonnello

. . . . , , . . . . .
• 17.000

Maggiore . . . , , , . . . . . . . . » 14.500
Capitano . . . . . . . . . . . e . . • 12.800

Tenente . . . . · a . . , , . . . . .
• 11.000

Sottotenente , . . . . . . . . . . . . a 8.700

Dopo il terzo mese di servizio, gli uffleiali ricevono lo stipendio
stabilito dalla seguente tabella da determinarsi in base alle norme

appresso indicate:

ol

o Anni richiesti Stipendio
GRADO MILITARE pergliaumenti annuo Jordo

di stipendio al 30-11-1930

5 Maggior generale 0 27.000
4 29.000

6 Co'onnello.......................... 0 22.000
4 23.000
4 25.000

7 Tenente colonnello................. 0 10.000
4 20.000
4 21.000

8 Maggiore ........................... 0 16.700
4 17.500
4 18.000

0 Capitano ........................... 0 14.400
4 15.000
4 15.900
4 16.700

10 Tenente............................ O 12.200
3 12.800
3 13.500
4 14.400

11 Sottotenente
.......................

0 9.300
2 10.000
2 10.500

Alle cifre sopra indicate dovranno applicarsi, oltre le riduzioni
di legge, le ritenute per imposte erariali di cui all'articolo 153 del
presente decreto.

Gli assegni di cui alla pre6ente tabella sono soggetti alla tassa
di quietanza.

Art 118 - Gli stipendi sono determinati in base all'anzianità di
grado, oppure in ba6e alla anzianità di servizio da uffleiale, se ri-
sulti più favorevole

L'anzianità di grado è data dat tempo che l'ufficiale ha passato
effettiv4mente in servizio nel grado.

L'anzianità di servizio è compiuta invece per il tempo di effet-
tivo servizio da ufficiale, diminuito del numero di anni appre6so
indicati per ciascun grado.

Maggiore generale . , , . . . . . . . . . anni 28
Colonnello o tenente colonnello

, . , , . . . • 21
Maggiore

,
, . . . . . . . . . . . . . . > 16

Capitano............e.. » 10
Tenente

,
. . . . . . . . . . , , . . . » 4

ll servizio militare, compreso quello trascorso nel grado di aspt-
rante uffleiale, prestato anteriormente alla nomina ad .ufficiale, ð

computato, agli effetti dell'anzianità di servizio, per la metà, ed in
ogni caso, per non oltre quattro anni.

Per gli ufficiali medici e farmacisti è computata, nell'anzianità
di servizio, la durata legale dei rispettivi corsi universitari dimi-
nuiti di un anno.

Dall'anzianità di grado o di servizio da ufficiale, al fini della
determinazione dello stipendlo, deve dedursi 11 tempo in cui l'uf-

fleiale sia stato:

a) detenuto per condanna o sospeso per effetto della legge pe-
nale, se la condanna o la sospensione superi la durata di un mese;

M detenuto in attesa di giudizio seguito da condanna a pena
restrittiva della libertà personale;

c) sospeso dal grado.
Art. 119, - Agli uffleiali 1 quali durante la guerra 1915-1918 ab-

hiano prestato servizio in reparti od unità mobilitate alle dipendenze
del Comando supremo, anche se detti reparti o unità siano state

dislocate in territorio fuori della zona di guerra, 11 tempo trascorso
nei reparti stessi dal 24 maggio 1915 alla data di armistizio sui vart
fronti, A computato in aumento agli effetti della determinazione delld
stipendio.
Il tempo trascorso lontano dal predetti reparti per ferite o ma-

lattle dipendenti dalla guerra, nel periodo dal 24 maggio 1915 alle

date di armistizio sui vari fronti, si considera passato presso i re-

parti suddetti.
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Non sono considerate come malattie dipendenti dalla guerra quelle
preesistenti, anche se si siano aggravate durante la guerra.
Il tempo trascorso in prigionia, non dipendente da cause impu-

tabill all'ufficiale, si considera pure come passato pre6so i reparti
mobilitati alle dipendenze del Comando supremo fino alla data del
rimpatrio e, in ogni caso, non oltre la data di armistizio sui Varl
fronti.

A favore dei mutilati ed invalidi di guerra, ascritti alle prime sei
categorie di pensione, giusta tabella annessa al decreto Luogote-
nenziale 20 maggio 1917, n. 876, sostituita dalle tabelle A eB anne6Se
al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491, è computato, come servizio pre-
stato nei reparti mobilitati, quello decorso dalla data della mutila-
zione o della invalidità, che determinarono l'allontanamento dai
reparti medesimi, alla data di armistizio.

Art. 120. - Le date di armistizio sono:
4 novembre 1918 per il fronte dell'1mpero austro-ungarico,

per il fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le Isole del-
l'Egeo;

11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'Impero germanico
(Francia, Belgio). .

Art. 121. - Sono esclusi dai benenci concessi dall'art. 119 gli Uf-
ficiali i quali durante 11 servizio prestato presso l'e6ercito o la ma-
rina operante nel periodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio
sui vari fronti abbiano riportato condanne - anche se per esse sia

enqcessivamente intervenuta amnistia, indulto e commutazione --
per delitti commessi nel periodo stesso.

L'esclusione di cui al precedente comma non ha luogo se tratta31
di contravvenzioni oppure di condanne inflitte per duello o per reati
commessi per negligenza o imperizia o per motivi - escluso quello
At lucro - che la legge penale equipara a negligenza o imperizia;
o se trattasi, infine, di condanne per le quali sia intervenuta riabi-
litazione o reintegrazione nel grado.

Art. 122. - Agli ufficiali, i quali si trovano nelle condizioni pre-
viste dall'art. 119, spetta, agli effetti della determinazione dello sti-

pendio ed inglipendentemente dai benefici derivanti dall'articolo
ste6sp:

a) l'abbreviazione di due anni, se per fatto di guerra anteriore
al lo aprile 1922 abbiano conseguito ricompense al valor militare,
ovvero siano mutilatt od invalidi di guerra ascritti alle prime sei

categorie di pensione, giusta tabella annessa al decreto luogotenen-
ziale 20 maggio 1917, n.. 876, sostituita dalle tabelle A eB annesse al
it. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;

b) l'abbreviazione di un anno, se per fatto di guerra anteriore
al 16 aprile 1922 abbiano ottenuto la croce di guerra od abbiano ri-
portato ferite, ovvero siano mutilati ed invalidi di guerra ascritti alle
ultime quattro categorie, giusta la tabella indicata alla lettera a).

Le ricompense al valor militare e la croce di guerra di cui alle
precedenti lettere a) e b) valgono agli effetti del presente articolo
anche quando la relativa pubblicazione sul 80llettino ufficiale sia
posteriore al lo aprile 1922.

In applicazione del presente articolo, non può es6ere conferita
che una sola delle abbreviazioni indicate, anche a coloro che si tro-
vino in più di una delle cennate condizioni.

Le ricompense al valore, che. danno diritto all'abbreviazione di
due anni, di cui alle lettera al del presente articolo, sono:

la medaglia di bronzo, d'argento e d'oro al valor militare;
Je decorazioni dell'Ordine militare di Savoia;
l'avanzamento straordinario per merito di guerra e la croce di

guerra.al valor militare.
Art. 123. -- Il tempo effettivamente trascorso in servizio nelle co-

lonie italiane è computato, per una volta tanto, in aumento all'an-
zianità di grado o di Eervizio nella seguente misura:

a) per intero, per i primi due anni del periodo trascorso, anche
ad intervalli, nelle diverse colonie;

b) per un terzo, per gli anni successivi.
Art. 124. - Agli effetti della determinazione llegli stipentli, 11

servizio prestato nelle località, ed entro i periodi appresso indicati,
A r:omputato cumulativamente con il servizio coloniale, secondo le
norme di cui al precerlente art. 123.

Cina - per coloro che hanno fatto parte clel corpo di operazione
dal giorno dell'imbarco (e non prima del 12 luglio 1900), al giorno
riel rimpatrio (non oltre il 31 dicembre 1901).

Egen - dal 28 aprile 1912 al 18 ottobre 1912; dal 22 agosto 1915 al
31 ottobre 1918

Albania - clal i novembre 1918 al 2 agosto 1920.
Murmania - dal 24 agosto 1918 al 10 agosto 1919.
Siberia Asiatica - dal 20 luglio 1918 al 23 febbraio 1920.
Art. 125. - I benefici di cui ai precedenti articoli 119 e 122, che

debbono essere goduti una sola volta, sono valutati nella determi-
nazione degli stipendi inerenti al grado rivestito al 1° aprile 1922,
o nella determinazione del primo stipendio, qualora la nomina ad
ufficiale sia posteriore a tale data.

Gli uf0ciali che alla data del lo aprile 1922, o all'atto della de-
terminazione del primo stipendio, avessero raggiunto il massimo
dello stipendio inerente al grado rivestito, senza che per ciò fosse
stato necessario valutare in tutto od in parte i benef}ci di cui agli

articoli succitati, potranno godere dei benellei stessi, o della lora
rimanente parte, in occasione della successiva promozione. Il ri-
porto di detti benellei non potrà farsi, in ogni caso, che nel gradoimmediatamente superiore a quello rivestito al 30 novembre 1923.

Art. 126. - L'attribuzione dello stipendio è fatta con determina-
zione del Presidente generale dell'Associazione, in seguito a pro-posta degli Enti che hanno in forza matricolare l'ufflciale. La de-
terminazione presidenziale dello stipendio di ciascun ufficiale ë
oggetto di variazione matricolare e deve perciò essere registratasullo stato di servizio.

Art. 127. - Lo stipendio giornaliero per gli ufficiali è calcolato
in ragione di 1/360 dello stipendio annuo.

Art. 128. - Il pagamento dello stipeedio agli ufficiali è fatto,
a cominciare dal 27 di ogni mese, in ragione di 1/12 dello stipendio
annuo, qualunque sia 11 numero dei giorni del mese.
Il pagamento dello stipendio e degli altri assegni agli ufficiali

in campagna ha luogo al termine di ogni quindicina e cioò il 15
e l'ultimo di ogni mese.

Art. 129. -- L'ufficiale che, per determinazione della Presidenza
generale dell'Associazione, sia incaricato di funzioni del grado im-
mediatamente superiore, conserva lo stipendio del proprio grado.

Art. 130. - Lo stipendio dell'ufficiale di prima nomina de di
quello richiamato dal congedo, decorre dal giorno della presenta-
z1one all'unità od ufficio in cui l'uffleiale deve prestare servizio.

Art. 131. - 11 maggiore stipendio, in caso di promozione, de-
corre dal 16 del mese se la data del decreto è compresa tra il 16 ed
il 15; ovvero dal 16 del mese successivo se tale data è posteriore al
15 del mese, tianne che nel decreto ne sia fissata diversamente la
decorrenza.

Art. 132. - Gli aumenti di stipendio nel grado sono conferiti
al compimento di periodi biennali, triennali o quadriennali, secondoquanto risulta dalla tabella di cui al precedente art. 117.

Detti aumenti decorrono dal 16 del nlese, oppure dal 16 del
mese successivo, secondo che il compimento degli anni di servizio
avvenga fra il 16 ed il 15, oppure dopo il 15 del mese.

Art. 133. - Agli uffleiali provvisti di pensione civile o militare
a carico dello Stato è dovuto lo stipendio loro spettante, restando
sospeso il pagamento della pensione.

La pensione perù viene corrisposta in luogo dello stipendio,
se più favorevole.

Tale disposizione non si applica agli ufficiali mutilati od in-
validi di guerra, i quali percepiscono gli assegni del proprio grado
e conservano il diritto alla pensione privilegiata di guerra di cui
sono provvisti.

Art. 134. --- Gli ufficiali impiegati civili dello Stato, quando
vengono richiamati in servizio in tempo di space, conservano, peri primi due mesi, lo stipendio civile e percepiscono, -per tale pe-
riodo, anche quello inerente al proprio grado militare.

Quando invece detti uffleiali vengono chiamati per servizi di
guerra, saranno osservate le speciali disposizioni emanate dallo
Stato.

Art. 135. - Lo stipendio è corrisposto, oltre che per il tempo
dell'effettivo servizio, anche quamlo l'ufficiale si trovi:

a) in licenza di convalescenza per infermità dipendente da
causa di servizio;

b) in licenza ordinaria;
c) in breve licenza;
d) agli arresti di rigore o rli fortezza per motivi disciplinari.

Art. 136. - Lo stipendio è ridotto alla meth agli ufficiali in at-
tesa di giudizio e non sospesi dal g(ado; salvo ad avere l'altra
metà quando 11 procedimento penale dbbia termine con ordinanza
o sentenza definitiva che escluda la esistenza dél fatto imputato,
oppure, ammettendolo, e6eluda clie l'uffleiale vi abbia preso parte.

Art. 137. - Lo stipendio è sospeso:
a) agli ufficiali sospesi dal grado;
b) agli ufnciali in licenza speciale per affari privati. La so-spensione lia luogo per tutti i giorni della licenza, compreso 11

viaggio;
c) agli ufficiali disertori, contumaci, condannati al carcere od

alla reclusione militare;
d) agli uffleiali che, senza giustificata causa, non raggiun-

gano nel tempo stabilito il loro posto, o se ne assentino. La so-
spensione ha luogo per tutti i giorni di assenza, compresi, nel
primo caso, anche quelli di dilazione consentiti da speciali dispo.
sizioni.

Art. 138. - L'afficiale viene reintegrato nello stipendio dal giorno
successivo a quello in cui cessa dalla posizione che aveva dato
luogo alla riduzione o sospensione dello stipendio.

Art. 139. --- E' considerato in attesa di giudizio, agli effetti delle
riduzioni dello stipendio, l'uffleiale consegnato agli arresti o de-
tenuto in attesa di procedimento penale.
,Art. 140. - E' considerato non giunto, agli effetti della sospen-

stone dello stipendio, l'ufficiale che, senza giustificata causa, non
raggiunga il suo posto nel termine di tempo fissato dal regolamenti
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o dalla speciale disposizione che lo riguarda, sia che egli provenga
dai nuovi nominati o dai richiamati dal congedo, sia che debba
rientrare da licenza di qualunque specie, o raggiungere una nuova
destinazione.

Art. 141. - Lo stipendio cessa dal giorno in cui l'ufficiale, collo-
catð in congedo temporaneo o definitivo, è posto in libertà.

Cessa anche dal giorno in cui l'ufficiale è collocato in posizione
dl riforma o viene dimesso o comunque cancellato dai ruoli.

In caso di morte, lo stipendio cessa dal giorno successivo a

quello del decesso. Qualora 11 decesso dell'ufficiale avvenga il
giorno 27 0 dopo, non si promuovono azioni di ricupero per le gior-
nate pagate in più fino al termine del mese.

Art. 142. - Lo stipendio non spetta in nessuna misura e per
nessun periodo di tempo all'ufficiale che venga collocato in con-

gedo perchè riconosciuto non idoneo al servizio della C.R.I. all'atto
in cui viene chiamato o richiamato in servizio.

Art. 143. - L'ufficiale in congedo senza assegni a carico dello
Stato, quando è chiamato a comparire fuori della sua residenza
Jome inquisito avanti una Commissione d'inchiesta o un Consiglio
sii disciplina, o in Tribunale militare, riceve soltanto l'assegno
giornaliero pari alla metA dello stipendio netto stabilito dal primo
comma dell'art. 117.

Uguale trattamento spetta all'ufficiale che, essendo chiamato in
servizio senza assegni, è messo agli arresti di rigore o agli arresti
di fortezza.

SUPPLEMENTO DI SERVIZIO ATTIVO.

Art 144. - In aggiunta allo stipendio stabilito a norma delle
precedenti disposizioni, gli ufficiali della C.R.I. ricevono un sup-
plemento di servizia attivo nella misura fissata per ciascun grado
dalle tabelle seguenti:

Per i primi tre mesi di servizio:

Lordo
al 3Œ-11-30

Maggiore generale . , . . . . . L. 7.200
Colonnello

. .
.

. . . . . . . .
» 5.600

Ten. colonnello . . . . . . . » 4.200

Maggiore . . . . . . . . . » 3.000
Capitano . . . . . . .

-

, . » 2.400

Tenente
. . . . . . . . . • 1.800

Sottotenente . . . . . . . . » 1.500

Dopo il terzo mese di servizio:

Lordo
al 30-11-30

Maggiore generale . . . . . .
L. 9.000

Colonnello . . . . . , , .
» 7.000

Ten. colonnello
. . . , . . . » 5.200

Maggiore .
. . . . . . .

• 3.700
Capitano........ »3.000
Tenente

. . . . . . .. . .
• 2.200

Sottotenente . . . . . . .
. 1.800

11 supplemento di servizio attivo non è cedibile, ne pignorabile,
sequestrabile, na computabile agli effetti di pensione.
Detto supplemento non è dovuto nei fasi in cui l'ufficiale venga

a trovarsi in una posizione la quale, a norma di legge, non possa
considerarsi di servizio attivo.

Nei casi in cui lo stipendio é sospeso o ridotto, cessa la corre-

sponsione del supplemento di servizio attivo.
Il pagamento e la decorrenza del supplemento di servizio attivo,

viene regolato con le stesse norme stabilite per lo stigendio.

INDENNITÀ MILITARE,

Art. 145, - Gli ufficiali dell'Associazione non provvisti di al-

loggio gratuito da parte dell'Amministrazione, ricevono l'inden-
nità militare nella seguente misura annua:

Lordo
al 30-11-30

Maggiore generale , , , , , , L. 6.200
Colonnello

. . . . . . . , a 5.700

Ten. colonnello . . . . . . ,
a 5.200

Maggiore (o primo capitano) , , . » 4.700

. Capitano . . .

'

. . , , , a 3.700

Tenente . . . . . . . . . » 2.600

Sottotenente . . . . . . . ,
a 2.400

Gli ufficiali provvisti di alloggio gratuito dall'Amministrazione,
anche quando per disposizioni regolamentari o per riconosciuta

necessità di servizio siano obbligati ad alloggiare in una unità del-
l'Associazione, ricevono l'indennità militare nella misura annua

appresso indicata:,
'

Lordo
al 30-11--30

Maggiore generale . . , , , ,
D. 5.465

Colonnello .
. . . . . . »

» 5.035
Ten. colonnello

. . . . . . . » 4.575

Maggiore (o primo capitano) . . .
• 4.140

Capitaito . . . . . , , , a 3.255
Tenente . . . . . . . . . • 2.290

Sottotenente . . . . . . . . » 2.110

Per gli ufficiali provvisti di alloggio in natura gratuito non di
servizio, la riduzione dell'indennità militare è stabilita nella so-

guente misura:
Lordo

al 30-11-30

Maggiore generale . . . « . , L. 1.470
Colonnello

. . . . . . , « » 1.330
Ten. colonnello

.
. . .

. . . • 1.250
Maggiore (o primo capitano) . . . • 1.120
Capitano . . . . . . . .

• 890
Tenente

. . . . . . . . » 620
Sottotenente

. . . . . . . . » 580

Nei casi in cui lo stipendio è sospeso o ridotto, anche l'indennità
militare è sospesa o ridotta nelle stesse proporzioni dello stipendio.
Agli ufficiali, che per qualsiasi ragione siano comandati in

servizio all'estero, é dovuta l'indennità militare sopra indicata, a

seconda dei casi.
L'indennità militare è regolata, per la decorrenza e la cessa-

zione, come 10 stipendio.

AGGIUNTA DI FAMIGLIA.

Art. 146. - L'aggiunta di famiglia é dovuta soltanto agli ufü-
ciali dal grado gerarchico 8 all'110 (maggiore, capitano, tenente,
sottotenente), ammogliati o vedovi con prole minorenne -o, anche
se celibi, con prole minorenne naturale legalmente ricoñosciuta.

La misura dell'aggiunta di famiglia é di L. 150 mensili lorde

per qualsiasi grado, oltre una quota complementare di L. 30 men-
sili lorde per ogni flglio minorenne (di età inferiore ai 21 anni),
fino al massimo di tre.

Per ogni figlio minorenne in più dei tre, la quota complemen-
tare è dovuta in misura doppia a quella suindicata.

Art. 147. - Il pagamento dell'aggiunta di famiglia è fatto con le
stesse norme dello stipendio.

Nei casi in cui 10 stipendio é ridotto o sospeso, l'aggiunta di
famiglia e le quote complementari per i figli vengono sospese.
L'ufficiale provvisto di aggiunta di famiglia e di quote com-

plementari da altra amministrazione, non le riceve dalla Croce
Hossa Italiana.

Art. 148. - L'accertamento dello stato di famiglia, per la conces-

stone della relativa aggiunta e delle quote complementari per i flgli,
viene eseguito dall'uffleio del persollale in base ai registri matri-
golari, ed occorrendo, su dichiarazione degli interessati.

Coloro i quali non rilasciano dichiarazioni conformi a verità,
ovvero non denunciano le variazioni nello stato di famiglia, por-
tanti diminuzioni alle indennità, saranno sottoposti a procedimento
disciplinare.

Art. 149. - Per l'aggiunta di famiglia valgono, in quanto appli-
cabili, le norme stabilite per . le soppresse indennità temporanee
mensilí di caro viveri. Tali norme sono riportate nelle circolari 577

e 374 del G. l\I. U. degli anni 1921 e 1923.

INDENNITÀ FISSA PER I PRIMI CAPITANI.

Art. 150. - At capitani, che per determinazione presidenziale ri-
vestono la qualifica di primo capitano, è dovuta la speciale inden-
nità annua di L. 400 lorde.

Detta indennità è pagata a rate mensili, insieme con 10 stipen-
dio, calcolata tutti i mesi indistintamente come se fossero composti
di 30 giorni.

La decorrenza e la corresponsione dell'indennità di primo capi-
tano sono regolate con le stesse norme vigenti per lo stipendio.

L'indennith fissa dei primi capitani cessa nei casi in cui lo sti-
pendio è ridötto o sospeso.

ALLOGGIO.

Art. 151. -- Gli ufficiali della C.R.I. non hanno diritto all'allog-
glo gratuito, nè a corrispettiva indennità.

Soltanto negli ospedali della C.R.I., l'ufficiale medico con fun-
zioni di direttore e l'ufficiale medico con funzioni di aiutante mag,
giore, possono alloggiare gratuitainente nel locali dell'ospedale
stesso. -

Qualora nell'ospedale vi siano locali disponibili, 11 direttore ha
facoltà di farvi alloggiare anche gratuitamente altri ufficiali, pre-
feribilmente medici e farmacisti,,fintantochè detti locali non siano
necessari per il ricovero degli infermi.
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VITTo.

Art. 102. - Agli ufficiali della C.R.I. non è dovuto il vitto, né

in natura, nè in contanti.
Soltanto negli ospedali dell'Associazione, al medico di guardia

'

clle presti servizio continuativo per oltre 12 ore, spetta il vitto
gratuito nella misura massima stabilita per i ricoverati.

11 vitto non è convertibile in indennità, ne in contanti.

IIITENUTE PER IMPOSTE ERARIALI.

Art. 153. -- Gli stipendi, le indennità (meno quelle di risarci-
mento per malattia) e gli assegni di carattere temporaneo o conti-
nuativo, che vengono corrisposti in qualsiasi misura agli ufficiali,
sono soggetti alle seguenti ritenute per imposte erariali:

ricchezza mobile in ragione dell'8 per cento;
imposta complementare in ragione del 0,50 per cento.

Sono soggetti alle suddette ritenute anche gli assegni, com-

pensi e simili corrisposti per incarichi e lavori straordinari ed oc-

casionali.
Tanto la ritenuta di ricchezza mobile, quanto quella di imposta

complementare, si applicano sull'importo lordo delle competenze.
Però, se lo stipendio dell'ufficiale fosse eventualmente soggetto a

ritenuta per opere di previdenza, le imposte erariali predette si
applicano sullo stipendio al netto delle ritenute di previdenza.

CAPO II. - CO3fPETENZE DEL PERSONALE LI ASSISTEÑZA.

(Sottufficiali e truppa).
Norme relative alle competenze det marescialli.

Art. 154. -- Con la dizione « marescialli », usata nei successivi
articoli, s'intendono i marescialli dei tre gradi.

Art. 155. - Lo stipendio, 11 supplernento di servizio attivo, l'in-
dennità militare e l'aggiunta di famiglia spettanti ai marescialli del-
l'Assotiazione, sono quelli indicati nella seguente tabella:

Anni amme~ Indonnità Agginnta
richiesti Stipendio mento di inihtare à

GR A DO per gli lordo al servizio
lorda

anmonti 30-11-30 attivo !or.
annna dal famiglia

distipendit> a3no- 1 3al 3th 11-30 lordo

Maresciallo magg. O 7.500 1.700 y
4 8.300 \ .

4 9.200
4 10.000 $ $
4 10.800 go
3 11.600 , .5

¾aresciallo capo O 6.500 1.300
4 7.000 630

4 7.600
3 8.200 :6

oo
Maresciallo ordina- 0 5.600 1.100 2 ,.

rio 4 6.100
4 6.600
4 7.200

/

Alle rifre e,npra indicate dovranno applicarsi, oltre le riduzioni di
legge, le ritenute per imposte erariali di cui all'art. 103.

Gli a.ssegni di cui alla presente tabella sono soggetti alla tassa

di quietanza.
Ai maresciallt dell'Associazione quanrlo vengono chiamati in

servizio, lo stipendio va corrisposto per 1 primi tre mesi, nell'im-
porto iniziale del proprio grado.

Dopo il terzo mese di servizio, lo 6tipenclio dei marescialli viene
determmato in base alle norme appresso indicate.

Art. 156. - Gli stipendi dei marescialli sono determinatl in base
all'anzianità di grado, oppure in base all'anzianità di servizio, se
risulti più favorevole

L'anzianità di grarlo è computata soltanto per il tempo passato
effettivamente in servizio nel grado ste660.

Nell'anzianità di servizio e computato solo 11 tempo passato effet-
tivamente in servizio da militare.

Quando lo stipendio viene determinato in base all'anzianità di
servizio, questa è diminuita del numero di anni appresso indicati per
ciascun grado: •

'

Maresciallo ordinario . , , . . . . . . . .
anni 6

Maresciallo capo . , , , , , , . . . . • 10
Maresciallo maggiore . . , , . . . . . . » 14

Art. 157. -- Agli effetti della determinazione dello stipendio, al
marescialli si applicano le disposizioni contenute negli articoli 119,
120, 121, 122 del presente decreto.

I benefici contemplati negli articoli 119 e 122 debbono essere go-
duti una sola volta e sono valutati nella determinazione dello sti-
pendio inerente al grado rivestito al 1° aprile 1922, o nella determi-
nazione del primo stipendio, qualora la nomina a maresciallo sia
posteriore a tale data.

I marescialli che, al lo aprile 1922 o all'atto della determinazione
del primo stipendio, avessero raggiunto il massimo dello stipendio
inerente al grado rivestito, senza che per cið fosse 6tato necessario
valutare in tutto o in parte i benefici di cui agli articoli succitati,
potranno godere dei bonellei stessi, o della loro rimanente parte,
in occasione della successiva promozione.

Art. 158. - Al marescialli provvisti di pensione civile o militare
è dovuto lo stipendio inerente al proprio grado, restando sospeso il
pagamento della pensione.

La pensione però continua in luogo dello stipendio, se più fa-
vorevole.

I marescialli mutilati o invalidi di guerra, oltre a ricevere lo

stipendio del grado, continuano a percepire la pensione di guerra
di cui sono provvisti.

Per i marescialli impiegati civili dello Stato, quando vengono
chiamati in servizio, si osservano le stesse norme stabilite per gli
ufficiali nell art. 134 del presente decreto,

Art. 159. - La decorrenza degli stipendi dei marescialli è rego-
lata come per gli ufficiali.

Art. 160. - I marescialli, al quali nella promozione al grado supa-
riore, compresa quella ad ufficiale, fosse dovuto uno stipendio infe-
riore a quello da essi precedentemente goduto, conservano il mag-
giore stipendio, fino a quando avranno diritto ad uno stipendio su-

periore.
Art 161. - I a riduzione dello stipendio at marescialli è rego-

lata con le stesse norme stabilite per gli ufficiali dall'art. 135 all'ar-
ticolo 143 del presente decreto

Art. 161 - Per l'attribuzione e la corresponsione del supplemento
di servizio attivo, dell'indennità militare e dell'aggiunta di famiglia,
si osservano le norme e le disposizioni stabilite per gli ufficiali nel
presente decreto.

Art, 163. - Le competenze di qualsiasi genere, che vengono cor-

risposte al marescialli, sono soggette alle ritenuto di ricchezza mo-

bile in ragione dell'8 per cento, e rli imposta complementare in ra-

gione del 0.50 per cento.
Per l'applirazione rli dette ritenute si osservano le stesse norme

stabilite per gli ufficiali

Norme relative alle enmpelenze del personale (Ti assisterna.

Art. 161 - La dizione « personale di assistenza », usata nei suc-
cessivi articoli, si riferisce ai Bergenti maggiori, ai sergenti, ai capo-
rali maggiori, ai caporali ed ai militi.

IWrµI :

Art, 165 - La Taga giornaliera riel personale di assistenza della
Croce Rossa Italiana e stabibla nella udbura seguente:

Lordo
al 30-H-30

Sergente maggiore . . . . . . . , , , , .
L 12,70

Sergento
. . . .

. . . . . . . . . . . » i),25
Caporal maggiore. .

. . . . . . . . . . » 8,50
Caporale................» 8,30
Milite.................» 8,10

Agli assegni di cui sopra debbono applienrsi le ritenute erariali
analogamente a quanto è disposto per 1 personali mili1ari. Gli assegni
del Bergenti maggiori e serpenti sono soggetti alla tassa di quietanza.

Art. 106. - I a paga è corrisposta ogni dieci giorni, nel primo
giorno della decatie successiva, ad eerezione dell'ultima decade del
mese che viene pagata nellultiino giorno del mese stesso.

Qualora if clirettore dell'unith lo ritenga opportuno, pu far cor-
rispondere la paga nell'ultimo µiorno della decarle.

Art 167. - La paga decorre <lal giorno in cui 11 personale di assi-
Stenza assione servizio presso l'unitA od ufficio al quale A in forza.

Art. 168. - In caso di promozione al grado superiore, la paga
del nuovo grado decorre llal giorno successivo a quello della data
del brevetto di promozione, salvo che non sia diversamente disposto
nel brevetto stesso.

Art. 169. - La paga e enrrisposta, oltre che per il tempo dell'ef-
fettivo servizio, anche nel semuenti cast:

a) durante le brevi licenze, le licenze ord narie e le licenze di
convalescenza per malattie o lesioni contratte per causa di servizio;

b) durante il ricovero in qualsiasi luogo di cura;
c) al sergenti maggiori ed ai sergenti puniti di sala,

Art. 170. - La paga è ridotta alla metà ai caporali maggiori, ca-
porali e militi puniti di prigione di rigore, nonchè a tutto 11 perso-
nale di assistenza in attesa di giudizio.

Onando 11 giudizm non sia Reye o da condanna, viene corri-
sposta la differenza di paga trattenuta. .
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Art. 171. - La paga è sospesa al personale di assistenza che si
assenta dall'unità od ufficio senza giustificato motivo o vi ritorni con
ritardo. Coloro, però, che giuEtificano l'assenza od il ritardo, rice-
vono la paga trattenuta.

Art. 172. - La paga cessa al personale di assistenza dal giorno
611CCBSSIVo a quello della data di invio in congedo.

Vitto.
Art. 173. - Oltre la paga, il personale di assistenza riceve un'in-

dennità vitto di L. 5 al giorno.
Art. 174. - L'indennità vitto si corrisponde con le stesse norme

della paga. Detta indennità non subisce alcuna riduzione nei casi
di attesa di giudizio o di punizione di sala o di prigione.

Art. 175. - Il personale di assistenza provvede al vitto a proprie
spese. Quando viene fornito il vitto ordinario in natura, il perso-
nale perde 11 diritto alla relativa mdennità.

Art. 176. - 11 vitto deve essera di massima consumato presso 11
luogo nel quale 11 personale presta servizio, salvo casi eccezionali
debitamente autorizzati dall'ente da cui dipende 11 servizio.
of e

Aumento biennale e quadriennale di paga al sergenti mag-
glori e sergenti.

Art. 177. - Ai sergenti maggiori e sergenti si corrisponde un
aumento alla paga per ogni biennio di servizio effettivo e continua-
tivo nel grado, prestato dopo il le gennaio 1921. E' inoltre dovuto un
-aymento alla paga per ogni quadriennio di anzianità di grado. La
misura giornaliera di detti aumerfli è la seguente:
-StF Aumento biennale di servizio:

Sergente e sergente maggiore L. 0,40.
Aumento quadriennale di grado:
Sergente e sergente maggiore L. 0,80.

-o Detti aumenti fanno parte integrale della paga e vengono corri-
osti e rególati con le Ste6se tiorme della paga.
L'importo dei due aumentl non dovrà superare in ogni caso

. 1,80 per il Bergetite e L. 3,20 per 11 sergente maggiore.

Soprassoldo per impieght speciali.
Art. 178. - Il soprassoldo giornaliero per impieghi speciali è sta-

bilito nella seguente misura:
Automobilista e cuoco (se sottufficiale) .

. . . L. 1,25
(se caporal maggiore, caporale e inilite) , » 1 -

Itifermlere (se sottufficiale) . .
. . . . . . . • 1,50

(se caporal maggiore, caporale e milite) . . » 1-

Trombettiere
. . .

. .
.

. .
.

. . . . . .
• 0,05

Art. 179. Il soprassoldo è corrisposto per i giorni di effettiva
prestazione dello speciale servizio per il quale é assegnato, e perció
sospeso in tutti i casi in cui non el attende al servizio medesimo.
Detto soprassoldo viene regolato con le stesse norme della paga.

Soprassoldo speciale nelle ricorrenze.

Art. 180. - E' in facolà della Presidenza gelierale di corrispon-
dere al personale di assistenza, esclusi i marescialli, nella ricorrenza
di solennità nazionali, della festa del Corpo (5 giugno) o della prima
Convetizione di Ginevra (22 agosto) un septassoldo speciale nella,
n11sura stabilita per i militari del Regio esertetto.

Art. 181, - 11 soprassoldo speciale è dovuto al presenti in servizio
nel giorno della ricorrenza.

Detto soprassoldo non spetta ai puniti di prigione di rigore, di
sala di puniziotie di rigore, o in attesa di giudizio.

Quando in uno etesso giorno ricorrono due solennità, è dovuto
'un Bolo soprassoldo.

Aggiunta di famiglid.
Art. 182 - I sergenti maggiori, sergenti, caporall maggiori, ca-

porali e militi ammogliati o vedovi con prole minorenne o, anclie se

celibi, con prole minorenne naturale legalmente riconosciuta, rice-

vono una indennità mensile (aggiunta di famiglia) di L, 50, più una

quota complementare di L 10 per ogni figlio minorenne fino a tre,
e di L. 20 per ogni figlio minorenne oltre i tre.

Il pagamento di tale indennità viene effettuato con le stesse
norme della paga.

Nel casi in bui la paga è ridotta, l'aggiunta di famiglia si corri-
sponde per intero.

Per l'attribuzione dell'aggiunta di famiglia e delle quote com-

plementari per i'flgli, si osservano le norme Vigenti in materia per
1 militari del Regio esercito.

Premio di anzianità.

Art. 183. - Al termine di ogni biennio di servizio effettivo e con-

tinuativo e per soli quattro bienni, ai Bergenti maggiori e sergenti
è corrièposto tm premio di L. 200. Il primo premio dovrA corrispon-
dersi al compimento del 1> mese di grado di sottufficiale.

Alloggio.
Art. 184. - Il personale di assistenza, compresi 1 maresciallt,

deve alloggiare nel locali dell'unità alla quale è in for2a e, nel caso

che ciò non sia pos6ibile, in locali che saranno provveduti dal Diret-
tore dell'unità o dal Presidente del Comitato da cui dipendo l'undá.
Chi vi rinuncia, per qualsiasi ragione, non ha diritto ad alcuna iu·
dennità speciale per alloggio.

Spese pulizia personale.
Art. 185. - Il personale di assistenza, compresi i marescialli, deve

provvedere a proprie spese alla lavatura della biancheria, al bar-
hiere ed alla provvista di sapone e di grasso lucido per scarpe.

L'Amministrazione provvede soltanto alla lavatura della bian-
cheria da letto.

Ritenute per imposte erariali.
Art. 186. -- Le competenze di qualsiasi specie che si corrispon-

dono al personale di assistenza, esclusi i sottuffleiali, sono esenti
da qualsiasi ritenuta per imposte erariali e per taase di quietanza.

CAPO III. - DisPosizioNI COMUNI PER GLI UFFICLtLI, SOTTUFFICIALI
E TRUPPA.

Viaggi e servizi isolati.

Art. 187. -- Le competenze per i viaggi e servizi isolati sono sta-
bilite come appresso:

I
Indennità
giornaliera

GR A DO soggiorno
al

30-11-1930

Rimborso delle spese -

e
per trasporto delle persone Ê. Ë °

801 mare sul laghi ocm aferrovia . M

in posti di classe a to 5

Generale ........ 70 la 18 la 600

Colonnello........ 70 la la 16 500

Tenento colonnello 60 la la la 400
Maggiore e loCa-
pitano

Capitano ........ 50 la la 14 300

Tenente.......... 40 la 1• la 300

Sottotenente .... 40 2a la In 300

Alaresciallo ...... 20 2a 24 la 150

Sergente maggiore 14 36 3• 2• -

e Sergente

Caporal maggiore, 8 3a ga ga -

Caporale e milite

N.II. L'indennità di soggiorno non è cumulabile con altra inden.
nità eventuale.
Il personale militare della C. II, I. Quando viaggia isolatamente

per ragioni di servizio, riceve le competenze stabilite dalla pre-
sente tabella.

Art. 188. - Per stabilire le Indennità di soggiorno dovute, la
giornata 6i calcola da una mezzanotte all'altra.

Nei servizi, per i quali 11 ritorno abbia luogo nella stessa gior-
nata, spettano i due terzi dell'indennità di soggiorno quando vi sia
stato un percorso maggiore di 20 chilometri fra andata e ritorno.

Per 1 servizi minori sono applicabili le disposizîoni del seguente
articolo 189.
Art 189. - Sono servizi resi nel luogo di residenza o nell'ambito

di piccole distanze (servizi di presidio), quelli che non richiedono

pernottamento fuori della residenza e che sono, per qual6ivogHa mo-
tivo, compiuti isolatamente, sia nell'interno dei presidi, sia fuori
dei limiti di questi, quando, nell'uno o nell'altro caso, importino,
tra andata e ritorno un percorso non maggiore di 20 chilometri:

1 Le distanze sono computate dalla sede dell'unità o caserma

a cui sono addette le persone che compiono il servizio.
2. Le indennità per piccole distanze (di preeldio) non sono cu-

mulabili fra loro o con altre indennità o rimborso di spese.
3. Per i servizi compiuti nel luogo di residenza o nell'ambito

dl piccole distanze (servizi di presidio), si provvederà come appresso:
a) per i servizi che importano, fra andata e ritorno, un per-

corso minore di 10 chilometri non spetta alcuna indennità;
b) per i 6ervizi che importano, fra andata e ritorno, un per-

corso fra 10 e 15 Chilometr1, spetta una diaria pari ad un quinto della
indennità giornaliera di soggiorno;

c) per i servizi che importano tra andata e ritorno un per-
corso maggiore di 15 chilometri, ma non maggiore di 20, spetta una
diaria pari ad un quarto dell'indennith giornaliera di soggiorno.

Per i servizi maggiori 60no applicabili le disposizioni del prece-
dente art. 188.
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In nessun caso spetta 11 rimborso delle spese di trasporto o l'in-
dennità chilometrica;

d) nei servizi per i quali occorre recarsi due o più volte al
giorno nella stessa località, per stabilire se debbono essere applicate
le disposizioni del presente articolo, le distanze (fra andata e ritorno)
o il tempo, vanno Considerati per una sola volta e non sommati fra
loro tante volte quante sono state le gito.

Art. 100. - In nessun caso si possono cumulare due indennità
di soggiorno nella stes6a giornata.

Nei casi di trasferimento definitivo o temporaneo di sede in co-

muni diversi e nei casi di richiamo o di congedo, spetta una diaria

per ogni giornata di viaggio da stabilirsi secondo le norme del
comma 1 dell'art. 188.

Nei servizi 1601ati fuori residenza e nel trasferimenti, se viene
fornito l'alloggio gratuito, l'indennità di soggiorno ð ridotta a due
terzi dal giorno di arrivo alla nuova sede.

'

In ogni caso per la corresponsione della suddetta indennità, si
devono applicare al personale militare della C. R. I. (ufficiali, sottuf-
ficiali e truppa), in quanto applicabili, le disposizioni stabilite dal
regolamento 6ulle indennità eventuali del R. Esercito e successive
modificazioni.

Art. 191. - In aggiunta al rimborso delle spese pel trasporto per-
sonale in ferrovia, sui piroecall, sulle automobili ed altri veicoli de-
stinati in modo periodico e regolare al pubblico servizio, à do-
vuto, agli ufficiali e marescialli, l'aumento dei 2/10 sulle spese me-

desime.
Nei Vlaggi sulle ferrovie però, l'aumento del 2/10 si calcola sempre

in base alla tariffa della concessione C.
Nei viaggi sui piroscafi, la spesa per 11 vitto non deve includeral

nel computo per l'aumento del 2/10,
Arl. 192. - Per i viaggi sulle vie ordinarie, che non possono com-

piersi con i mezzi di trasporto indicati nell'articolo precedente, e
dovuto un compenso chilometrico esente da ritenute erariali nella
misura di:

L. 1- per gli uffleiali generali, ufficiali superiori, capitant
e tenenti;

0,75 per i sottotenenti;
0,50 per i marescialli;
0,25 per i sergenti maggiori e sergenti;
0,10 per i caporali e militi.

Tl compenso chilometrico è corrisposto in ragione dei chilometri
percorsi, tralasciandone la frazione.

Quando due punti di tragitto sono congiunti da strada carroz-

Tabile o mulattiera, o da accorciatoia di facile e comune percorso,
si tiene sempre conto, nel calcolo del compenso chilometrico, della
via più breve e praticabile.

Non spetta alcun compenso chilometrico quando sono forniti 1
mezzi di trasporto o ne è rimborsata la spesa.

Art. 193. - Le distanze dal punto di partenza al punto di arrivo
si calcolano:

a) per i viaggi in ferrovia, in base al prontuario delle distanze;
b) per i viaggi sul mare e sui laght, in base agli itinerari delle

Società di Navigazione;
c) per i viaggi per la via ordinaria, nelle grandi distanze, in

base alla carta itineraria del Regno; per i tratti fra i comuni, in
base all'apposito prontuario delle distanze.

Art. 194. - Per punto di partenza o di arrivo in una città, si
intende:

a) la stazione ferroviaria se è in città o disti meno di un cht-
lometro dall'ex cinta daziaria di essa;

b) la sede del municipio, ovvero la località di partenza del
mezzi ordinari di trasporto adibiti a periodici e ,pubblici servizi
nel caso in cui non esista stazione ferroviaria oppure questa disti
più di un chilometro dall'ex cinta daziaria della città.

Art. 105. - A tutti gli effetti della concessione e del computo
dell'Indennità di viaggio, il luogo nel quale 11 personale militare
in congedo è stato chiamato a prestar servizio, viene a costituire la
residenza ordinaria.

Nel giorni di permanenza nella sede, non è mal dovuta l'inden-
nità di trasferta.

Art. 196. - Nei viaggi di servizio, che si compiono sulle linee

ferroviarie che hanno la prima e terza classe, il rimborso delle

spese del trasporto personale al sottotenenti ed al marescialli è dato

per il biglietto di prima classe.
Art. 107. - Il sottotenente, quando accompagna, per motivi di

servizio, ufficiali superiori o generali, ha diritto al trasporto in
prima classe sulla ferrovia, ferma restandg l'indennità di soggiorno
stabilita per il proprio grado.

Art. 198. - Nei viaggi per servizio si deve percorrere sempre
l'itinerario più breve per ferrovia e, in mancanza di ferrovia, le per-
correnze più brevi segulte da mezzi meccanici di trasporto adibiti
a periodici e pubblici servizi.

Le interruzioni od i ritardi di viaggio dtpesi da forza maggiore,
debbono essere giustificati, a cura dell'interessato, dalle competenti
autorità sul certificato di viaggio.

Art. 199. - Per il trasporto del bagaglio, in caso di trasferimento
di sede, di richiamo in servizio, o di congedo, agli ufficiali ed ai
marescialli si corrisponde:

a) sulle ferrovie e sui piroscall, 11 rimborso della spesa effet-
tiva sostenuta nei limiti di peso stabiliti dall'art. 187, previa esi-

bizione degli scontrini ferroviari comprovanti il peso del bagaglio
e la spesa incontrata;

b) sulle vie ordinarie, un compenso di L. 0,90 per chilometro
e per quintale, o frazione di quintale, sempre nei limiti di peso indi-
cati dall'articolo succitato.

In aggiunta al rimborso delle spese di bagaglio sulle ferrovie e

sui piroscall, spetta l'aumento dei 2/10 stabilito dall'art. 191.
In mancanZa degli scontrini ferroviari comprovanti la spesa

effettiva sostenuta per 11 trasporto del bagaglio, non si eseguisce
alcun rimborso della spesa. In tal caso, si corrisponde soltanto l'au-
mento dei due decimi sulla tariffa ferroviaria differenziale G.

Per l'applicazione delle disposizioni relative al trasporto del

bagaglio si eseguono di mas6ima le norme stabilite per i militart
del Regio esercito.

Art. 200. - Qualora la permanenza per missioni in una stessa

località duri oltre un mese, l'indennità di soggiorno da corrispon-
dersi per il periodo successivo è ridotta ai due terzi.

Se la durata della missione nella stessa località ecceda i tre

mesi, la misura dell'indennità per il tempo successivo è ridotta

alla metà.
Per le missioni di durata supar'iore af sei mesi, la continua-

zione della corresponsione della indennità di soggiorno è subordi•

nata a speciale disposizione della Presidenza generale.
Quando la missione debba, per causa di servizio, essere inter-

rotta per un periodo superiore ai 15 giorni, la continuazione nella
stessa località e considerata, agli effetti della indennità, come unt
nuova missione.
Art. 201. - Le indennità si -pagano al termine della missione,

ovvero mensilmente, se la missione si protrae oltre un mese.

Quando se ne faccia richiesta, potranno essere concesse anti,

cipazioni.
Art. 202. - In caso di promozione al grado superiore, l'inden-

nità di soggiorno del nuovo grado decorre dal giorno in cui si cor-
risponde il maggiore stipendio o paga.

La decorrenza retroattiva nelle ipromozioni di grado (e nelle

sistemazioni in ruolo) non ha effetto per la determinazione deHe

indennità da corrispondersi per missioni compiute sia all'interno

del Regno, sia all'estero o per periodi di missioni già decorsi alla

data del decreto di promozione (o sistemazione).
Art. 203. - L'ufficiale, che esercita una carica inerente ad un

grado superiore a quello che riveste, non ha diritto alla indennità

stabilita per la carica che esercita, se non gli sia stata conferita
con disposizioni della Presidenza generale. L'indennità stessa deve

essere in relazione al grado effettivamente rivestito e deve corri-

spondersi soltanto quando si eserciti la carica od il servizio al

quale detta indennità è attribuita.
Art. 2t4. - 11 ipersonale militare dell'Associazione, quando viene

richiamato in servizio dal congedo, ha diritto all'indennità di sog-

giorno per il viaggio dal luogo del domicilio, dichiarato preventi-
vamente·con le debite3orme, alla sede dello stabilimento od ufficio

nel quale deve prestare servizio e per il ritorno nel luogo di domi-
cilio medesimo al termine del servizio.

Se all'atto del richiamo 11 personale predetto non si trova nel

luogo di domicilio o se° all'atto dell'invio in congedo, intende re-

carsi in una località diversa da quella di domicilio, le indennità
di soggiorno e di rimborso, della spesa di viaggio sono computate
in base al viaggio effettivamente compiuto o che si deve effettiva-

mente compiere, avvertendo però che la somma da pagare non

deve mai superare quella che sarebbe spettata per trasferirsi diret-
tamente dal domicilio alla sede di servizio o viceversa.

Se il personale militare è domiciliato all'estero, le competenze
aper il viaggio di andata e ritorno sono computate dalla frontiera O

dal post . dl sbarco o d'imbarco nel Regno.
Art. 205. -- Non sono dovute le competenze di viaggio nei casi di:

a) invio in congedo per interessi privati;
b) ammissione, dal congedo, in stabilimenti sanitari o. balneari

militari;
c) licenza di qualsiasi genere, ad eccezione di quelle di con-

valescenza per infermità contratta in servizio;
d) richiamo dalla licenza per scontare una punizione disci-

plinare;
e) ritorno in licenza dopo essere stati richiamati per motivi

di servizio.
Perð, se il richiamo è avvenuto per compiere un servizio in

luogo diverso dalla residenza ordinaria, si corrisponde l'indennità
di viagglo pel ritorno dal luogo del servizio al luogo di licenza.

Art, 206. - Il personale militare della C. R. I., che à trasferito

di sede mentre si trova in licenza, ha diritto alle indennità di viag-

gio dal luogo di licenza alla nuova sede.
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Il personale militare che, mentre si trova in licenza, à collocato
in congedo per qualsiasi ragione, conserva il diritto alle indennità
di viaggio dalla sua sede di servizio al domicilio eletto.

Art. 207. - L'indennità di soggiorno è dovuta :per i giorni di
viaggio strettamente necessari per raggiungere la località, tenendo
conto dei mezzi di trasporto di cui si è usufruito e degli orari fer-
roviari, nonchè degli eventuali ritardi regolarmente giustificati.

Art. 208. - Nei viaggi che si compiono esclusivamente per mare,
è dovuta una sola giornata di indennità di soggiorno, qualunque
sia il numero dei giorni di navigazione.

Nei viaggi, che si congliono parte per terra e parte per mare,
l'indennità di soggiorno è dovuta.per il giorno dell'imbarco e per
quello dello sbarco, fermo restando il divieto del cumulo di due in-
dennità nello stesso giorno.

In ogni caso, come già stabilito dall'art. 190, per 11 pagamento
della indennità di soggiorno si osserveranno le norme del regola-
mento sulle indennità eventuali del Regio esercito e successive
modificazioni.

Viaggi e servizi collettivi.

' Art. 209. -- Le competenze per i viaggi e servizi collettivi sono
stabilite come appresso:

Indennità giornallera Trasporto delle persono

GItADO Accanto- Marcia in terrovia sul maro sui laghi
lordo al

30-11-30 8&11-80 in posti di classe

Cenårale . . . . . 15 - 50 - la 1• 14

Colonnello........ 12 - 40 - la la 1•

Ten.-colonn. -Mag-
giore el capi-
tano ........... 9 - 34 - la la 1•

Capitano......... 7,50 30 - 26 la la

Tenente e Sottote-
nente.......... 7,50 25 - 24 la la

Maresciallo ...... 5 - 16 - 2a 2a 2·

Serg. maggiore e

sergente........ 1 - 4 - 36 3a 3a

Caporal magg.- et-
porate e milite.. 0, 15 0, 30 36 3a 3a

Al trasporto del bagaglio per gli ufficiali e marescialli, quando
trattasi di movimenti collettivi .per manovre od esperimenti di
mobilitazione, servizi e simili, provvede l'Associazione con i pro-
pn mezzi.

Nei casi di viaggi collettivi per cambio di residenza del perso-
nale di una unità o di un reparto di personale, il bagaglio degli
ufficiali e marescialli è spedito per cura degli interessati, at quali
è dovuto, nel limiti di peso di cui .all'art. 187, il rimborso della

spesa che avrebbe sostenuto l'Associazione effettuando essa la spe·
dizione.

Nel caso in cui il personale o reparto abbia seguito nel vlag-
gio in parte la via di mare, in luogo della Via di terra, il rim-
thorso agli ut11ciali e marescialli del trasporto del loro bagaglio
può essere calcolato come se fosse stato interamente compiuto per
via di terra.

Art. 210. - L'indennità di marcia è dovuta nei viaggi di servi-
zio collettivo sulle vie ordinarie, sulle ferrovie o sui laghi, che si

compiono per cambio di sede dell'unità.

Detta 'indennità è inoltre dovuta nelle esercitazioni di campagna
o nelle grandi manovre.

Nei viaggi per mare, l'indennità di marcia à dovuta soltanto

pel giorno dell'imbarco e per quello dello .sbarco, avvertendo che,
ove il yiaggio si debba compiere esclusivamente per inare, è do-

Vuta una sola giornata d'indennità anche se 11mbarco e lo sbarco

abbiano luogo in diversi giorni.
L'indennità di marcia è ridotta del 10 per cento quando viene

usufruito dell'alloggio gratuito fornito dai Comuni.

Art. 211. - L'indennità di accantonamento è dovuta al perso-
nale direttivo e di assistenza distaccato in località di alta montagna.

Detta indennità può essere anche concessa dalla Presidenza

generale dell'Associazione, in vista di speciali condizioni di locali
o di igiene.

Per la corresponsione dell'indennità di marcia di cui al pre-
cedente articolo e di quella di accantonamento, si seguiranno la
modalità stabilite dal regolamento sulle indennità eventuali del Re-
gio esercito e successive modificazioni.

Art. 212. - Per gli ufficiali puniti di arresti di fortezza, da scon-
tare anche con arresti di rigore o di arresti di rigore, si adottano,
nei riguardi dell'indennità di marcia o di accantonamento, le stesso
disposizioni in vigore per l'esercito.

Analogamente si procede per il personale di assistenza, eomprest
i marescialli, puniti di arresti, sala, prigione di rigore.

L'indennità di marcia o di accantonamento non è cumulabile
con altra indannità.

Indennità di missione all'estero.

Art 213. - Al personale militare destinato in missione isolata
all estero 61 corrispondono le seguenti indennità giornaliere pon
l'aumento del relativo aggio sull'oro:

Lordo
al 30-11,10

Maggiore generale e colonnello
.

Tenente colonnello e maggiore 4

16 capitano e capitano . . .

Tenente e sottotenente
. , ,

Maresciallo
. . . . ,

Sergente maggiore e sergente a

Caporale e milite
. . . .

««.,»35
maa,»30
ogggES
«...»20
....als

Nei paesi la cui valuta legale sia quotata sopra o alla pari
con l'oro, ovvero non perde rispetto all'oro più del 2 per cento,
nonclië nelle regioni della Cina, le diarie suddette sono aumentate
come segue:

da maggiore generale a maggiore .
L. 18 giornaliere oro

da capitano y sottotenente . . . • 13 a .

maresciallo
. . . . . . • 10 a , ,

gradi inferiori . • 6

Tale aumento non si applica per 11 soggiorno negli Stati che
non hanno sistema monetario proprio e, qualora in essi si faccia
iprevalentemente uso di valuta a corso inferiore alla pari o con
aggio rispetto alla lira non superiore al 50 per cento, si applicano
le riduzioni del comma seguente.

Nei paesi a valuta deprezzata rispetto alla lira, esclusa la Tur-
chia, pel quale Stato il trattamento di missione è quello di cui
al 16 comma del presente articolo, o con aggio rispetto alla lira
non superiore al 50 per cento, le diarie base di cui al 10 comma
sono diluinuite di:

L. 10 oro per gli ufficiali dal 5• ali'86 grado;
a 8 a > • • del 96 grado;
a 5 m * * • dal 10° all'116 grado;

5 a a a appartenenti al personale di assistenza.
Le indennità predette sono da corrispondersi con la maggiora-

zione di 3.666 prevista dalla circolare del Ministero delle finanze
n. 115700 del 12 settembre 1933.

Art. 214. - Le indennità per l'estero sono dovute dal giorno in
cui si passa il confine o si sbarca all'estero, fino al giorno in cui
si ripassa il contlne o si prende imbarco per il ritorno.

Durante i giorni di navigazione competono, oltre il doppio de-
cimo del prezzo del biglietto di viaggio aumentato delle speso
di Vitto:

a) 11 rimborso della spesaarelativa al vitto normale di bordo
inerente al passaggio, qualora non sia compreso nel prezzo del
biglielto;

b) l'indennità di cui al 10 comma del precedente articolo ri-
dotta ad un terzo, senza l'aumento dell'aggio sull'oro.

Sono inoltre dovute le indennità stabilite per le missioni nel
Regno iper i giorni decorsi dalla partenza dall'abituale residenza
di ufficio o di servizio fino a quello, escluso, in cui si passa il con-
fine o si prende imbarco per l'estero, nonchè rper il periodo com-

preso dal giorno successivo a quello in cui si ripassa il confine o
si sbarca in Italia, sino al giorno del ritorno in residenza.

Art. 215. - Al personale militare che si reca all'estero, facente
parte di Commissioni, per rappresentanza del^Regio Governo, op-
pure anche isolatamente, per partecipare a Commissioni di carat-
tere internazionale, spetta l'aumento del 30 per cento sulle inden-
nità indicate nei precedenti articoli, per un periodo non superiore
ai trenta giorni.

Art. 216. - Quando 11 personale militare sia ospite di Governi
esteri, o quando sia destinato al seguito dei Sovrani, di Principi
Reali o, comunque, fruisca di trattamento gratuito, le diarie di sog-
giorno nel territorio estero, previste dalle succitate disposizioni,
sono ridotte ad un quarto.

Se il personale fruisce soltanto dell'alloggio gratuito, le inden-
nitù sono ridotte di un quarto.
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Art. 217. - L'indennità giornaliera per le missioni all'estero è
ridotta a tre quarti della misura stabilita, qualora la permanenza
in territorio estero si protragga oltre i 180 giornt.

Quando la missione debba, per cause di servizio, essero inter-
rotta per un periodo di tempo non inferiore a trenta giorni, la sua
continua2ione nella stessa località è con6iderata, agli effetti della
indennità, come nuova missione.

Art. 218. - In aggiunta alle diarie stabilite dalle presenti dispo-
sizioni, è ammesso soltanto il rimborso delle spese spostall e tele-
grafiche, di passaporto e delle spese di viaggio, aumentate, queste'
ultime, di due decimi per gli ufficiali e per i marescialli.

Nessun rimborso é dovuto per spese personali di trasporto soste-
nute entro il luogo ove à la sede della missione.

Art. 219. - Per le missioni all'estero spetta il rimborso delle

spe6e di viaggio in la classo a tutti gli ufficiali, in 2a classe ai ma-
rescialli, ed in 3a classe ai sergenti maggiori, sergenti, caporali e
militi.

Agli ufficiali dei gradi 56 e Go, quando devono viaggiare durante
un'intera notte, è consentito l'uso del vagone letto
L'indennità di missione. all'estero non è cumulabile con altra

indennità eventuale.
In ogni caso per la corresponsione della detta indennità sono

applicabili le disposizioni in vigore per il Reglo esercito.
Art. 220. - Ë data facoltà alla Presidenza generale di ridurre

le diarie etabilite dalle presenti disposizioni quando la limitata im-

portanza della missione ed il luogo ove essa si svolge giustificano
la riduzione. Cosi pure è in facoltà della Presidenza generale, pre-
Via intesa con il Ministero delle finanze, di apportare alle diarie
suddette le varianti adottate per i personali delle Amministrazioni
dello Stato.

Ilímborso spese vettura.

Art. 221. - Non à dovuto alcun rimborso delle spese di vet-
tura per il percorso dall'interno della città alle rispettive stazioni
ferroviarie e viceversa, salvo che le stazioni distino più di un clii-
10metro dalla ex cinta daziaria della città, nel qual caso si osser-
Vano le norme in vigore stabilite per il Ilegio esercito.

Indennità di pubblica sicurezza per serviti speciali.
Art. 222. -- L'indennitA di pubblica sicurezza spetta agli uffl-

ciali ed al personale di assistenza nei servizi per calamità pub-
bliche.

La misura giornaliera di detta indennità è la seguente:

In categoria 2"categoria 3*categoria

GRADO
lordo al lordo al lordo al
30-11-930 30-11-930 30-11-930

Generale.
....... 18 - 0 - 8 -

Colonnello
.......

12 - 0 - 5 -

Ten.colonnello - Maggiore e lo Capi-
tano.............................. 10 - 5,50 4 -

Capitano............................ 0 - 4,50 3,50

Tenente e sottotenento ............. 8 - 4 - 3 -

Maresciallo.........................
.

3- 1,50 0,50

Sergenti maggiori o sergenti. .. . . . . 0, 25 0, 25 0, 25

Caporal maggiori, caporali e militi.. 0, 20 0, 10 0, 10

L'indennità di pubblica sicurezza di la categoria 6 dovuta nel
servizi fuori della sede ordinaria, con pernattalpento; quella di
26 categoria nei servizi fuori della sede ordinaria, senza pornot-
tamenti; quella di 3a categoria nei servizi nella selle ordinaria.

Gli ufficiali puniti di arresti di fortezza, da scontare anche
con arresti di rigore, perdono l'indonnità di pubblica sicurezza.
Gli ufficiali ed i marescialli puniti di arresti di rigore ricevono
l'indennitA di pubblica sicurezza ridotta alla meth.

L'indennitA di pubblica sicurezza non è cumulabile con altra
indennità eventuale.

Pensioni dell'Ordine militare di Savoia
e soprassoldt per medaglie al valor militare.

Art. 223. - Le pensioni per decorazioni concesse nell'Ordine
militare di Savoia ed i soprassoldi da corrispondersi al militari
fregiati delle medaglie al valor militare sono stabiliti come ap-
presso:

Ordine militare di Savoia:

L. 850 annue per il grado di cavaliere.
a 1000 m . » » » cavaliere ufficiale.
> 1300 » » » » » commendatore.
> 2000 a . » » » grande ufficiale.
» 2500 a » » , a gran croce.

Medaglie al valor militare:

L. 100 annue per la medaglia di bronzo.
> 250 » » » » d'argento.
» 800 m a a a d'oro.

Trattamento economico in caso d'infortunfo.
Art. 224. -- 11 personale direttivo e di assistenza dell'Associazione

è assicurato contro g;i infortuni in base-alle disposizioni di cui al
testo unico approvato con il 11. decreto 31 gennaio 1904, n. 51, e
successive modifleazioni.

La spesa relativa è a carico dell'Associazione e viene adde-
bitata all'ente al quale è in forza il personale.

Art. 225. - Ai fini dell'assicurazione di cui al precedente arŸ1
colo, le variazioni riguardanti il personale milítare (assunzioni, con-
gedamenti, promozioni, ecc.) debbono essere comunicate tempesti-
vamente all'Ufficio personale del Comitato centrale.

In tali comunicazioni si deve sempre indicare il grado, 11 nome
e cognome, la paternità, il luogo e la data di nascita del militag
nonchè la data cui si riferisce la variazione.

Art. 226. - In caso d'infortunio l'ente da cui dipende il perg
nale infortunato dovrà farne immediata denuncia al Comitato pro-
Vinciale nel cui territorio si trova l'ente suddetto. 11 detto Comitato
a sua volta trasmetterà la denuncia sollecitamente all'ufficio del-
l'istituto assicuratore del proprio territorio ed informerà contempo-
raneamente dell'infortunio il Comitato centro di mobilitazione dat
quale dipende l'infortunato.

Se 11 personale infortunato e alle immediate dipendenze di un
Comitato provinciale, questo provvederà a dare direltamente de
nuncia dell'avvenuto infortunio al suddetto ufficio competente ed
al Comitato centro di mobilitazione.

In ogni caso il Comitato provinciale dovrà anche immediata-
mente informare il Comitato centrale dell'infortunio verificatost

La denunzia dovrA essere compilata mediante una narrazione
chiara e circostanziata del modo in cui è avvenuto l'infortunio,
delle cause che lo hanno prodotto e delle sue immediate conse-

guenze, indicando altresi il grado dell'infortunato e la retribuzione
giornaliera a lui corrisposta.

Detta comunicailone dove essere fatta con tutta coscienza ed
in conformitA al vero e perciò chi la sottoscrive ne assume la piena
responsabilità.

Art. 227. - Gli appartenenti al per.sonale militare, che non sono
in condizioni di prestare servizio in seguito ad infortunio, ricevono
le competenze del proprio grado per un þeriodo massimo di tre
mesi, purchè l'infartunio siasi verillento in servizio e per fatti e
circostanze stabilite dalla forma di previdenza.

Gli appartenenti al personale militare infortunati, per il tempo
in cui ricevono le competenže del proprio grado, non hanno diritto
ad indennità di risarcimento per l'infortunio subito, In questo
caso l' ndennità è riscossa dalla cassa dell'ente che amministra
l'infortunnto.

Trascorso il periodo di tre mesi e perdurando l'assenza dal
servizio, in conseguenza sempre dell'inforunio, il personale perde
il diritto agli assegni del proprio grado e riceve dal giorno succes-
sivo alla perdita degli assegni, l'indennità di infortunio di cui
all'art. 22's

In simili casi, il personale militare è considerato in servizio
senza assegni.

Art. 228. - Gli appartenenti al personale militare ai quali sia
derivata l'invali<litA permanente assointa o parziale, in conseguenza
di infortunio diposo da cause li servizio o da fatti e circostanze pre-
viste dalla forma di previdenza, hanno diritto alla relativa inden-
nità di risarcimento, e perdono il diritto agli assegni del grado, dal
giorno in cui è areertata l'invalidità.
Il personale congedato per invalidith permanente assoluta o par-

ziale dipenriente da infortunio riceve inoltre l'indennità di con;e-
damento stabilita dall'art. 238 del presente decreto.

Art. 229. - 11 personale militare, rimasto infortunato per ennse
non dipendenti dal servizio o por fatti e circostanze non previste
dalle condizioni della forma di previdenza, non ha diritto ad alenna
indennità di risarcimento. Qualora il personale in segnito all'in-
fortunio non sia più riconosciuto idoneo a prestare servizio, la Pre-
sidenza generale ne disporrA il congedo.

Art. 230. - Nei casi di infortunio, non previsti dalle presenti di-
sposizioni, deriderà di volta in volta la Presidenza generale, su
proposta dell'Uftleio competente del Comitato centrale.

Art. 231. - In tempo di guerra, agli ufficiali, sottaffleiali, capo-
rali e militi dell'Associazione, i quali abbiano riportato ferite o le-
sioni, da cui sia derivata .perdita o m,enomazione della capacità di
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lavoro, od alle loro famiglie, quando da Tali ferite o lesioni sia de-

rivata la morte, si applicano le stesse norme stabilite per i militari

del Itegio esercito (art. 5 della legge 23 giugno 1912, n. 667 e succes-

sive modifleazioni).

Trattamento economico in caso di malattia.

Art. 232. - Il personale militare, ricoverato in stabilimenti sa-
nitari per intermità riconosciuta dipendente da causa di servizio,

conserva per tutta la permanenza nello stabilimento le competenze
del grado dalle quali tuttavia va detratta l'intera retta dovuta allo

stabilimento 6e trattasi di ufficiali o mare601alli; metà retta se trattasi
di sergenti maggiori, sergenti, caporali e militi.

Il personale-militare ricoverató in stabilimenti sanitari per in-
fermità riconosciuta non dipendente da causa di servizio, con-

serva, soltanto per i primi 15 giorni di ricovero, le competenze
del grado alle quali però vanno apportate le detrazioni per rette,
nella rispettiva misura di cui al precedente comma.

Dal 166 giorno in spoi, il trittamento economico da corrispondersi
è ridotto alla sola quota spettante allo stabilimento a titolo di retta

pgr la cura ed il mantenimento.
Ciò per una malattia a decorso ordinario. Se trattasi invece di

una infermità a lungo decorso, sempre non dipendente da causa

di servizio, l'Associazione puð procedere al congedamento e di con-

seguenza cessa dal corrispondere la retta di spedalità succitata.

Art. 233. -- Gli appartenenti al personale militare in servizio,
atinnalati in casa propria per infermità riconosciuta dipendente da

causa di servizio, ricevono le competenze del grado per un periodo
tBåisimo di:

a) tre mesi per gli ufficiali e marescialli;
b) un mese per i sergenti maggiori, sergenti, caporali e militi.

Se l'indennità non dipende da causa di servizio, il trattamento
nomico di cui sopra è ridotto ad un periodo massimo di:
a) quindici giorni per gli ufficiali e marescialli;
b) cinque giorni per i Bergenti maggíori, sergenti, caporali e

militi.
Trascorsi i periodi di tempo sopra indicati e perdurando l'in-

fermità, l'Associazione ha facoltà di conservare il posto, senza as-

segni, per un periodo ulteriore di un mese, trascorso il quale deve
essere disposto il congedo.

Art. 234. - Agli appartenenti al personale militare congedati in
base al precedente articolo, per malattia riconosciuta non dipendente
da causa di servizio, non è dovuta alcuna indennità di risarci-

mento per malattia.
Al personale militare congedato in base al precedente articolo,

per malattia infettiva a carattere epidemico contagioso, ricono-

sciuta dipendente da causa di servizio (esclusa la malaria) quando
da tale malattia sia derivata perdita o menomazione permanente
o temporanea della capacità di lavoro, ovvero alle famiglie, quando
da tale malattia sia derivata la morte, anche se avvenuta in servi-

zio, si corrisponde:
a) per 11 caso di morte, una indennità pari a cinque volte

Tammontare annuo del solo stipendio o della sola paga, al netto
delle riduzioni di legge e ritenute erariali, escluse le Indennità ed

assegni eventuali, in godimento nel giorno in cui è avvenuto il de-

cesso, con un minimo di lire cinquemila.
L'indennità di cui sopra devesi corrispondere agli aventi di-

ritto secondo le norme stabilite dalla legge sugli infortuni sul

lavoro;
b) per 11 caso di invalidità permanente assoluta, una indennith

pari a sei volte l'ammontare annuo del solo stipendio o della sola

paga, al netto delle riduzioni di legge e ritenute erariali, escluse le

indennità ed assegni eventuali, in godimento nel giorno in cui ha

avuto luogo il riconoscimento della infermità causa della invalidità

permanente assoluta, con il minimo di lire seimila;
c) por il caso di invalidità permanente parziale, l'inflennità

di cui alla lettera b) ridotta in proporzione al grado di menoma-
zione fisica sofferta dal militare e riconosciuta dalla Commissione

di cui all'articolo seguente;
d) per il caso di inabilitA temporanea totale, una inrlennitA

pari all'ammontare di un anno del solo stipendio o della sola paga
al netto delle riduzioni di legge e delle ritenute erariali escluse

le indennità ed assegni eventuali, in godimento nel giorno in cui

ha avuto luogo 11 riconoscimento della infermità causa della ina-

bilità, con il minimo di lire mille, sempre che l'inabilità sia pro-
gnosticata, dalla Comrjissione di cui all'articolo seguente, di du-
rata superiore ad un anno dalla data del provvedimento di con-

Redo. Ove l'inabilità sia invece prognosticata di durata inferiore ad

un anno, decorrente come sopra, l'indennità suddetta Verrà ridotta

in proporzione;
e) per il caso di inabilità temporanea parziale, una indennità

pari alla metà od un quarto, a seconda del grado della inabilità

stessa, del solo stipendio o della sola paga, al netto delle riduzioni

di legge e ritenute erariali, escluse le indennità ed assegni even-
tuuli, in godimento nel giorno in cui ha avuto luogo il riconosei-
mento della infermità causa della inabilità, con 11 minimo di lire

cinquecento e rispettivamente duecentocinquanta, sempre che l'iua-
bilità sia prognosticata dalla succitata Commissione, di durata su-

periore ad un anno dalla data del provvedimento di congedo. Ove
la inabilità sia invece prognosticata di durata inferiore ad un anno
decorrente come sopra, l'indennità suddetta verrà ridotta in pro-
porzione.

L'indennità che si corrisponde per inabilità temporanea, totale
o iparziale, non è cumulabile con l'indennità di invaliditù perma-
nente, assoluta o parziale.

Tutte le indennità di cui sopra non sono poi cumulabili col
trattamento di infortunio di cui al procedente art. 224.

Per i casi di morte per malaria perniciosa, (art. 329 del testo
unico delle leggi sanitarie), di appartenenti al personale militare
in serviziö, viene corrisposta,.agli aventi diritto secondo le norme

stabilite dalla legge sugli infortuni sul lavoro, una indennità pari
all'ammontare di un anno del solo stipendio o della sola paga, al
netto delle riduzioni di legge e ritenute erariali, escluse le inden-
nità ed assegni eventuali, in godimento nel giorno in cui è avve-
nuto il decesso. Anche tale indennità non è cumulabile con 11 trat-
tamento di infortunio.

Art. 235. - 11 riconoscimento dell'infermità per causa di servizio
ed il grado di invalidità o di inabilità, vengono accertati.e stabiliti
da un'apposita commissione medica del Comitato centrale, di cui
farà parte un ufficiale medico del Regio esercito.

In conseguenza, il personale militare che abbia contratto una

infermith, per farne accertare la dipendenza da eventuali cause di
servizio, deve, entro sei mesi, farne esplicita ·domanda scritta al
direttore dell'unità o capo di ufficio da cui direttamente dipende,
denunciando specificatamente la natura della malattia, le ragioni
che la produssero, le circostanze che vi concorsero e le conseguenze
che ne derivarono rispetto all'attitudine al servizio.

Le autorità predette procederanno d'ufficio, quando r16ulti loro
che 11 personale dipendente abbia contratto una infermità nello
esporsi, per óbbitgo di servizio, a straordinarie cause morbifiche,
(non escluse le endemiche, contagiose ed epidemico-infettive), e detta
infermità sia tale che possa, anche col tempo, divenire causa di
inabilità o di invalidità.

Nel caso di morte, si procederà d'uffleio quando 11 decesso sia
avvenuto in attivítà di servizio; in tutti gli altri casi si procederà
a domanda scritta dagli aventi causa, con le norme del secondo

comma del presente articolo.
Art. 236. - I direttori di unità o capi di ûfficio, ricevuta la do-

manda, oppure venuti a conoscenza dell'evento di servizio, giusta
11 disposto dell'articolo precedente, provvederanno senza indugio
a raccogliere tutti quegli accertamenti di fatto atti a provare la

natura dell'infermità e la connessione di questa con eventi di ser-
V1ZIO.

All'uopo essi raccoglieranno tutti quel documenti atti a provare
nel modo piti diretto ed efficace la causa e la natura, il tempo, il

luogo e tutte le altre circostanze che precedettero, accompagnarono
o seguirono l'insorgere delle infermità.

Raccolti tali documenti, faranno sottoporre l'infermo a visita

diretta del medico incaricato normalmente, o anche saltuariamente,
del servizio sanitario presso l'unità od ufficio. Detto sanitario de-

scriverà con apposita dichiarazione le cause accertate o supposte
della infermità e le alterazioni riscontrate, enuncierà le conclusioni

diagnostiche ed esprimerà, in base ai dati clinici ed a quegli ele-
menti di fatto che all'uopo potrà richiedere al direttore di unità o

capo di ufficio, un parere tecnico:
1• sulle conseguenze che l'infermità potrà avere sulla idoneità

o meno al servizio dell'infermo;
2 sulla dipendenza o meno da servizio delle infermità.

Consegnerà quindi tale dichiarazione al direttore di unith o

capo di uffielo, il quale esprimera 11 suo parere finale motivato sui

due punti succitati, attestando la realth del fatto di servizio, cui
viene attribuita la infermità o la morte.

Ciò fatto, 11 direttore di unità o capo di ufficio trasmetterà sol-

lecitamente l'intero faseleolo istruttorio, in doppio esemplare, al-

l'apposita Commissione medica del Comitato centrale, per la decisione
di sua spettanza.

Le conclusioni di detta Commissione medica, nei riguardi della

dipendenza dal servizio della infermith, come anche della capacitA
lavorativa, saranno comunicate all'interessato od agli aventi causa.

Contro le decisioni di detta Commissione è ammesso ricorso,
entro il periodo di 90 giorni dalla partecipazione agli interessati,
al presidente generale dell'Associazione, 11 quale disporrA, se del

caso, di sottoporre l'intero fascicolo istruttorio al giudizio di una

Commissione medica superiore.
11 giudizio della Commissione medica superiore è definitivo e

inappellabile.
Art. 237. - In tempo di guerra, agli uffleiali, sottufficiali, ca-

porali e militi dell'Associazione, i quali abbiano contratto infermità
da cui sia derivata menomazione fisica, od alle loro famiglie, quan-
do da tale infermità sia derivata la morte, si applicano le stesse

norme stabilite per i militari del Ilegio esercito (art. 5 della legge
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23 giugno 1912, n. 667 e successive modiflcazioni), analogamente a

quanto è disposto dall'art. 231 per le ferite o lesioni.

Indennità di congedamento.
Art. 238. - Al personale militare dellAssociazione, quando.vie-

ne collocato in congedo durante il tempo di pace per ultimato ser-

vizio e negli altri casi previsti dal presente decreto, viene corri-
sposta dalla Presidenza generale un'indennità di congedamento
nella seguente misura:

a) agli ufficiali ed at marescialli, mezzo mese di stipendio
per ogni anno di servizio continuativo;

b) ai sergenti maggiori, sergenti, caporali e militi, due gior-
nate di paga per ogni anno di servizio continuativo.

La frazione di un anno, non inferiore a sei mesi ed un giorno,
viene computata per un anno intero.

Agli effetti del presente articolo, sono equiparate a stipendio
e paga e dovranno computarsi tutte le indennità continuative e di
ammontare determinato, di cui è provvisto il personale.

La concessione dell'indennità di cui sopra non è applicabile al
personale congedato per gravi mancanze disciplinari, né l'indennità
stessa è cumulabile con altri trattamenti, salvo quelli di infortunio
e di malattia.
In tempo di guerra, al personale militare congedato si appli-

cano le disposizioni speciali, che saranno emanate per i militari
del Regio esercito.

Assicura:Iont sociali.

Art. 239. - I sergenti maggiori, sergenti, caporali e militi del-
l'Associazione sono soggetti all'obbligo delle assicurazioni contro
l'invalidità e vecchiaia, contro la disoccupazione e contro la tu-
bercolosi.
Il contributo a carico degli assicurati viene trattenuto sulle loro

competenze e deve risultare sul foglio paga. Il contributo a carico
dell'ente viene conteggiato sul registro di cassa.

Per quanto riguarda l'importo dei contributi e le modalità del-
l'assicurazione, si osservano le norme e le disposizioni di legge,
che disciplinano l'assicurazione obbligatoria contro l'invalidità e

vecchiaia, contro la disoccupazione e la tubercolosi
Il direttore dell'ente che amministra il personale è obbligato ad

assicurare i proprijdipendenti ed è responsabile verso l'Associa-
zione di qualsiasi inadempienza od irregolarità che si riscontrasse

per tali assicurazioni.

PARTE V.

Norme per la militarizzazione del personale.

Art. 240. - Presso ogni Distretto militare deve essere istituito
e tenuto al corrente un ruolo matricolare mod. n. 105 opportuna-
mente adattato degli inseritti al personale della C.R.I. Tale ruol,o
sarà indicato come segue: ruolo 105-A (C.ILI.).

In questo ruolo, distinti per gradi, debbono essere inscritti tutti
coloro i quali fanno parte del personale direttivo (ufficiali) e di
assistenza (sottulliciali e truppa), della C.H.l. che, per fatto di le9a,
appartennero, appartengono, o avrebbero appartenuto al Distretto
militare.
I Comitati centri di mobilitazione della C.R.I. debbono segna-

lare ai competenti distretti tutti gli inscritti al personale suaccen-

nato, sia del ruolo normale (mobile, di riserva, indisponibili), che
-del ruolo speciale (art. 1 del presente decreto), indicando per cia-
scuno tutti gli elementi necessari per la compilazione del ruolo 105-A
(C.R.I.).

Nel ruolo 105-A (C.H.I.) gli interessati prenderanno una numo-

razione progressiva seguita dalla sigla C.R.I. e dal numero di ma-
tricola che il personale ha nell'Associazione,
I Distretti dovranno poscia comunicare al competente Comitato

centro di mobilitazione della C.R.I. il numero assegnato a ciascun
Inscritto nel ruolo 105-A (C.R.I.). .

Il numero matricolare comples3ivo di ciascun Inscritto risul-
terà, presso i Comitati centri di mobilitazione, formato come segue.
Sotto il numero di matricola che l'inscritto ha nei ruoli dell'Asso-
ciazione, seguito dal numero distintivo del Comitato, saranno so-

gttati il numero distintivo del distretto competente ed il numero
acquisito dall'inscritto nel ruolo 105-A (C.R.I.) del distretto me-
desimo.

Tale procedura non è applicabile al personale per l'assistenza
spirituale, di cui al precedenti articoli 17 e 29.

Art. 241. r I Comitati centri di mobilitazione della C.R.I. do-

vranno comunicare pol al Distretti militari, con appositi modelli 108,
opportunamente adattati, le sole variazioni matricolari che si ri-
feriscono:

a) alla chiamata in servizio di ciascun inscritto;
b) a promozioni;
c) a modificazioni dello stato giuridico;

d) a dichiarazioni di diserzione, denunzia in tribunale per
reati diversi, costituzioni, arresti, sentenze e comunicazioni di pene;

e) al ricollocamenti in congedo;
.

f) a cancellazioni dai ruoli della C.R.I.
I Comitati centri di mobilitazione provvederanno altresl, ai sen-

si dei paragrafi 20 e 21 dell'istruzione per l'esecuzione del regolamen-
to sulla dispensa dai richiami alle armi per mobilitazione, a tra-
smettere alla competente autorità militare l'elenco nominativo delle
proposto di dispensa, e le tessere relative.

Art. 242. - Nel ruolo 105-A (C.R.I.) i Distretti segneranno, per le
chiamate in servizio, la seguente variazione:

. Chiamato in servizio nel personale della C.R.I. col grado di . . .
. . . . (ovvero in qualità di milite), il . . . . . . ..

Per i ricollocamenti in congedo:
« Inviato in congedo, 11

. . . . . . . . ».

Nel ruolo suaccennato saranno inscritti anche coloro che siano
ufficiali, sottuffleiali e militari di truppa in congedo del R. eser-
cito. I'er costoro occorrerà altresi apporre nei rispettivi ruoli fogli
matricolari e stato di servizio del R. esercito, le seguenti vari^ ioni:
. Chiamato in servizio nel personale della Croce Rossa Italiana

(N. . . . .
. .

del Ruolo 105-A (C.R.I), il .
. . . . s.

. Inviato in congedo dalla C.R.I 11
. . . . . . . . ».

Art. 243. - Comunicazioni identiche a quelle stabilite dai pre-
.
cedenti articoli 240 e 241 saranno fatte dai presidenti dei Comitati
centri di mobilitazione al Presidente generale dell'Associazione.me-
diante elenchi, dai quali dovranno risultare anche i numeri del ruolo
105-A (C.RJ.) del distretti.

Art. 244. - Il numero che ciascun ufficiale o militare di truppa
acquista all'atto della sua iscrizione nel ruolo 105-A (C.R.I) dei Di-
stretti, dovrà res-tare immutato in occasione delle eventuali succes-
sive chiamate in servizio.

Art. 245. - Le chiamate in servizio del personale della C.R.I. deb-
bono essere effettuate mediante precetti rilasciati dai Comitati cen-
tri di mobilitazione o dagli altri Comitati o Sottocomitati a cið au-

torizzati, previe disposizioni del Comitato centrale p del Comitato

centro di mobilitazione, il quale a sua volta riceverà l'ordine diret-
tamente dal Comitato centrale.
In nessun caso potrà precettarsi ipersonale senza l'autorizzazione

di cui sopra.
Ë fatta eccezione per il personale facente parte delle squadre di

pronto soccorso, comprese le squadre di riserva, mobilitato per pre-
stazioni di soccorso in caso di gravi disastri o calamità pubbliche
per i quali casi, in conformità delle norme impartite dalla Pre-

sidenza generale dell'Associazione, i Comitati e Sottocomitati han-

no 1 obbligo di intervenire immediatamente.
In dette circostanze il personale presentatosi si intende mobili-

tato con precetto; esso assume quindi senz'altro la qualità di mi-

litare ed i Comitati e Sottocomitati debbono tenere tempestivarhente
preparati i precetti di chiamata per la consegna, che può effet-

tuarsi anche dopo la presentazione in servizio degli interessati.
Il personale congedato non ha diritto ad alcun compenso spe-

ciale, all'infuori di Quanto é stabilito dalla parte IV del presente
decreto.

Art. 246. - Nel caso di mobilitazione urgente, di cui al preceden-
te articolo, i Comitati o Sottocomitati debbono subito informare tele-

legraficamente il Comitato centrale (Ufficio personale) ed il Comi-

tato centro di mobilitazione della effettuata mobilitazione di per-

sonale, inviando ad essi l'elenco nominativo del personale pre-
cettato.

1 Comitati centri di mobilitazione provvederanno a completare
l'elenco di cui sopra con i dati matricolari relativi e ne trasmetteran-

no al più presto una nuova copia completata al Comitato centrale -

Utileio personale.
Art. 247. - Le variazioni matricolart relative al singoll inscritti

nel personale della Croce Rossa Italiana, destinati a prestar servi-
zio presso il Regio esercito, la Regia marina, la Regia aeronautica,
la Sanità pubblica, ecc. dovranno essere comunicate di volta in volta,
dalle autorità dalle quali essi dipendono, ai competenti Comitati
centri di mobilitazione.

1 Comitati centri di mobilitazione provvederanno, a loro volta, alle
ulteriori eventuali comunicazioni.

Art. 248. - I Associazione Italiana della Croce Rossa deve, per
11 proprio personale, impiantare e tenere al corrente un servizio ma-

tricolare, con norme analoghe a quelle in vigore per il Regio
esercito, da emanarsi dalla Presidenza generale.

I documenti matricolari servono a comprovare i servizi che cia-

scun inscritto, ufficiale, sottutilciale o militare di truppa del corpo,
abbia prestato, per tutti gli effetti di legge.

Art. 249. - Il personale della Croce Rossa Italiana, di cui al proa
sente decreto, veste una divisa di tipo militare e porta sulla ma-

nica destra della giubba e del pastrano il distintivo del corpo, costi-
tuito da una croce,rossa in campo bianco, conforme al modello sta-

bilito dal . Regolamento sull'uniforme del personale dell'Assocly
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ziene ». L'uso di tale distintivo è obbligatorio, senza eccezione al-
cuna.

11 personale chiamato in servizio in baße al disposto dell'art. 5
del R. decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84, deve portare sul havero
della giubba, della mantellina e del pastrano le stellette a cinque
punte di cui al R. decreto 14 luglio 1907, n. 550, come segno della
soggezione alla giurisdizione militare, a mente dell'art. 523 del Co-
dice penale militare e 362 del Codice penale militare marittimo.

Disposizioni transitorie.

Art. 250. - Per gli ufficiali della Croce Rossa Italiana, Inscritti
alla data di entrata in vigore del presente decreto nei ruoli normali
e speciali del personale direttivo dell'Associazione, sarà confermata
con decreto Reale la loro inscrizione nei ruoli medesimi, col grado
da essi rivestito alla data suddetta e con la relativa anzianità, pre-
vio accertamento della regolare posizione di stato di ciascun interes-
sato da parte del Ministero della guerra.

Art. 251. - Agli effetti della liquidazione delle pensioni al per-
sonale militarizzato della Croce Rossa Italiana, per i servizi prestatt
grante la guerra 1915-18, si considerano percepiti gli stipendi stabi-

TITi per i militari del Regio esercito, a seconda del grado di equi-
giarazione, durante il medesimo periodo di tempo, tenendo presente
che agli effetti degli aumenti quinquennali dovrà aversi riguardo
all'anzianità di servizio effettivo nel grado.

Art. 252. - Tutte le disposizioni vigenti, contrarie al presente de-
creto sono abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Souff.
Hegistrald alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1936 - Anno XIV

tit¿ del Governo, registro 370, foglio 115. - MANCINI.

J.EGIO DECRETO 16 gennaio 1936-XIV, n. 485.
Riconoscimento, agli effetti civili, della Fondazione di culto c Domenico

Ca'igiore fu Paolo », in Palazzolo Acreide (Siracusa).

N. 485. R. decreto 16 gennaio 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro

per l'interno, viene riconosciuta, agli effetti civili, la Fonda-

zione di culto a Domenico Caligiore fu Paolo », eretta nella

parrocchia di San Michele in Palazzolo Acreide (Biracusa).
Visto, il Gurrdasigillf: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 27 gennaio 1936-XIV, n. 486.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa santuario della

Beata Yergine del Lazzaretto, in Ornago (Milano).
N 186. R. decreto 27 gennaio 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro

per l'interno., viene riconosciuta la personalità giuridica della

Chiesa santuario della Beata Vergine del Lazzaretto in Ornago

(Milano),, costituita in Rettoria indipendente con decreto del-

l'Arcivescovo di Milano 16 ottobre 1935.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
liegtstrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1936 - Anno XIV

1:EGlO DECRETO 3 febbraio 1936-XIV, n. 487.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex-conventuale

d3 8. Francesco, in Bitetto (Bari).
N 187. R. decreto 3 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Chiesa ex-conventuale di S. Francesco, in Bitetto (Bari).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 28 marzo 1936 - Anno XIV

REGlO DECRETO 3 febbraio 1936-XIV, n. 488.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di San Giacomo

A postolo, in Paviola di S. Giorgio in Bosco (Padova).
N. 188. R. decreto 3 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo,
Primo Mini6tro Segretario di Stato, Ministro

per l'interno,
viene riconosciuta la personalità giuridica della

Chiesa di San Giacomo Apostolo, in Paviola di S. Giorgio in

Bosco (Padova).
Visto. il cuardasigilli: SOLO.

Ilegistrato gla Coile dei conti, addi 28 marzo 1936 - Anno III

DECRETO MINISTERIALE 18 marzo 1936-X1V.
Modificazioni al decreto Ministeriale 29 ottobre 1927 concernente la ge-

stione degli apparecchi meccanici di carico e scarico delle merci nel porte
di Savona.

1L MINISTRO PER LE COX1UNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E CON

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, convertito nellá
legge 21 marzo 1926, n. 597, recante norme per la disciplina del la-
Voro nei porti;

Visto 11 R. decreto-legge lo febbraio 1925, n. 232, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo alla istituzione degli Uffici del
lavoro nei porti del Regno;

Visto 11 decreto Ministeriale 3 gennaio 1926, relativo alla istitu-
zione dell'Ufficio del lavoro portuale a Savona;

Visto il decreto interministeriale 29 ottobre 1927, che conferisce
al predetto Ufficio del lavoro portuale l'incarico di gestire gli appa-
recchi meccanici di carico e scarico già amministrati dal soppresso
Ente portuale Torino-Savona;

Udito il Ministro per le corporazioni;

Decreta:

L'art. 7 del decreto interministeriale 29 ottobre 1927, che t'onfe-
risce all'Ufficio del lavoro portuale di Savona l'incarico di gestire
gli apparecchi meccanici di carico e scarico del portó, già amniini-
strati dal soppresso Ente portuale Torino-Savona, è sostituito dal
seguente:

« Gli avanzi effettivi od economici annualmente risultanti dal
rendiconto, detratta una percentuale non superiore al 20 par cento

per la costituzione di un fondo di riserva per le eventuali necessità
straordinarie dell'Azienda, andranno a formare un fondo vincolato
da servire per nuove opere di arredamento del porto di Savona.

« Di questo fondo non si potrà in alcun modo disporre senza au-
torizzazione del Ministero delle comunicazioni (Direzione generale
della Marina mercantile) ».

Roma, addi 18 marzo 1936 - Anno XIV

Il Ministro per le comunicazioni: BENNI.
Il Ministro per le finanze: DI REVEL.
Il Ministro per i lavori pubblici: COBOLLI-GIGLI.

(862)

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1936-XIV.
Ricostituzione della Commissione arbitrale centrale per le assicurazioni

sociali.

IL CAPO DEL GOVERNQ
PRIl O MINISTRO SEGREÏAIIIO DI $TATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI G)NCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto 11 decreto interministeriale 30 dicembre 1931, concernente
la costituzione della Commissione arbitrale centrale per le assicu-

razioni sociali di cui alfart. 26 dell'abrogato R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3184:

Considerata la neces6ità di procedere alla ricostituzione di detta
Commissione i cui poteri sono venuti a scadere per compiuto qua-
driennio;

Vedute le designazioni all'uopo fatte, ai sensi di legge, dalle
competenti Associazioni sindacali e da S. E. 11 Ministro per la grazia
e giustizia;

Veduto l'art. 142 del R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827;
Veduto l'art. 27 della legge 10 gennaio 1929, n. 65, modificata col

R. decreto-legge 17 luglio 1931, n. 1090;

Decreta:

Art. 1. - La Commissione arbitrale centrale per le assicurazioni

sociali, di cui all'art. 26 dell'abrogato R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184, è ricostituita come segue:

1) Macedonio dott. Vincenzo, consigliere di Cassazione, pre-
sidente effettivo; Miraulo dott. Gaetano, cpusigliere di Cassazione,
presidente supplente.

2) Persone esperte in materia giuridica:
Lener dott. Ángelo, consigliere di Ca66azione, membro ef.

fettivo;
Navarrini avv. prof. Umberto, membro effettivo;
Tomassi dott. Michele, consigliere di Cassazione, membro sup-

plente;
Grisostomi Marini avv. prof. Gaetano, membro supplente.

3) Sanitari con speciale competenza scientifica e prpfessionale;
Diez dott. prof. Salvatore, membro effettivo;
Ranelletti doit prof. Aristide, membro effettivo;
Di Nola dott. prof. Angelo, membro supplente¡
Marulli dott. Alberto, membro supplegte.



922 My-1930 (XIV, - GAZZICTTA UFFICIAfÆ I L IIIRONO D'ITALIA N 73

4) Sanitari abilitati all'assistenza domiciliare per la tubercolo6i:
Cherubini dott. prof. Lorenzo, membro effettivo;
NIondes dott. prof. Guido, membro effettivo;
Signorelli dott prof. Angelo, membro supplente;
31aruHi dott. Alberto, membro supplente.

5) Rappresentanti dei datori di lavoro industriale:
Codogni avv. Ugo, membro effettivo;
Nervi avv. Giuseppe, membro supplente.

6) Rappre.sèntanti dei datori di lavoro agricolo:'
Montemurri avv. Giuseppe, membro effettivo;
Dott. Renzo Fanti, membro supplente.

7) Rappresentanti dei lavoratori dell'industria:
Passaretti prof. Raffaele, membro effettivo;
Dott. Gian Filippo di Paola, membro supplente.

8) Rappresentanti dei lavoratori dell'agricoltura:
Pellacci avv. Eugenio, membro effettivo;
Luccarelli Alberto, membro supplente.

9) Rappresentanti delle imprese di navigazione marittima:)
Avv. Mario Zamboni, membro effettivo;
Avv. Alberto Mazzettl, membro supplente.

10) Rappresentanti delle imprese di navigazione aerea:
On. Umberto Klinger, membro effettivo;
Comandante Vittorio Maltese, membro supplente.

11) Rappresentanti della gente del mare:
On. comm. Davide Lembo, membro effettivo;
Cap. Aldo Poletto, membro supplente.

12) Rappresentanti della gente dell'aria:
Molfesa dott. Manlio, membro effettivo;
Cap. Spinelli dott. Arnaldo, membro supplente.

Art. 2. --- L'ufficio di segreteria è tenuto dal dott. Carletto Car-
Ioni, funzionario del Ministero delle corporazioni.

Roma, addl 12 marzo 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo, 31inistro per le corporazioni:
$1USSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL.

(861)

Decreta:

Il Corisiglio di amministrazione della Società cooperativa agri-
cola « S. Giuseppe a di Mongiuffl Melia (Messina), à sciolto e il
sig. Leonardo Cuzari è nominato commi6sario governativo della
Cassa stessa, con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giu-
gno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del

Regno.
Roma, addì 20 marzo 1936 - Anno XIV

ll Ministro: ROSSONI.
(844)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1036-XIV.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di Mercato

Saraceno (Forll).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656,' sull'ordinamento delle

Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934,
n. 186, e del IT. decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1989;

Considerato che le presenti condizioni della Cas6a rurale di

Afercato Saraceno rendono opportuno lo scioglimento del suo Con-

siglio di amministrazione e la nomina di un commissario gover-
nativo:

Veduta la lettera del 10 gennaio 1936, n. 34410, di S. E. il Pre-
fetto di Forli;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Mercato

Saraceno (Forli), è sciolto e il sig. rag. Cacclaguerra Ottorino, à no-
minato commissario governativo della Cassa ste6sa, con le attri-

buzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656, modifi-
cato con la legge 25 gennaio 1934, n. 186, e dal R. decreto-legge
17 ottobre 1935-XIII, n. 1989.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 20 niarzo 1936 - Anno XIV

DECRETO MINISTERIALE 97 marzo 1936-XIV.
Sostituzione del commissario governativo della Cassa rurale di prestiti

di Giba (Cagliari).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, 6ull'ordinamento delle

Casse rurali ed agrarie, modifleata con la legge 25 gennaio 1934,
n. 186;

Veduto il decreto Ministeriale 13 luglio 1935, con il quale ve-

Riva sciolto 11 Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di

prestiti di Giba (Cagliari), ed il sig. rag. Mario Artizzu veniva no-

minato commissario governativo della Cas6a stessa;
Con6iderato che 11 rag. Artizzu non ha accettato l'incarico pre-

detto;
Veduta la lettera 17 febbraio 1936-XIV, n. 29630 di S. E. il Pre-

fetto di Cagliari;
Decreta:

In sostituzione del rag. Mario Art1ZZu il sig. Carlo Ballocco

fu Antonio è nominato commi6sario governativo della Cassa rurale

di prestiti di Giba (Cagliari), con le attribuzioni di cui all'art. 20
della legge 6 giugno 1932, n. 656, modifloato con la legge 25 gen-
Raio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflciale del
Regno.

Roma, addl 27 marzo 1936 - Anno XIV

Il MinistTO : ROSSONI.

(560)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1936-XIV.
Nomina del commissario governativo per la Società cooperativa agricola

c S. Giuseppe » in Mongiuffi Melia (Messina).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento delle

Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934,
n. 186, e col R. decreto-legge 17 ottobre 1935-XIII, n. 1989;

Considerato che le presenti condizioni della Società cooperativa
agricola a S. Giuseppe a in Mongiuffl Melia (Alessina), rendono

opportuno lo scioglimento del 6uo Consiglio di amministrazione e

la nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 5 febbraio 1936, n. 3020, di S. E. 11 Prefetto

di Messina;

Il Ministro: RDSSONI.

(84ô)

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1936-XIV.

Ripartizione di alcuni Comuni della provincia di Savona in Sezioni cen-

suano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato col

R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto 11 regolamento per la esecuzione delle leggi medesime, ap-

provato col It decreto 12 ottobre 1933, n. 1539;
Visto il 11. decreto-legge 24 gennaio 1935, n. 88, col quale si mo-

dificano gli articoli 12, 21 e 51 del testo unico predetto;
Sulla proposta della Direzione generale del catasto e dei servizt

tecnici;
Ritenuta la opportunitA di dividere i comuni di Albenga, Pietra

Ligure, Toirano e Borgio della provincia di Savona, ciascuno in due

Sezioni censuarie aventi mappa e tariffa proprie;

Decreta:

Agli effetti del nuovo catasto, ciascuno dei sottonotati Comuni è

ripartito nelle Sezioni censuarie a flanco di ognuno di essi indicate:

Comune di Albenga:
16 Sezione Albenga (originaria circoscrizione amministrativa).
2a Sezione Campochiesa (ex comune di Campochiesa).

Comune di Pietra Ligure:
la Sezione Pietra Ligure (originaria circoscrizione amministra-

tiva).
2a Sezione Ranzi Pietra (ex comune di Ranzi Pietra).

Comune di Tofrano:
la Sezione Toirano (originaria circoscrizione amministrativa).
2a Sezione Boissano (ex comune di Boissano).

Comune di Borgio:
1a Sezione Borgio (originaria circoscrizione amministrativa).
26 Sezione Verezzi (ex comune di Verezzi).
Il direttore generale del Catasto e dei Servizi tecnici di finanza

è incaricato della esecuzione del presente decreto, che sarà inseritQ
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, cddl 26 febbraio 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEL.

(872)
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7603 22-10-1932 1275 Pola Paolich Gregorio di Giovanni. 5-4-1910 - Barbana Paoli Ghergorovich Eufemia, di Car-
lo, moglie; Maria, ffglia.

7604 26-10-1932 1619 Id. Mircovich Giovanni di Paolo 7-12-1874 - Barbana Merconi Battel Maria di Giuseppe, mo-
glie; Giovanni; Antonio, Eu-
femia, Maria e Federico, 11-
gli.

7605 Id. 1604 yd. Martincich Giorgio fu Antonio 15-4-1889 - Castelnuo- Martini Sumberaz Domenica fu Giam-
Vo d'Arsa tuaria, moglie; Eufemia, Gior-

gio e Lucia, flgli.
7806 Id. 1621 Id. Mircovich Giuseppe fu Giuseppe 16-3-1873 - Castelnuo- Merconi Valle Fosca fu Gasparo, mo-

vo di Barbana. glie; Michele, Maria, Lucia,
Caterina ed Eufemia, figli.7607 Id. 1609 Id. Martincich Giovanni fu Antonio 234-1874 - Castelnuo- Martini Valle Fosca di Giovanni, mo-

Va. d'Arsa glie; Ataria, Lucia. Agnese,
Eufemia, Giovanni, Pietro e

Pasqua, figli.
7608 Id. 1618 Id. Mircovich Giorgio fu Giorgio .

23-1-1885 - Castelnuo. Merconi Udossich Maria di Umberto,
'

vo di Barbana moglie; Veronica, Rosa, Albi-
. na, Angelica e Pace, figli.

7609 Id. 1620 Id. Mircovich Giovanni fu Gio- 2-2-1899 - Castelnuo- Merconi Battel Anna di Giuseppe, mo-
vanni vo di Barbana glie; Maria, Giuseppe e Dio-

Dato, flgli; Martino, fratello.
7610 Id. 1632 Id. Mircovich Paolo fu Sebastiano| 3-10-1902 - Barbana Merconi Gliubich Caterina di Matteo,

moglie; Maria, Fosca, Mario,
Eufemia, Anna e Lucia, flgli.

7611 Id. 1635 Id. Mircovich Pasquale fu Giu- 13-3-1882 - Castelnuo. Merconi Valle Fosca fu Martino, mo-

seppe vo di Barbana glie; Antonio, Eufemia, Ma-
ria e Lucia, flgli. .

7612 Id. 1616 Id. Mircovich Bortolo fu Matteo
.

23-8-1864 - Barbana hierconi floinich Oliva fu Matteo, mo-

glie; Maddal¢na, Maria, Na-
' tale, Giuseppe ed Antonio,

flgli.
7613 Id. 1622 Id. Mircovich Giuseppe fu Matteo 3-û-1884 - Barbana Merconi Ferlina Maria fu Giovanni, mo-

glie; Giuseppe. Eufemia, Ma-
ria, Giovanni, Rosa e Miche-
le, flgli.7614 Id. 1623 Id. Mircovich Giuseppe di Paolo

.
8-8-1885 - Barbana Mercong Zenzerovich Maddalena di

Gregorio, moglie; Sebastia-
no, Michele, Angelo, Biagio,
Giovanni e Mario, flgli.7615 Id. 1612 Id. Martincich Mutteo fu Andrea

.
29-9-1878 - Castelnuo- Martini Lacovich Maria di Martino, mo-
vo d'Arsa glie; Giovanni, Lucia, Giu-

seppina, Giovanni, Maria, An-
na, Eufemia, Albina ed A-
malia, flgli.7616 Id. 1615 Id.

,
Mircovich Antonio fu Michele 13-12-1872 - Barbana Merconi Cosglian Maria di Giorgio, mo-

glie; Antonio, Anna, Maria,
Gregorio, Lucia, Giovanni,
Marco e Michele, figli.7617 Id. 1279 Id. Paus Antonio di Pasquale . . 3-6-1904 - Barbana Paussi Bassich Marianna di Antonio,
moglie; Mattea e Maria, n-
glie.

7618 Id. 1280 Id. Paus Antonio fu Matteo a . . 14-2-1882 - Barbana Paussi Luxich Anna fu Matteo, mo-

glie; Giovanni, Maria e Ro-
sa, flgli.7619 Id. 1289 Id. Paus Michele di Giorgio . . .

19-11-1890 - Barbana Paussi Pattai Maria di Matteo, moglie:
Maria, Eufemia, Anna, Fosca,
Giorgio, Angela e Caterina,
flgli.

7620 Id. 1272 Id. Paolich Giovanni fu Giovanni. 13-5-1887 · Barbana Paolf Stoccovich Maria fu Gregorio,
moglie.

7621 Id. 1277 Id. Paolich Pasquale fu Paolo . .
10-4-1876 - Barbana Paoli Contossich Oliva fu Giorgio,

moglie; Paolo, flglio.7622 Id. 1278 Id. Paulich Michele fu Michele . . 11-10-1910 - Barbana Paoli Dragoset Maria fu Antonio, mo.
. glie.

7623 Id. 1273 Id. Paolich Giuseppe fu Alessan- 7-10-1888 - Barbana Paoli Fumetta Anna di - Nicolð mo-
dro glie; Giuseppe, Caterina, Gio-

Vanni ed Alessandro, .flgli.7624 27-10-1932 1611 Id. Martincich Giovanni fu Gior- 27-12-1884 - Castel- Martini Tecovich fosca fu Gregorio,
gio nuovo di Barbana moglie; Giovanni, Antonio,

Maria e Gregorio, figli.7625 Id. 1600 Id. Martincich Antonio fu Giorgio 20-5-1887 - Castel- Martini Perzan Fosca di Giuseppe, mo-
nuovo di Barbana : glie; Giovanni, Antonio, En-

rico, Fosca ed Emilio, flgli.
7626 Id. 1625 Id. Mircovich Matteo di Pasquale 15-2-1902 - Barbana Merconi Pattai Eufemia di Matteo, mo-

glie; Rodolfo, Ilglio.
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7627 27-10-1932 6310 Pola Mircovich Michele fu Matteo
.

8-12-1875 - Barbana Mercon¡ Zulian Antonia fu Giuseppe,
moglie; Giovanni, figlio.

7628 Id. 1634 Id. Mircovich Pasquale fu Gasparo 12-4-1878 - Castelnuo- Merconi Perzan Maria fu Antonio, mo-
vo di Barbana '

glie; Eufemia, figlia.
7629 Id. 1633 Id. Mircovich Pasquale fu Matteo 2G-3-1873 - Barbana Mercong Percich Fosca fu Antonio, mo-

glie; Giovanni, Emilio e Pa-
squale, figli.

7630 Id·
1614 Id. Mircovich Antonio fu Marco

. 13-12-1875 - Barbana Mercong Perzan Maria fu Maria, mo-

glie; Aurelia, Caterina e Spe-
ranza, figli.

7631 Id· 1627 Id. Mircovich Matteo fu Michele 5-6-1881 . Barbana Merconi Barak Lucia di Atatteo, moglie;
Fosca, Anna, Giovanni, Sla-
vizza, Emilio. Amalia, Gioac-
chino, Carlo e Nicoló, figli.

7632 Id. 1629 Id. Mircovich Michele fu Michele 15-12-1879 - Barbana Merconi Ivanossich Fosca di Paolo, mo-
glie; Marco, Giuseppe, Ange-
la e Luca, figli.

7633 Id· 1628 Id. Mircovich Michele fu Giuseppe 19-9-1902 - Barbana Merconi Eufemia, sorella.
7634 : Id· 1631 Id. Mircovich Paolo fu Michele 12-8-1851 - Barbana Merconi Buich Eufemia fu Giovanni,

moglie.
7635 Id· 1617 Id. Mircovich Giacomo fu Gasparo 23-7-1879 -, Barbana Merconi Viscovich Lucia di Domenico,

moglie; Anna, Pietro, Maria
'

e Lorenzo, figli.
7636 Id· 1285 Id. Paus Marco di Giovanni

. . .
20-4-1908 - Barbana i Paussi 31auricli Eufemia di Giovanni,

moglie
7637 Id· 1238 Id. Paulic (Pavlic) Giuseppe di 15 1902 - Villa De- Paoli Basezzi Itosalia fu Antonio, mo-

.
. Giuseppe cani glie; Hernardo, Giuseppe-Va-

lerio, Ernesto e Maria, flgli.
7638 ' 20-10-1932 1603 Id. Martincich Antonio fu Giovann, 28-1-1¾6 - Barbana Martini Valle Maria di Giorgio, mo-

glie; Maria, Giuseppe, Eufe-
niiu, Oliva. Mictiele, Veroni-
ca e ilosa.

7639 IŸ· 1626 Id. Mircovich Matteo di Giuseppe. 8-11-1895 - Barbana Merconi Cicelan Maria fu biacomo, mo-
. glie, Matteo e Maria, figli.

7640 Id· 1601 Id Martincich Antonio fu Giorgio 29-10-1932 - Castelnuo- Martini Zatella Maria di Michele, mo-
vo (Harbana) glie; Lucia Maria, Giovanni

e Michete, figli.
7641 Id- 1602 Id.

.

Martincich Antonio di Giovanni 15-1-1899 - Castel- Martini Perzan Alliina di Martino, mo-
nuovo (Barbana) glie.; Hadoslavo, Giovanni,

Benvenuto e Maria, figli.7642 31-10-1932 1283 Id. Paus Giovanni di Paolo . . .

3-5-1898 - Barbana Paussi flanich Fosca fu Giovannt,
d'Istria moglie. Giovanni. Natale, Mi-

chele, Agata e Giorgio, figli.7643 Id. 1270 Id. Paolich Giovanni di Pasquale 23-5-1883 - Barbana Paoli Dobran Lucia di Pasquale,
moglie; Eufemia, flglia.7644 Id 1291 Id Paus Natale fu Paolo

. . . .

25-3-1901 - Barbana Paussi Milotticli Giuseppa di Anto-
d'Istria nio, moglie; Francesca, figlia.

7645 Id. 1287 Id. Paus Matteo di Alartino .x.g.a. 31-3-1881 - Barbana Paussi Ghergorinich Maria fu Giusep-
d'Istria pe, moglie; Matteo, Martino,

Fosca e Mario, figli.
7646 Id. 1276 Id Paolich Michele di Paolo .

24-9-1898 - Barbana Ali Roinich Maria di Matteo, mo-

glie; Eufeniia. Maria, Gio-
vanni ed Anna, figli.

7647 Id. 1208 Id. Paolich Giorgio fu Antonio
.

28-2-1893 - Barbana Paoli Zuban Fosca fu Giovanni, mo-
glie; Maria, Antonio, Giusep-
pina ed Agostino, figli.

7648 Id. 1269 Id- Paolich Giovanni di Pasquale 21-10-1900 - Barbana Paoli Mircovich Fosca di Pasquale,
moglie; Maria e Rodolfo, fi-
gli.

7649 Id 1850 Id. Paulich (Pavlic) Giovanni fu 25-11-1872 - Villa De- Paoli Rasem Anna fu Giuseppe, mo-
Giovanni cani glie; Luigi, Francesco, An-

gela, Maria, Mario e Serafl-
no, figli.

7650 Id. 417 Id: Zaje (Zajic) Giuseppe fu Glu- 25-8-1871 - Villa De- Saitti Oblac Giovanna fu Andrea,
seppe cani moglie; Giovanna, flglia.

7651 Id. 416 Id. Zajc (Zajic) Giovanni fu Glu. 20-12-1875 - Villa De- Saitti Roiz Orsola fu Luca, moglie;
seppe cani Luigi, Raffaele, Giovanni, I-

gnazio, Maria e Lucia, figli.7652 Id. 274 Id· Trost Gregorio fu Alatteo
. .

20-12-1900 - Villa Co- Trosti Matteo, fratello; Caterina, so-

relli di Canfanaro rella; Fator Maria fu Gio-
vanni, cognata; Trost Gio-

. Vanni di Matteo, nipote.7653 Id. 270 Id. Tossich Matteo fu Gregorio . .

6-10-1881 - Canfanaro Tossi Madrussan Pasqua di Giovan-
ni, moglie; Giuseppe, Maria,
Antonio e Caterina, figli.

7654 Id. 280 Id. Tripar Nazario fu Giovanni .
3-2-1901 - Villa De- Trippani Glavina Maria di Andrea, mo-
cani glie; Emilia, Elio, Emilio ed

Amalia, figli.7655 Id. 418 Id. Zerful Andrea fu Andrea ,2.2. 7-7-1908 - Villa De- Zerfull Cecilia, sorella; Maria ved. Ze-
cani riul, madre.
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7656 31-10-1932 320 Pola Zupanich Domenica ved. Ver- 1-2-1889 - Albona Sappani(vedderina, flglia.
banaz Verbano)

7657 Id.- 234 Id. Zovich Giovanni di Simone
.

3-3-1878 - Pola Giovi Zulich Maria fu Tomaso, mo·
glie; Giordano, Ginevra ed E-
ster, figli.

'

7658 Id. 233 Id. Zovich Giovanni fu Marco .2.2. 27-12-1893 - Pola Giovi Lovrinich Giovanna di Fran-
cesco, moglie; Silvana, nglia.

7659 Id. 228 Id. Zovich Francesco di Simone .
6-12-1881 - Pola Giovi CaInerara Antonia di Antonio,

moglie; Ortensia, Armando,
Danilo e Sidonia, figli.

7660 Id. 404 Id. Zochil Giovanni-Simone fu Gio- 4-2-1915 • Canfanaro Zocchi -

vanni

7661 Id. 421 Id. Zigante Andrea fu Giacomo .
27-4-1866 - Villa De- Gigante Cio Anna fu Giacomo, moglie;
cani Nazario. Giuseppe, Andrea,

Maria e Giustina, figli.

7662 Id. 216 Id. Zivolich Giuseppe fu Giovanni 18-12-1890 - Sissano Zivoli Hreglia, Maria di Valentino,
(Pola) moglie; Libero, figlio.

7663 Id- 214 Id. Zigant (Zigante) Giovanni fu 28-2-1908 - Pola Gigante -

Giuseppe
7664 Id. 213 Id. Zigante Francesco fu Gregorio 26 2-1881 - Pola Gigante Vidovich Maria fu Giovarini,

moglie.
7665 Id. 420 Id. Zigante Giovanni fu Giacomo 20-9-1892 - Villa De- Gigante Giuseppe, fratello: Giovanna,

cani sorella.

7666 Id. 419 Id. Zigante Andrea fu Antonio
.

19-7-1860 - Villa De- Gigante Cepach G¿ovanna di Andrea,
cani moglie; Emilia, Natale, Giu-

stina, Dusan, Maria e Caro-
lina, figli; Zigante Maria, ni-
pote.

7667 Id. 402 Id. Zivolich Antonio fu Giovanni. 7-1-1877 - Villa Ba- Zivoli Hadettich Maria fu Gasparo,
ratto moglie;' Antonio, Maria, Gio-

vanni, Anna, Gasparo e Ca-
terina, figli; Maria, sorella.

7668 Id. 211 Id. Zidarich Silvio di Domenico
.

13-2-1896 - Pola Sidari Petronio Amelia fu Bartolo-
meo, moglie.

7669 Id. 215 Id. Zigant Giuseppe fu (iiuseppe .

27-2-1899 - Pola Gigante Pulalj Maria fu Gregorio, mo-
glie; Silvia-Maria, figlia.

7670 Id. 1599 Id. Martincich Antonio fu Antonio 2-6-1877 - Castelnuovo Martini Lacovich Maria fu Giovanni,
moglie; Maria e Giuseppe, fl-
gli.

7671 Id. 1296 Id. Percat Giuseppe di Michele . .
28-4-1904 - Barbanã Percatti Natale. figlio.
d'Istria

7672 Id.
.

1294 Id. Percat Giovanni, di Paolo ..... 17-&1895 - Barbana Percatti Maria Lozaro di Matteo, mo-

glie; Maria e Giovanni, flgli.
7673 Id. 1292 Id. Percat Antonio di Giorgio . . 7-1-1893 - Barbana Percatti Callobich Giovanna di Marti-

d'Istria no, moglie; Angela, Antonio
ed Anna, flgli.

7674 Id. 1293 Id. Percat Giorgio fu Antonio
. . 26-3-1865 - Barbana Percatti Giuseppe, figlio.

d'Istria

7675 Id. 1295 Id. Percat Giovanni di Michele . .
23-3-1902 - Barbana Percatti Battel Maria di Michele, mo-

d'Istria glie; Emilia, Maria e Giusep-
pe-Miro, figli.

7676 Id. 640 Id. Radettich Giovanni fu Andrea. 22-9-1873 - Villa Ba- Ardetti Mattossivich Caterina fu Na-
ratto (Canfanaro) tale, mogliè; Andrea, Giusti-

na, GiovannL Eufemia, FO-

sca, Maria e Simone, figli;
Prosina Giustina fu Matteo,
nuora; Antonio ed Eufemia

' Radettich, nipoti.
7677 Id. 266 Id. Tossich ved. Anna di Subiotto 6-8-1894 - Gimino Tossi Antonio, Giuseppe, Maria, A-

Francesco malia, Emilia, Anna, figli;
Maria ved. Tossich fu Bia-
gio, suocera.

7678 Id. 789 Id. Glavas Giovanni fu Giovanni 20-1-1868 - Barbana Galvant Bille Maria fu Giovanni, mo-
glie; Lucia, flglia.

7679 3-11-1932 1353 Id. P11sco Martino fu Giorgio . . 8-11-1865 - Barbana Prisco Oravich Giovanna di Martino,
moglie; Giovanni, Eufemia ed
Antonio, flgli.

7680 Id. 1354 Id. Plisco Matteo fu Matteo . a . 29-3-1906 - Barbana Prisco Radollovich Lucia di Giuseppe,
moglie; Giuseppe, flglio.

7681 Id. 1369 Id. Rucconich Francesca ved. Mau- 3-10-1862 - Neresine Rocconi(vedMaria Domenica e Costante, fl-
rovich fu Domenico Maurini) gli; Soccoli Domenica fu Gio-

Vanni, nuora; Maurovich Mi-
To di Costante, nipote.

7682 Id. 1627 Id. Cerovaz Emilio fu Giovanni .
21-7-1888 - Pinguente Cerovazzi Matosel Gemma di Lodovico,

moglie; Silvana. Libera ed
Anna Maria, flgli.

7683 Id. 2797 Id. Bernetic Giovanni fu Antonio 21-11-1856 - Occisla Bernetti Andrea e Giovanni, figli, Pre•

(Erpelle Cosino) log Antonia di Giovanni, nuo-
ra; Danièla, Emilio, Scipione,
e Daniele, nipoti.
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DISPOSlZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la ymbh¾eazione), DifHda per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle dilposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approva‡o con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, e
75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298. ei notifica che ai termini dell'art. 73.del citato regolamento fu denun•
ziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite. e fatta domanda a quest'Amministratione affinche, previe le formailtà pre•
scritte dalla legge, no veggano rilasciati i nuovl.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi intereare, che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso sulla Gas•
setta Uficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nel modi
stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di olascuna

iscrizione

Cons. 5% 220067 per la proprietà: Figli nasciturf di Durante Giuseppe fu Carlo, domt. a Napoli . . L. 2.480 -
solo certificato per l'usufrutto: Durante Giuseppe.
di nuda proprietà

3,50% Redimibile (1934) 477535 Pizzimenti Giovanni di Antonio, domt. a Messina , , , , , , , , . . 115,50

477536 Intestata come la precedente . a , . , , , , . . . a a . • 700 --

477537 Intestata come la precedente . a . . . a a . . . . . . . • 1.820 -- Q

Cons.5%(Pollzzacomb.) 24489 Tallarico Giovanni fu Salvatore, domt. a Itogiano Gravina (Cosenza) . . . . • 20-

Cons.5% 506175 per l'usufrutto: Lavagetto Domenico fu Agostino, domt. a Genova
. . . . . » 825-

solocortificatodiusufrutto per la proprietà: Divano Luigina di Giacomo, domt. a Genova

506170 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente » 828 -
solocortificatodiusufrutto per la proprietà: Divano Giuservina di Giacomo, minore sotto la p. p. del padre,domt. a Genova.

506177 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente
. . . , , 2 , , a 80-

solooertificatodiusufrutto per la proprietà: Divano Mario di Giacomo, domt. a Genova.

506178 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente
- . . . » 85-

solocortificatodiusufrutto per la proprietà: Lavagetto Domenico fu Andrea, domt. a Genova.

506179 per l'usufrutto: Intestata come l'oeufrutto precedente
. . . . a a a . » 85 -

solocortificatodiusufrutto per la proprietà: Lavagetto Francesco fu Andrea, domt. a Genova.

506180 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente
. . . . . . . . » 85 -

solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Lavagetto Maria fu Andrea, domt. a Genova.

Cons.3,50% (1000) 326654 per l'usufrutto: Intestata como l'usufrutto precedente
- . . . . . . . • 62,50

solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Divano Mario di Giacomo, domt. a Genova.

826655 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . , 49-
solooertificatodiusufrutto per la proprietà: Lavagetto Domenico fu Andrea, domt. a Genova.

.
826056 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente

. . . . • 62,50
solocortificatodiusufrutto per la proprietà: Lavagetto Fraficesco fu Andrea, domt. a Genova.

826657 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente
. . . . s a . . • 62,50

solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Lavagetto Maria fu Andrea, domt. a Genova.

678596 per la proprietà: Roncati Marianna fu Angelo, moglie di Fioretto Alberto di Dome-
solo certificato nico, domt. a Torino .

. . . . . . . • 03 --
di nuda proprietà per l'usufrutto: Fornara Adelaide fu Giovanni, vedova di Roncati Angelo, domt. a

Torino.

Cons. 5% 47464 per la proprieth - Valerj Claudio fu Domenico, minore sotto la v. p. della madre
solo certificato Valer) Venusta, vedova di Valerj Domenico, domt. a Roma . .

.
.

. . a 50-
di nuda proprietà per l'usufrutto: Valerj Venusta fu Zama, vedova di Valerj Domenico.

3,50% Redimibile (1934) 52275 per la proprieth: Oppi Maria di Pietro, minore sotto la p. v. del padre, domt. a
solo certificato Firenze

. 700-
di nuda proprietà per l'usufrutto: cumulativamente e congiuntamente ai coniugi Virgilio Teresa fu

Alessandro e Oppi Pietro fu Nicola.

52276 per la proprieth : Oppi Domenico di Pietro, minore ecc., come la proprietà pre-
solo certificato cedente

. . .
. .

.
. . . . . . . . . . . . 700-

di nuda proprietà per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente
.

52277 per la proprieth: Orpi Settimia di Pietro, minore ecc., come la proprietà precedente * 700 -
solo certificato per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente .

di nuda proprieth

Cons.5% (Polizza comb.) 82167 Cremona Angelo fu Filippo, domt. a Venegono Superiore (Como) . . . . s a 20 -

Cons. 5% Littorio 100872 per la proprieth: Vicino Antonio fu Filippo, minore sotto la v. p. della madre Mon-
certificato di nuda pro- temurro Lucia, vedova di Vicino Filippo, domt. a Gallicchio (Potenza) . . . y 95 -
prietà e di usufrutto per l'usufrutto: Montemurro Lucia fu Antonio.

Cons.6% 869200 Bernardi Veronica in Luigi, moglie di Tazioli Sante, domt. a Pievegelago (Modena) i 475-

I 201571 Intestata come la precedente , , , , , , , , , , g 500-

( 833885 R. Scuola Professionale 5tagio Stagi in Pietrasanta (Lucca), vincolata . , , , y 100 -

e 897880 Buscaglia Domenica fu Antonino moglie di Di Pasquale Filippo, domt. a Monte-
maggiore Belsito (Palermo), vincolata . . . . i 15 -

8,50% Iledimibile (1934) 442814 per l'usufrutto: Griot Giovanni fu Tomaso
. . .

-

, a . . y 625-solocortificatodiusufrutto per la proprietà: Griot Emanuele di Giovanni, domt. a Milano.

31601 per la proprietà• Milanese Dario fu Alessandro, domt. In Alessandria . = a . E 9650certificato di proprieth per l'usufrutto: Torelli Emilia fu Andrea vedova di Milanese Alessandro, domt. Ine di usufrutto Alessandria.
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CATEGORIA NUMERO della

del di INTESTAZIONI. DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione ' di ciascuna

iscrizione

3,50 % Redimibile (1934)
'

30468 per la proprietà : Itttestata corne la proprietà precedente a . . . • • • • 21-
certificato di proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

e di usufrutto

a 48205 per la proprieth: Intestata cogne la proprieta precedente • • » • » . . * 24,50
certificato di proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usuffutto preceden£e.

e di usufrutto

a 31604 per la proprieth: Milanese Silvia fu Alessandro, nubile, domt. in Alessandria
. . » 96,50certificato di proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usattutto precedente.

e di usufrutto

39471 per la proprietà : Intestata come la til'oprietà precedente • x • • • • • • 21 -certliicato di proprietà per l'usuttutto: Intestata come l'usufrutto precedente.
e di usufrutto

48208 per lp proprietà: Intestata come la proprietà precedente a a a . • • • • 24,dG
certificato di proprietà per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,

e di usufrutto

a 31600 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente • • • • 24,50solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Milanese Oreste fu Alessandro, domt. in Alessandria. '

a 39467 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente • • • • • 21-
solocertificatodiusufmbto per la prolrietà: Intestata come la proprietà precedmte.

a 48204 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . , a

solocertifleatodiusufrutto per la prcprietà: Intestata come la proprietà precedente.
• 24,5G

s 31602 per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto preceder te .
solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Milanese Natalina fu Alessandro, moglie Éi Giulio BiÂmino, domt.

In Alessandria.

a 30469 per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente
. • • 21 -solocertificatodiusufrutto par la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

a 48206 per l'usufrutto: Intestata come l'tisufrutto precedente
· • • • • 24,50solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Intestata come la proprieta precedente.

a 31603 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . , , m 04,50
solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Milanese Glaudio fu Alessandro, domt. in Alessandria.

39470 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente .
. . 21-

solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

s 48207 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . .. . , a 24,50solocertificatodiusufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

Roma, 29 febbraio 1936 - Anno XTV. Il direttore generate: Cuanocca.

(592)

MINISTERO DELLE FINANZE
DulEZLONE GENERALE DEL TESORO · PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoli del 1° aprile 1936-XIY - N. 'lS.

8. U. A. (Dollaro) . . .
. 12,67

Inghilterra (Sterlina) . . 62,65
Francia (Franco) . . . . 83,30
Svizzera (Franco) . . . . 411,75
Argentina (Peso carta)

.
. 8,48

Austria (Shilling) . . .
2,3615

Belgio (Belga)
.
. . . . 2,14

Canada (Dollaro) . . . . 12,61
Cecoslovacchia (Corona). .

52,87
Danimarca (Corona) .

° 2,80
Germania (Reichsmark) . 5,0701
Grecia (Dracma)

. . . , 11,60
Jugoelavia (Dinaro) , ,

28,19
Norvegia (Corona) . .

3,0021

Olanda (Fiorino) , , . 8,5703
Polonia (Zloty) . . . . .

238 -
Spagna (Peseta). . . . .170,28
Svezia (Corona) . . . . ,

3,0793
Rendita 3,50 % (1906) , , . 14,35
Id 3,50% (1902) . . .

69,85
Id. 3% lordo

. .
51,15

Prest. redim. 3,50% 1934 13,975
Obbl. Veriezie 3,50 % . . .

86,075
Buoni nov. 6% - Scad. 1940 97,576
Id. id. 5% Id. 1941 07,65
Id. id. 4% . Id. 15-2-43 87,125
Id. id. 4% Id. 15-12-43 87,175
Id. id. 5% Id 1944 92,20

ENISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
Approvazione dello statuto del Consorzio per la costruzione e manutenzione
di strade interpoderali nella zona S. Marino-Monte Bagnolo (Perugla).
Con decreto Ministeriale 24 marzo 1936-XIV, n. 1697, à stato ap-

provato, con alcune modifiche, 10 statuto del « Consorzio fra i pro-
prietari dei terreni compresi nella zona di S. Marino - Monte Bas
gnolo, per la costruzione e manutenzione di strade interpoderali in
territorio del comune di Perugia », deliberato nell'assemblea del
19 aprile 1931.

(881)

CONCORSI

ENISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione del modello del libretto di lavoro
istituito con la legge 10 gennaio 1936-XIII, n. 112.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 7 marzo
1936 è stato approvato 11 libretto personale di lavoro, di cui all'art. 2,
comma 1•, deHa legge 10 gennaio 1935, n. 112.

(133)

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Intitolazione della Regia scuola professionale femminile di Macerata.

Con R. decreto 16 marzo 1936-XIV la Regia scuola professionale
femminile di Macerata viene intitolata al nome di Sua Altezza Reale
la Principessa Maria Pia di Savoia.

1868)

MINISTERO DELL'EDUCA2IONE NAZIONALE
Concorso a 5 posti di custode in prova nelle BibHoteche pubbliche governative.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'brdinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
zioni;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Vedute le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 456;
i Regi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e 2 dicembre 1935,
n. 2111;

Veduti 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, la legge 26 luglio
1929, n. 1397, e la legge 12 giugno 1931, n. 777;

Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedi-
menti a favore dell'incremento demografico;

Veduti l'art. 7 del R. decreto 18 marzo 1925, n. 592, e l'art. 6 del
R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1704, nonchð l'art. 9 del R. decreto
11 aprile 1935, n. 575;
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Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Veduto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170;
Veduta l'autorizzazione accordata dalla Presidenza del Co,nsiglio

dei Ministri con nota del 13 gennaio 1936, n. 4858-2-10;

Decreta:

Art. 1. - 2 indotto un concorso per titoli a 5 posti di custode in
prova nel personale subalterno delle Biblioteche governative. Dal
concorso sono escluse le donne.

Art. 2. - Possono partecipare al concorso coloro che abbiano

prestato o prestino servizio nelle Biblioteche pubbliche governative ,
in qualità di fattorini, e siano in possesso degli altri requisiti.

Art. 3. -. Nell'assegnazione dei posti sarà tenuto conto, per i
fattorini ed ex fattorini che risultino idonei nel concorso e che ap-

partengano ad alcuna delle sottoindicate categorie, delle rispettive
disposizioni che sotto si riportano:

a) per coloro che siano invalidi di guerra o per la causa na-

zionale o in dipendenza dei fatti. d'arme avveratisi dal 16 gennaio
1935 per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, rispettivamente
dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312; dell'art. 1 della legge
24 marzo 1930, n. 454, e dell'art. 1 del R. decreto-legge 13 dicembre

1933, n. 1706; e dell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, nu-
mero 2111;

b) per coloro che siano ex combattenti o regolarmente iscritti
ai Fasci di combattimento, senza interruziore, da data anteriore

al 28 ottobre 1922, dell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,

n. 1706;
c) per coloro che siano orfani di guerra o dei caduti per la

causa nazionale o dei caduti in dipendenza dei fatti d'arme avve-

ratisi dal 16 gennaio 1935 per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale, rispettivamente degli articoli 55 e 56 della legge 26 lu-

glio 1929, n. 1397; dell'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777, e del-

l'art. 1 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; e dell'art. 3

del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111.

Art. 4. - Le domande di ammissione al concorso, redatte su

carta legale da L. 6, devono essere fatte pervenire al Ministero del-

Teducazione nazionale (Direzione generale delle accademie e bi-

blioteche) entro 11 termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ga:zetta Ufficiale del Regno, e dovranno
essere corredate dei seguentí documenti:

a) certificato d'iscrizione al P.N.F. o ai Fasci giovanili di com-
battimento o ai Gruppi universitari fascisti;

b) certificato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante, alla
data del presente decreto, ha compiuto l'età di 20 anni e non ol-

trepassato i 30 anni.
Quest'ultimo limite è protratto a 35 anni per gli ex combattenti

ed in genere per coloro che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-18, a 39 anni per i mutilati ed invalidi di guerra

e per 1 decorati al valor militare, per gli invalidi per la causa na-

zionale e per gli invalidi in dipendenza di fatti d'arme avveratisi

dal 16 gennaio 1935 per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-

bre 1922, 11 limite massimo di eth ë aumentato di quattro anni;

c) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-

liano e gode dei diritti politici;
d) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, da

rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante ha 11 suo domi-

cilio o la sua residenza;
e) certificato generale negativo, da rilasciarsi dal competente

Ufficio del casellario giudiziale;
f) certificato di un medico condotto municipale o di un me-

dico militare, da cui risulti che l'aspirante è di sana e robusta co-

stituzione fisica, non ha mai sofferto malattie mentali on arvose, ed
è esente da difetti od imperfezioni che lo rendano non idoneo al-

l'ufficio di custode nelle Biblioteche. Gl'invalidi di guerra, o mino-
rati per la causa nazionale o invalidi in dipendenza di fatti d'arme
avveratisi dal 16 gennaio 1935 per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sa-

nitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto;

g) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva. Gli aspiranti ex combattenti
ed invalidi di guerra e invalidi in dipendenza di fatti d'arme av-

veratisi dal 16 gennaio 1935 per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale produrranno copia dello stato di servizio militare o del
foglio matricolare, annotati dalle eventuali benemerenze di guerra.
Gli orfani di guerra e di caduti per la causa nazionale e di caduti
in dipendenza di fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio 1935 per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e g1'invalidi per la
causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualitA mediante cer-

tificato del podestA del Comune in cui essi hanno il domicilio
o l'abituale residenza;

h) dichiarazione dalla quale risulti che il corrente è dispo.
sto a prestare servizio nella Biblioteca che sarà designata dal Min
nistero, e in quelle alle quali potrà essore successivamente de-
stinato;

f) certificato di licen2a elementare;
l) certificato, da rilasciarsi dal competente capo di uffleio, da

cui risultino la data di assunzione in servizio, la qualità e la du-
rata del servizio prestato, l'operosità, la diligenza e la condotta;

m) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune
ove 11 candidato ha 11 suo domicilio, qualora il candidato stesso
sia coniugato con o senza prole;

n) i titoli e i documenti che si credano opportuni.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bollo.
I documenti di cui alle lettere a), c), d), e) ed f), dovranno

avere data non anteriore di oltre tre mesi a quella del presente
decreto.

Art. 5. - I vincitori del concorso che non si trovino nelle con-
dizioni stabilite dall'art. 9, ultimo comma, del R. decreto 11 apri-
le 1935, n. 575, dovranno prestare un periodo di prova per almeno
sei mesi.

Il ipresente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 5 febbraio 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DE VEccHI DI VAL CISMON.
(867)

REGIA PREFETTURA DI BENEVENTO

Proroga del concorso ad un posto di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Visto il hando di concorso in data 31 dicembre 1935-XIV, n. 141,
per la condolta medica del comune -di Paupisi, vacante in questa
Provincia, nel quale venne fissato alle ore 12 del 15 aprile 1936-XIV
il termine per la presentazione delle domande;

Vista la circolare del 21 febbraio 1936-XlV, n. 25, dell'on. Mini-
stero dell'interno, con la quale è stata prospettata l'opportunità dl
prorogare al 31 maggio 1936-XIV, 11 termine per la presentazione delle
domande da parte dei candidati ai concorsi sanitari;

Decreta:

A parziale modifica del bando di concorso indicato e per tuttG
le altre condizioni in esso stabilite, il termine per la presentazione
delle domande con i documenti relativi da parte degli aspiranti al
concorso di cui al bando suindicato ò prorogato alle ore 12 del gior-
no 31 maggio 1936-XIV.

Benevento, addi 22 marzo 1936 - Anno XIV

(867)
Il prefetto: PALMERI.

Proroga del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Visto il bando di concorso in data 31 dicembre 1935-XIV, n. 142,
per tre posti di levatrice condotta vacanti in questa Provincia, nel
quale venne fissato alle ore 12 del 15 aprile 1936-XIV 11 termine per
la presentazione delle domande;

Vista la circolare 21 febbraio 1936-XIV, n. 25, dell'on. Ministero
dell'interno con la quale è stata prospettata l'opportunità di proro-
gare al 31 maggio 1936-XIV, 11 termine per la presentazione delle
domande;

Decreta:

A parziale modifica del bando di concorso indicato e per tutte le
altre condizioni in esso stabilite, il termine per la presentazione
delle domande con i documenti relativi da parte delle aspiranti al
concorso di cui al bando suindicato è prorogato alle ore 12 del 31 mag-
gio 1936-XIV.

Benevento, addi 22 marzo 1936 Anno XIV

Il prefetto: PALMERI.
(868)

MUGNUZZA GIESEPPh. direnote

bANTI RwFwLE gerente
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